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SCHEMA DI DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA RECANTE 
. "REGOLAMENTO CONCERNENTE L'AMMINISTRAZIONE E LA CONTABILITÀ 

DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE DI CUI ALL'ARTICOLO 4, COMMA 3, 
LETTERA B), DEL DECRETO LEGISLATIVO 31 MAGGIO 2011, N. 91. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
Visto l'articolo 17, comma l, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, 
concernente disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; 
Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, recante la legge di contabilità e 
finanza pubblica; 
Visto l'articolo 2, comma l, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che ha delegato il Governo ad 
adottare uno o più decreti legislativi per l'armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle amministrazioni pubbliche, ad esclusione delle regioni, degli enti locali e degli enti 
del Servizio sanitario nazionale, in funzione delle esigenze di programmazione, gestione e 
rendicontazione della finanza pubblica; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97, con il quale è stato 
emanato il regolamento concernente l'amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla 
legge 20 marzo 1975, n. 70; 
Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, ed in particolare l'articolo 4, comma 3, lettera b), 
che dispone la revisione delle disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 
febbraio 2003, n. 97, tenendo conto anche di quanto previsto dal titolo III del suddetto decreto; 
Visto il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze l o ottobre 2013 concernente la 
sperimentazione della tenuta della contabilità finanziaria sulla base dellà nuova configurazione del 
principio della competenza finanziaria, ai sensi dell'articolo 25, comma l, del decreto legislativo 31 
maggio 2011' n. 91' ed istruzioni operative relative alla classificazione di bilancio per missioni e 
programmi, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 5 novembre 2013, n. 259, S.O.; 
Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante: "Codice dei contratti pubblici."; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 ottobre 2013, n. 132, recante il regolamento 
concernente le modalità di adozione del piano dei conti integrato delle amministrazioni pubbliche, 
ai sensi dell'articolo 4, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91; 
Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 243, concernente le disposizioni per l'attuazione del principio 
di pareggio di bilancio ai sensi dell'articolo 81, sesto comma, della Costituzione; 
Acquisito il parere reso dalla Corte dei conti, a Sezioni riunite, nell'adunanza del 2 marzo 2015 e 
successivamente in data 29 novembre 2017; 
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 16 marzo 
2018; 
Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi 
nell'adunanza del --------
Acquisito il parere delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del -------
Sulla proposta del Ministro dell'economia e delle finanze; 
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Emana 
il seguente regolamento: 

TITOLO I 
Disposizioni generali 

Capo I 
Definizioni e principi informatori 

ART. l 
(Definizioni e denominazioni) 

l. Nel presente regolamento si intendono per: 
a) amministrazioni pubbliche: le amministrazioni di cui all'articolo l, comma l, lettera a), del 
decreto legislativo 31 maggio 20 Il, n. 91, diverse dalle amministrazioni centrali dello Stato; 
b) capitolo: unità elementare ai fini della gestione e della rendicontazione. Può essere ripartito in 
articoli; 
c) cassiere: il responsabile del servizio cassa esercitato per conto di un'amministrazione pubblica. È 
un istituto di credito che, previa sottoscrizione di una convenzione, provvede a riscuotere le entrate 
ed a pagare le spese per conto di un'amministrazione pubblica senza alcuna corresponsabilità nella 
gestione delle risorse. L'unico limite per le spese è rappresentato dall'ammontare delle disponibilità 
numerarie depositate presso di esso; 
d) centro di costo: unità organizzativa, corrispondente ad un centro di responsabilità o alle strutture 
organizzative di livello inferiore, qualora esistenti, cui vengono imputati i costi diretti ed indiretti al 
fine di conoscerne il costo complessivo ed a cui è assegnata la responsabilità di gestire le risorse 
umane, e strumentali dalle quali si generano i costi; l'attribuzione di costi indiretti può avvenire 
anche per il tramite di centri di costo contabili non corrispondenti ad unità organizzative e utilizzati 
per l'imputazione di tali costi al fine di un successivo ribaltamento sugli altri centri di costo; 
e) centro di ricavo/provento: unità organizzativa, corrispondente ad un centro di responsabilità, cui 
vengono imputati i ricavi e i proventi, diretti ed indiretti, riconducibili alla responsabilità della 
stessa unità organizzativa; l'attribuzione di ricavi/proventi indiretti può avvenire anche per il tramite 
di centri di ricavo/provento contabili, non corrispondenti ad unità organizzative e utilizzati per 
l'imputazione di tali proventi al fine di un successivo ribaltamento sugli altri centri di 
ricavo/provento; 
f) centro di responsabilità: unità organizzativa di livello dirigenziale generale o inferiore cui 
vengono assegnate le risorse finanziarie, umane e strumentali; 
g) costo/onere: il costo è la causa economica dell'uscita finanziaria sopportata dall'operatore 
economico per acquisire un fattore produttivo; l'onere non sempre presuppone una corrispettiva 
operazione di scambio ma può anche afferire ad altre attività istituzionali o erogative che incidono 
negativamente sul patrimonio dell'amministrazione pubblica; 
h) direttore generale: altrimenti denominato segretario generale, o figura analoga, è il responsabile 
dell'intera attività organizzativa, amministrativa e gestionale dell'amministrazione pubblica; 
i) entrata finanziaria: l'aumento di valori numerari certi, assimilati e presunti attivi, ovvero la 
diminuzione di valori numerari certi, assimilati e presunti passivi; rappresenta l'incremento o 
l'acquisizione di risorse finanziarie; 
l) funzionario ordinatore: il dirigente o funzionario a favore del quale sono concesse autorizzazioni 
di spesa con ordini di provvista fondi. Il funzionario ordinatore equivale al funzionario delegato; 
m) macroaggregati: articolazione dei programmi secondo la natura economica della spesa; 
n) missioni: funzioni principali e obiettivi strategici perseguiti con la spesa. Le missioni sono 
definite in base allo scopo istituzionale dell'amministrazione pubblica, come individuato dalla legge 
e dallo statuto, in modo da fornire la rappresentazione delle singole funzioni politico-istituzionali 
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ptrr~eguite con le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili. Le missioni sono elaborate nel 
rispetto delle linee guida generali definite con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 

" dicembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19 dicembre 2012, n. 295; · 
o) ordine di provvista fondi: è un'autorizzazione ad impegnare (impegno provvisorio: diventerà 
definitivo alla chiusura dell'esercizio per un importo pari ai pagamenti contabilizzati). Non è un 
titolo di spesa estinguibile in quietanza di entrata. Equivale all'ordine di accreditamento; 
p) organo di vertice: l'organo competente a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, 
nonché a decidere in ordine all'indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell'attività 
dell'amministrazione pubblica; 
q) piano dei conti integrato: insieme di conti che rilevano le entrate e le spese in termini di 
contabilità finanziaria, i proventi/ricavi ed i costi/oneri in termini di contabilità economico­
patrimoniale; 
r) pil:llo degli indicatori e risultati attesi di bilancio: documento che illustra il contenuto di ciascun 
programma di spesa ed espone informazioni sintetiche relative ai principali obiettivi da realizzare, 
con riferimento ai programmi triennali di bilancio provenienti dalla programmazione finanziaria. 
Riporta gli indicatori individuati per quantificare gli obiettivi triennali nonché la misurazione 
annuale degli stessi indicatori per monitorare i risultati conseguiti; 
s) programmi: unità di rappresentazione del bilancio che identificano in modo sintetico gli aggregati 
omogenei di attività realizzate dall'amministrazione pubblica per il perseguimento delle finalità 
individuate nell'ambito di ciascuna missione; 
t) preposto/titolare del centro di responsabilità: un dirigente o funzionario all'uopo incaricato; 
u) rapporto sui risultati: documento, redatto alla fine di ciascun esercizio, che contiene le risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei risultati e le cause degli eventuali scostamenti rispetto a 
quanto previsto nel "piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio"; 
v) regolamento di contabilità: il regolamento di amministrazione e contabilità adottato da ciascuna 
amministrazione pubblica in esecuzione e ad integrazione del presente regolamento; 
z) ricavo/provento: il ricavo è la causa economica dell'entrata finanziaria che l'operatore economico 
riceve dallo scambio di beni e servizi; il provento non sempre presuppone una corrispettiva 
operazione di scambio ma può anche afferire ad altre attività istituzionali o erogative che incidono 
positivamente sul patrimonio dell'amministrazione pubblica; 
aa) risultato di amministrazione: somma algebrica tra il fondo di cassa, o deficit di cassa, residui 
attivi e residui passivi. Se il saldo è di segno positivo, negativo o uguale a zero, il risultato 
costituisce, rispettivamente, avanzo, disavanzo o pareggio di amministrazione; 
bb) servizio ragioneria: l'ufficio bilancio, o servizio finanziario, o servizio analogo individuato nel 
regolamento di organizzazione dell'amministrazione a cui è affidata la rilevazione contabile della 
gestione finanziaria ed economica; 
cc) sistema di bilancio di previsione: è composto dai diversi documenti concernenti la previsione e 
la programmazione annuale e pluriennale per la gestione finanziaria, economica e patrimoniale 
dell'amministrazione pubblica che dà origine a diversi documenti annuali e pluriennali; 
dd) spesa: rappresenta l'esborso finanziario/monetario riferito ali' acquisizione delle risorse; 
ee)tesoriere: il responsabile del servizio tesoreria svolto per conto di un'amministrazione pubblica. 
È. un istituto di credito che provvede a riscuoterè le entrate ed a pagare le spese per conto di 
un'amministrazione pubblica. A differenza del cassiere, gestisce le risorse numerarie sulla base del 
bilancio di previsione approvato e delle delibere di variazione debitamente esecutive. Può eseguire 
pagamenti sòlo entro i limiti. di stanziamento dei capitoli. Alla fine dell'esercizio deve rendere 
all'ente il conto della propria gestione di cassa e, previo concordamento, lo deve trasmettere alla 
competente sezione giurisdizionale della Corte dei conti per il discarico; 
ff) uscita finanziaria: la diminuzione di valori numerari certi, assimilati e presunti attivi, ovvero 
l'aumento di valori numerari certi, assimilati e presunti passivi. 

ART.2 
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l; \ . (Ambito di applicazione) 
l. L'ordinamento finanziario e contabile delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo l, 

... comma l, lettera: a), del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, diverse dalle amministrazioni 
centrali dello Stato, che adottano la contabilità finanziaria affiancata dalla contabilità economico­
patrimoniale, è regolato dalle disposizioni contenute nel presente regolamento. Le Università 
adottano il sistema di contabilità disciplinato dal dècreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 18, e sono 
comunque tenute a conformare, nel rispetto dei propri ordinamenti, le regole di amministrazione e 
gestione ai principi del presente regolamento. 
2. Il regolamento di contabilità, deliberato dall'organo di vertice, corredato dallo statuto è trasmesso, 
per l'esame, all'amministrazione vigilante ed al Ministero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 
3. Le amministrazioni pubbliche che adottano la contabilità civilistica sono tenute a conformare, nel 
rispetto dei propri ordinamenti, le regole di amministrazione e gestione ai principi del presente 
regolamento. 
4. Per le amministrazioni pubbliche non direttamente destinatarie, il presente regolamento 
costituisce un insieme di principi, cui dette amministrazioni, nell'ambito della propria autonomia 
regolamentare, possono far riferimento·ai fini dell'adozione dei regolamenti di amministrazione e 
contabilità. 

ART.3 
(Indirizzo politico-amministrativo e gestione delle risorse) 

l. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, in materia di separazione tra direzione politica e controllo, da un lato, e 
attuazione della programmazione e gestione delle risorse, dall'altro, l'organo di vertice: 
a) definisce le linee strategiche triennali e le politiche di settore, in conformità alle missioni ed ai 
programmi dell'amministrazione pubblica, secondo le direttive del Governo e dell'amministrazione 
vigilante nonché del documento di economia e finanza di cui ali' articolo l O della legge n. 196 del 
2009, e successive modificazioni, sulla scorta delle proposte del direttore generale; 
b) emana le direttive generali per l'azione amministrativa e per la conseguente gestione; 
c) assegna a ciascun centro di responsabilità una quota parte delle dotazioni di bilancio 
dell'amministrazione pubblica, commisurata alle risorse finanziarie disponibili, alle attività 
determinate per l'assolvimento delle correlative funzioni finali, strumentali o di supporto, secondo i 
criteri organizzativi di cui all'articolo 5 del citato decreto legislativo n. 165 del 200 l. 
2. L'assetto organizzativo dell'amministrazione pubblica si compone di centri di responsabilità, 
determinati con riferimento ad aree omogenee di attività, anche di carattere strumentale, inerenti 
(,llle competenze istituzionali. La gestione e la realizzazione di ciascun programm(!. di spesa è 
attribuita in maniera univoca ai centri di responsabilità amministrativa. 
3. n· titolare del centro di responsabilità è responsabile della gestione e dei risultati derivanti 
dall'impiego delle risorse umane, finanziarie e strumentali assegnategli. 

ART.4 
(Principi contabili generali) 

l. Le amministrazioni pubbliche conformano la propria gestione ai principi contabili generali di cui 
all'allegato l del decreto legislativo 31 maggio 20 11, n. 91. 

ART.S 
(Principi informatori per la gestione e la formazione del bilancio di previsione) 

l. L'esercizio ha la durata di un anno. Esso inizia il l 0 gennaio e termina il successivo 31 dicembre. 
2. La gestione si svolge in base al bilancio di previsione, deliberato dall'organo di vertice entro i 
termini di cui all'articolo 24 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91. 
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3., tà gestione è unica, come unico è il relativo bilancio, salvo che speciali norme di legge o 
disposizioni statutarie prevedano la compilazione di separati bilanci per singole gestioni 

'" ammìnistrate dalla stessa amministrazione pubblica. 
4. Sulla base del criterio dell'integrità, tutte le entrate devono essere iscritte in bilancio al lordo 
delle spese di riscossione e di altre eventuali spese ad esse connesse. Parimenti tutte le spese devono 
essere iscritte in bilancio integralmente, senza alcuna riduzione delle correlative entrate. 
5. 11 bilancio di previsione è formulato in termini di competenza è di cassa ed è articolato secondo 
quanto disposto dall'articolo 13. I programmi sono determinati dali' organo di vertice in modo da 
assicurare la rispondenza con gli obiettivi assegnati annualmente ai responsabili della gestione 
economica, finanziaria e patrimoniale. 
6. Il bilancio di previsione dell'esercizio di competenza deve consentire la comparabilità degli 
stanziamenti proposti con quelli dell'esercizio precedente definiti al momento della redazione del 
documento ptevisionale. 
7. Sono considerate incassate le somme versate al tesoriere o al cassiere e pagate le somme erogate 
dal tesoriere o dal cassiere. 
8. Nel bilancio di previsione è iscritta come posta a sé stante, rispettivamente dell'entrata e della 
spesa, l'avanzo o il disavanzo di amministrazione presunto al 31 dicembre dell'esercizio precedente 
cui il bilancio si riferisce; è iscritto, altresì, tra le entrate del bilancio di cassa, ugualmente come 
posta autonoma, l'ammontare presunto del fondo di cassa all'inizio dell'esercizio cui il bilancio si 
riferisce. 
9 .. Gli stanziamenti in entrata sono iscritti in bilancio, in relazione ai titoli, alle tipologie ed alle 
categorie, previo accertamento della loro attendibilità e congruità, mentre quelli relativi alle spese 
sono iscritti in relazione alle missioni ed ai programmi ed ai macroaggregati dell'amministrazione 
pubblica, nel rispetto dei vincoli fissati dai documenti previsti dal bilancio di previsione di cui 
all'articolo 21 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Rimane preclusa ogni quantificazione basata 
sul mero calcolo della spesa storica incrementale. 
l O. Il bilancio di previsione deve risultare in equilibrio, inteso quale raggiungimento degli equilibri 
complessivi delle varie parti che lo compongono. In modo particolare per le amministrazioni in 
contabilità finanziaria, occorre che sia assicurato l'equilibrio di cui all'articolo 13, comma l, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 243. Nelle relazioni poste a corredo dello stesso bilancio devono essere 
evidenziati i saldi differenziali tra le entrate e le spese correnti e quelle in conto capitale, illustrando 
le cause di eventuali scostamenti negativi e le misure idonee a ripristinare l'equilibrio di bilancio, in 
particolare della gestione di parte corrente. 
11. Sono vietate gestioni di fondi al di fuori del bilancio. Quelle svolte per conto dello Stato e di 
altri organismi pubblici o privati ed autorizzate, devono essere ricondotte al bilancio e .ne deve 
essere data completa informativa in apposito allegato al bilancio medesimo. 
12. Le pubbliche amministrazioni per le quali alla quantificazione del contributo dello Stato si 
provvede annualmente con le modalità di cui alla legge 31 dicembre 2009, n: 196, e successive 
modificazioni, iscrivono nel bilancio preventivo, nelle more dell'approvazione della legge annuale 
di stabilità, quale entrata a titolo ·di contribuzione statale, ove non diversamente comunicato 
dall'amministrazione vigilante, lo stesso importo accertato per l'esercizio in corso. 
13. Le pubbliche amministrazioni i cui organi periferici siano dotati di autonomia amministrativa, 
gestionale e contabile per cui gestiscono bilanci separati, nonché quelli a carattere associativo o 
federativo, sono tenute . alla redazione del bilancio di previsione consolidato, strutturato per 
missionr, progran1mi e per macroaggregati per le riassunzioni delle previsioni delle varie gestioni, 
nel quale è esclusa ogni duplicazione dovuta a trasferimenti interni o somministrazioni di fondi 
intervenuti tra le diverse gestioni od unità in cui la pubblica amministrazione si articola. 

Capo II 
Processo di pianificazione e programmazione 
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ART.6 
(Pianificazione, programmazione e budget) 

l .. Sulla base delle linee strategiche triennali e delle politiche contenute nel documento unico di 
programmazione di cui all'articolo 7, i preposti ai centri di responsabilità avviano il processo di 
programmazione per la realizzazione dei programmi ad essi attribuiti, in conformità con i 
regolamenti di organizzazione e contabilità di ogni amministrazione pubblica. 
2. Ogni centro di responsabilità descrive in un apposito documento le previsioni quali-quantitative 
delle proprie attività che identificano i programmi che essi intendono realizzare nel corso dell'anno 
o del triennio. Le proposte provenienti dai centri di responsabilità riportano, altresì, gli indicatori ed 
i risultati attesi di bilancio da inserire nel piano di cui all'articolo 18. 
3. Il direttore generale provvede a rendere coerenti le linee strategiche e di indirizzo degli organi di 
governo con le risorse economiche e finanziarie disponibili per il loro raggiungimento. A tal fine, 
con il bilancio di previsione, il direttore generale può proporre ali' organo di vertice la 
rimodulazione delle stesse risorse tra programmi diversi nell'ambito di ciascuna missione e tra 
programmi di diverse missioni. La fattibilità della rimodulazione deve essere documentata nella 
nota illustrativa. Le proposte sono formulate sulla base e nei limiti della legislazione vigente. 
4. I documenti elementari che descrivono le valutazioni finanziarie ed economiche delle scelte 
gestionali che i responsabili amministrativi hanno definito nel loro processo di programmazione 
danno origine al budget del centro di responsabilità di cui all'articolo 16 e ai budget dei centri di 
costo. Il budget complessivo costituito dai budget dei centri di responsabilità è un documento 
interno per la gestione dei programmi identificati nel bilancio di previsione autorizzatorio. 
5. Il processo di pianificazione, prograrrtmazione e budget è rappresentato nei seguenti documenti: 
a) il documento unico di programmazione; 
b) il bilancio pluriennale; 
c) il bilancio di previsione; 
d) ìa tabella dimostrativa del presunto risultato di amministrazione; 
e) il budget complessivo dei budget dei centri di responsabilità; 
f) il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio. 

ART.7 
(Documento unico di programmazione) 

l. Il documento unico di programmazione (DUP), redatto entro il 15 ottobre di ciascun anno 
dall'organo di vertice, descrive le linee strategiche dell'amministrazione pubblica da intraprendere o 
sviluppare in un arco temporale definito, normalmente coincidente con la durata del mandato; le 
strategie devono essere opportunamente coordinate con le direttive e le scelte pluriennali e di 
programmazione del Paese. 
2. Il documento unico di programmazione (DUP) espone il quadro economico generale, indica gli 
indirizzi di governo e dimostra le coerenze e le compatibilità tra le richieste e le aspettative degli 
utilizza tori e le specifiche finalità dell'amministrazione pubblica. 
3. Il documento unico di programmazione (DUP) ha carattere generale e descrive le linee politiche e 
sociali a cui debbono uniformarsi le deCisioni operative degli organi amministrativi. In questo 
documento gli organi di vertice dell'amministrazione pubblica descrivono sia le finalità istituzionali 
che. quelle innovative, coerèntemente alle missioni e programmi predeterminati, precisando le 
risorse umane; strumentali e finanziarie necessarie per realizzarle, a legislazione vigente. In esso, 
inoltre, gli organi di vertice motivano le eventuali variazioni intervenute rispetto al documento 
unico di programmazione del precedente anno. 
4. Per la parte delle entrate, il documento unico di programmazione (DUP) comprende una puntuale 
descrizione delle fonti di finanziamento necessarie per la realizzazione delle strategie e ne evidenzia 
l'attendibilità ed i vincoli di acquisizione. Per la parte delle spese, sono indicate le principali voci di 
impegni che debbono essere previste nel periodo preso a base della programmazione. 
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5 .. ii èloc~mento unico di programmazione (DUP) include, in apposita sezione, il piano pluriennale, 
normalmente coincidente con la durata del mandato, che descrive in modo quantitativo h~ scelte 

~ strategiche che l'amministrazione pubblica intende realizzare. . 
6. Le valutazioni finànziarie di competenza trovano riscontro nel.bilancio di previsione pluriennale 
e, relativamente all'anno di competenza, coincidono con il preventivo finanziario del bilancio di 
previsione annuale. 
7. La realizzazione di lavori pubblici si svolge sulla base di un programma triennale delle opere e di 
aggiornamenti annuali, che costituiscono una apposita sezione del DUP, predisposto dalle 
amministrazioni pubbliche interessate con l'elenco dei lavori da realizzare nell'anno stesso, nel 
rispetto delle disposizioni contenute nell'articolo 21 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

ART.8 
(Il bilancio pluriennale) 

l. II bilancio pluriennale è redatto secondo lo schema di cui all'allegato l in termini di competenza 
e di cassa e copre un periodo di tre anni in relazione alle strategie ed al piano pluriennale approvati 
dagli organi di vertice. Esso descrive, in termini finanziari, le linee strategiche dell'amministrazione 
pubblica coerentemente evidenziate nel documento unico di programmazione. 
2. Il bilancio pluriennale presenta un'articolazione delle poste coincidente con quella del preventivo 
finanziario decisionale. 
3. Il bilancio pluriennale è annualmente aggiornato in occasione della presentazione del bilancio di 
previsione e non forma oggetto di approvazione. Le eventuali variazioni apportate al bilancio 
pluriennale dai bilanci di previsione successivi debbono essere motivate in sede di approvazione 
annuale del bilancio di previsione. 
4. Al bilancio pluriennale è allegato un piano finanziario dei pagamenti, in relazione a ciascun 
impegno assunto su tutti i capitoli di bilancio, che prevede la graduazione dei pagamenti negli anni 
del bilancio pluriennale in relazione alla loro effettiva scadenza e con puntuale riferimento agli atti 
presupposti dei medesimi. . 
5. II piano finanziario dei pagamenti tiene conto della fase temporale di assunzione e di scadenza 
delle obbligazioni al fine di graduare nel tempo i pagamenti da programmare e da disporre nel 
limite delle autorizzazioni di cassa del bilancio pluriennale. 
6. II piano finanziario dei pagamenti è aggiornato in relazione agli eventi della gestione. 
7. Al bilancio pluriennale è allegato un preventivo economico triennale, di cui all'allegato 2, ed un 
preventivo economico triennale articolato per missioni e programmi per le componenti economiche 
negative, di cui all'allegato 3. 

ART.9 
(Consolidamento dei conti pubblici} 

l. Ai fini del consolidamento dei conti pubblici le amministrazioni pubbliche si conformano alle 
disposizioni contenute nel Titolo IV della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 
modificazioni. 

ART. lO 
(Piano dei conti integrato) 

l. Per consentire la rilevazione delle entrate e delle spese contestualmente in contabilità finanziaria 
e dei proventi/ricavi ed oneri/costi in contabilità economico-patrimoniale, le amministrazioni 
pubbiiche adottano un piano integrato dei conti redatto sulla base di comuni criteri di 
contabilizzazione che rappresenta la struttura di riferimento per la predisposizione dei documenti 
contabili previsti dal presente decreto. 
2. n piano dei conti di cui al comma l, a cui le classificazioni e i documenti contabili sono adeguati, 
è quello di cui all'allegato l del decreto del Presidente della Repubblica 4 ottobre 2013, n. 132. 
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3,_ Al' fine di consentire la tracciabilità delle operazioni contabili nonché di garantire la corretta 
movimentazione dei conti del piano finanziario, economico e patrimoniale relativi al comune piano 

' dei conti integrato, ogni atto gestionale posto in essere dal funzionario responsabile è corredato da 
una codifica univoca e completa che idèntifichi la transazione nelle varie fasi d eli' entrata e della 
spesa in conformità a quanto disposto dali' articolo 8 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, 
e dal decreto non regolamentare di cui al comma 7 dello stesso articolo. 
4. Il livello minimo di articolazione del piano dei conti, ai fini del raccordo con i capitoli e gli 
articoli, ove previsti, è costituito almeno dal quarto livello in fase di previsione. Ai fini della 
gestione è necessario fare riferimento a tutti i livelli d~l piano dei conti, ed ai relativi aggiornamenti, 
come previsto dall'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 4 ottobre 2013, n. 132. A 
seguito degli· aggiornamenti del piano dei conti, con decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale e sul sito internet del Ministero, sono aggiornati gli 
schemi di bilancio allegati al presente decreto. 

TITOLO II 
Bilancio di previsione, gestione economico-finanziaria, rendicontazione 

Capo l 
I documenti previsionali 

ART. H 
(Il bilancio di previsione) 

l. Il bilancio di previsione, predisposto dal direttore generale, è deliberato dal competente organo di 
vertice entro i termini di cui all'articolo 24, comma l, lettera a), e comma 3 del decreto legislativo 
31 maggio 2011, n. 91. 
2. I titolari dei centri di responsabilità comunicano al direttore generale ed al servizio ragioneria, 
entro il 31 luglio, tutti gli elementi relativi agli obiettivi da conseguire nonché: 
a) per le spese, i fabbisogni finanziari per la realizzazione dei programmi loro attribuiti; 
b) per le entrate, il presunto ammontare articolato per le fonti di provenienza di cui sono 
responsabili. 
3. Le comunicazioni dei titolari dei centri di responsabilità sono redatte anche in termini di 
contabilità analitica, per la realizzazione degli obiettivi stessi nell'esercizio che ha inizio il l 0 

gennaio dell'anno successivo. 
4. Il bilancio di previsione è composto dai seguenti documenti: 
a) il preventivo finanziario; 
b) il quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria; 
c) il preventivo economico. 
5. Costituiscono allegati al bilancio di previsione: 
a) il documento unico di programmazione; 
b) il bilancio pluriennale contenente in allegato il piano finanziario dei pagamenti; 
c) la tabella dimostrativa del presunto risultato di amministrazione; 
d) il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio; 
e) la relazione del collegio dei revisori dei conti o del collegio sindacale. . . 
6. Il bilancio di previsione annuale ha carattere autorizzatorio, costituendo limite agli impegni di 
spesa. È deliberato nei termini di cui all'articolo 5, comma 2, e, ove previsto da norme di legge o 
statutarie, approvato dall'amministrazione vigilante, fermo restando quanto previsto dali' articolo 2 
del decreto del Presiden:te della Repubblica 9 novembre 1998, n. 439. 

ART.l2 
(Il preventivo finanziario) 
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1.~ n preventivo finanziario si distingue in «decisionale» e «gestionale» ed è formulato in termini di 
competenza e di cassa. 

" 2. n preventivo finanziario decisionale è deliberato dal competente organo di vertice. 
3. Il preventivo finanziario decisionale è redatto secondo lo schema di cui all'allegato 4 ed è 
corredato da una nota illustrativa ed integrato da un allegato tecnico. 
4. Nell'allegato tecnico al preventivo finanziario decisionale sono definiti: 
a) per ciascun macroaggregato, la natura inderogabile o di fabbisogno della spesa con rinvio alle 
relative disposizioni normative, ivi compreso il carattere rimodulabile o non rimodulabile della 
spesa; 
b) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni; 
c) le previsioni sull'andamento delle entrate e delle spese per ciascuno degli esercizi compresi nel 
bilancio pluriennale; 
d) le modalità con le quali i titolari dei centri di responsabilità esercitano le competenze di cui 
all'articolo 17 del decreto legislativo 30 marzo 200 l, n. 165, e successive modificazioni. 
5. Se il centro di responsabilità, in conformità con i regolamenti di organizzazione di ciascuna 
amministrazione pubblica o altri idonei provVedimenti, si articola in ulteriori unità organizzative, 
l'allegato tecnico riporta anche i criteri con cui sono state assegnate le risorse finanziarie, umane e 
strun1entali a tali unità organizzative. 
6. Il preventivo finanziario decisionale è corredato della pianta organica del personale nonché degli 
allegati di cui all'articolo 60, comma l, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni. 

ART.13 
(Classificazione delle entrate e delle spese del preventivo finanziario) 

l. Il preventivo finanziario decisionale è ripartito: 
a) per l'entrata in titoli, tipologie e categorie; 
b) per la spesa in missioni, programmi e macroaggregati. 
2. Le tipologie per le entrate e i programmi per le spese costituiscono l'insieme organico delle 
risorse :fjnanziarie affidate alla gestione di un unico centro di responsabilità amministrativa in modo 
da assicurare il costante adeguamento agli ordinamenti legislativi ed alle altre normative di 
organizzazione della specifica amministrazione pubblica. Le modificazioni intervenute 
nell'articolazione delle tipologie e dei programmi rispetto all'anno precedente sono illustrate nel 
documento unico di programmazione. Le· tipologie per l'entrata ed i programmi per la spesa 
formano oggetto di deliberazione da parte degli organi competenti. 
3. L'articolazione delle entrate e delle spese, nel momento in cui evidenzia come unità elementare di 
classificazione il capitolo, dà origine al preventivo finanziario gestionale necessario per la gestione 
dei programmi, progetti ed attività e per la successiva rendicontazione. 
4. Le entrate sono ripartite in: 
a}titoli, secondo la fonte di provenienza delle entrate: 
l) entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa; 
2) trasferimenti correnti; 
3) entrate extratributarie; 
4) entrate in conto capitale; 
5) entrate da riduzione di attività finanziarie; 
6) accensione prestiti; 
7) anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere; 
8) premi di emissione di titoli emessi dali' amministrazione; 
9) entrate per conto terzi e partite di giro. 
b) 'tipologie, definite secondo la natura delle entrate nell'ambito di ciascuna fonte di provenienza; 
c) categorie, secondo la specifica natura dei cespiti, dando separata evidenza delle eventuali quote 
di entrate non ricorrenti; 
d} capitoli, secondo il rispettivo oggetto ai fini della gestione e della rendicontazione. 



5.,te'spese sono ripartite in: 
a) missioni, individuate in conformità a quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei 

' ministri in data 12 dicembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19 dicembre 2012, n. 295; 
b) programmi, che costituiscono aggregati omogenei di attività volte al perseguimento delle finalità 
individuate nell'ambito di ciascuna missione; la realizzazione di ciascun programma è affidata ad 
un unico centro di responsabilità amministrativa, corrispondente all'unità organizzativa individuata 
in conformità ai regolamenti di organizzazione nonché agli altri idonei provvedimenti adottati dalle 
singole amministrazioni pubbliche; 
c) titoli, rappresentativi di un insieme omogeneo di macroaggregati, definiti secondo la natura della 
gestione delle spese: 
l) spese correnti; 
2) spese in cOnto capitale; 
3) spese per incremento attività finanziarie; 
4) rimborso prestiti; 
5) chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere /cassiere; 
6) scarti di emissione di titoli emessi dall'amministrazione; 
7) uscite per conto terzi e partite di giro; 
d) macroaggregati, rappresentativi delle spese secondo la natura economica della spesa; 
e) categorie, secondo un ulteriore dettaglio rappresentativo della natura economica; 
f) capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione, secondo l'oggetto ed il contenuto economico 
e funzionale della spesa. 
6. Le entrate e le spese descritte nei commi 4 e 5 sono rappresentate secondo gli schemi di cui agli 
allegati 5 e 6. Gli schemi sono vincolanti fino alla ripartizione in tipologie, per le entrate, e in 
macroaggregati per le spese. Le categorie e i capitoli sono attivati in relazione alle peculiari 
esigenze delle singole amministrazioni e debbono rappresentare valori omogenei e chiaramente 
definiti, ferma restando la riconducibilità delle voci alle aggregazioni previste dal piano dei conti di 
cui all'allegato l del decreto del Presidente della Repubblica 4 ottobre 2013, n. 132. Il titolo 8 per le 
entrate, premi di emissione di titoli emessi dall'amministrazione, ed il titolo 6 per le spese, scarti di 
emissione di titoli emessi dall, amministrazione, vengono riportati solo per memoria in quanto 
riferiti ad attività non specifiche delle amministrazioni pubbliche oggetto del presente decreto. 
7. Dalla data di entrata in vigore del regolamento previsto dall'articolo 10, comma 2, va assicurata 
la coerenza, relativamente all'articolazione in titoli delle entrate e delle spese di cui ai commi 4 e 5, 
con quanto indicato dal piano dei conti integrato in ordine all'articolazione delle entrate e delle 
spese. 
8. Ai soli fini comparativi, il preventivo finanziario decisionale di cui all'articolo 12, comma 3, 
riporta anche i dati previsionali dell'anno precedente. Tali previsioni sono quelle contenute nel 
preventivo finanziario approvato all'inizio dell'anno precedente; esse poi, modificate dalle 
variazioni intervenute nel corso dell'anno finanziario, danno origine a quelle definitive. 
9. Per ogni capitolo, il preventivo finanziario gestionale indica l'ammontare presunto dei residui 
attivi e passivi alla chiusura dell ~esercizio precedente a quello cui si riferisce il bilancio, 
l'ammontare degli stanziamenti definitivi delle entrate e delle spese dell'esercizio in corso, 
l, ammontare delle_ entrate che si prevede di accertare e delle spese che si prevede di impegnare 
n eli' anno cui il bilancio si riferisce nonché l, ammontare delle entrate che si prevede di incassare e 
delle spese che si prevede di pagare nello stesso esercizio, senza distinzione tra operazioni afferenti 
la gestione di competenza e quella dei residui. 
l O. Le partite di giro comprendono le entrate e le spese che costituiscono al tempo stesso un debito 
ed un credito per l'amministrazione pubblica, .nonché le somme somministrate al cassiere e ai 
funzionari ordinatori e da questi rendicontate o rimborsate. 

ART.l4 
(Quadro generale riassuntivo) 
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1 .. li' bililllcio di prevlSlone si conclude con un quadro riepilogativo, redatto m conformità 
all'allegato 7, in cui sono riassunte le previsioni di competenza e di cassa. 

ART.15 
(Il preventivo economico) 

l. Il preventivo economico, di cui all'allegato 8, è costituito dalla somma dei budget economici dei 
centri di responsabilità, che a loro volta sono elaborati come sintesi dei budget economici di tutte le 
unità organizzati ve di cui ali' articolo 12, comma 5. 
2. Per le componenti economiche negative le Amministrazioni pubbliche predispongono un 
prospetto articolato per missioni e programmi, di cui all'allegato 9. 
3. Il preventivo economico dell'amministrazione pubblica racchiude le misurazioni economiche dei 
costi/oneri e dei ricavi/proventi che si prevede di dover realizzare durante la gestione nei diversi 
centri di responsabilità cui si riferiscono le programmate valutazioni economiche. 
4. Il preventivo economico pone a raffronto non solo i ricavi/proventi ed i costi/oneri della gestione 
d'esercizio, ma anche le poste economiche che non avranno nello stesso esercizio la contemporanea 
manifestazione finanziaria e le altre poste economiche, derivanti dalle utilità dei beni patrimoniali 
da impiegare nella gestione a cui detto preventivo si riferisce. 

ART.16 
(Il budgetdel centro di responsabilità) 

. l. Ìl budget del centro di responsabilità coincide con il bilancio di previsione dell'amministrazione 
· pubblica nell'ipotesi di un'unica direzione con un'unica unità organizzativa. Negli altri casi, ossia in 

presenza di più centri di responsabilità, il budget del centro di responsabilità è un documento 
autonomo redatto in conformità alle specifiche disposizioni degli organi di vertice, costituito dal 
budget finanziario e dal budget economico. 
2. Il budget finanziario del centro di responsabilità è composto dalle previsioni redatte per 
competenza e cassa, di entrata e di spesa, queste ultime articolate anche per missioni/programmi. 
3. II budget economico del centro di responsabilità è costituito dalla somma tori a delle previsioni di 
costo effettuate dai centri di costo sottostanti per missioni e programmi e dalle previsioni di ricavi e 
proventi effettuate dal centro di ricavo/provento che fa riferimento al centro di responsabilità. 
4. Ciascun centro di costo, comunque subordinato a centri di responsabilità, dà origine ad un budget 
economico per missioni e programmi rappresentato da soli costi. 

ART.17 
(La tabella dimostrativa del presunto risultato di amministrazione) 

l. Al bilancio di previsione è allegata una tabella dimostrativa del risultato di amministrazione 
presunto al 31 dicembre dell'esercizio precedente quello cui il bilancio si riferisce, conforme 
all'allegato l O. 
2. La tabella deve dare adeguata dimostrazione del processo di stima ed indicare gli eventuali 
vincoli che gravano sul relativo importo. · 
3. Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 13, comma l, dellaJegge 24 dicembre 2012, n. 243, del 
presunto avanzo di .amministrazione se ne potrà disporre nella misura in cui l'avanzo stesso risulti 
realizZato, ad esclusione della quota di avanzo costituita da fondi vincolati che può essere applicata 
in sede di predisposizione del bilancio di previsione. Nella relazione al bilancio devono essere 
esplicitati i vincoli e i relativi utilizzi in cui è articolato il risultato di amministrazione. 
4, Del presunto disavanzo di amministrazione deve tenersi obbligatoriamente conto all'atto della 
formulazione del· bilancio di previsione al fine del relativo assorbimento e l'organo di vertice 
dell'amministrazione pubblica deve, nella relativa deliberazione, illustrare i criteri adottati per 
pervenire a tale assorbimento. 
5. Nel caso di peggioramento del risultato di amministrazione rispetto a quello presunto, accertato 
in sede di consuntivo, l'organo di vertice dell'amministrazione pubblica deve, con sollecitudine, 
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infòrinarè l'amministrazione vigilante, il Ministero dell'economia e delle finanze e la Corte dei 
conti, deliberando i necessari provvedimenti volti ad eliminare gli effetti di tale scostamento. 

ART.18 
(Il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio) 

l. Il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio è elaborato dalle amministrazioni 
pubbliche al fine di illustrare gli obiettivi della spesa, misurarne i risultati e monitorarne l'effettivo 
andamento in termini di servizi forniti e di servizi realizzati . 

. 2. Il piano è elaborato nel rispetto delle linee guida generali definite con il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 18 settembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 27 
settembre 2012. 

ART.19 
(La relazione del collegio dei revisori dei conti e dei collegi sindacali) 

l. Il bilancio di previsione, almeno quindici giorni prima della data di delibera dell'organo di 
vertice, è sottoposto all'esame del collegio dei revisori dei conti o sindacale che, a conclusione dello 
stesso, redige apposita relazione, proponendone l'approvazione o meno. 
2. La relazione deve contenere considerazioni e valutazioni sui programmi e sugli obiettivi che 
!'.amministrazione pubblica intende realizzare ed, in pruticolare, sull'attendibilità delle entrate sulla 
base della documentazione e degli elementi di conoscenza forniti dall'amministrazione pubblica nel 
documento unico di programmazione di cui all'articolo 7 nonché sulla congruità delle spese, 
tenendo presente l'ammontare delle risorse consumate negli esercizi precedenti, le variazioni 
apportate e gli stanziamenti proposti. 

ART. 20 
(Fondo di riserva per le spese impreviste) . 

l. Nel bilancio di previsione, sia di competenza e sia di cassa, è iscritto un fondo di riserva per le 
spese impreviste nonché per le maggiori spese che potranno verificarsi durante l'esercizio, il cui 
ammontare non può essere superiore al tre per cento e inferiore all'uno per cento del totale delle 
spese correnti. Su tale capitolo non possono essere emessi mandati di pagamento. 
2. I prelievi dal fondo di riserva sono effettuati con un apposito provvedimento del direttore 
generale fino al 30 novembre di ciascun anno. 

ART. 21 
(Fondo speciale per i rinnovi contrattuali in corso) 

l. Nel bilancio di previsione, sia di competenza e sia di cassa, è istituito un fondo speciale per i 
presumibili oneri lordi connessi con i rinnovi del contratto di lavoro del personale dipendente, nei 
limiti delle quantificazioni risultanti dai documenti. previsti dal bilancio di previsione di cui 
all'art~colo 21 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni. Su tale capitolo 
non possono essere assunti impegni di spesa né possono essere emessi mandati di pagamento, ma si 
provvede a trasferire, all' occonenza, con provvedimento del direttore generale, immediatamente 
esecutivo, le somme necessarie ai pertinenti capitoli di bilancio, incluse quelle relative agli oneri 
rit1essi a carico dell'amministrazione pubblica, separando, in ogni caso, con distinte intitolazioni dei 
capitoli stessi, gli oneri di pertinenza dell'esercizio da quelli derivanti dagli eventuali effetti 
retroattivi del nuovo contratto, indicando per ciascuna quota parte dell'esercizio l'ammontare delle 
risorse destinate alla retribuzione premiale. 
2. Nell'esercizio di competenza, in relazione agli oneri recati dai rinnovi contrattuali, vengono 
trasferite ai pertinenti capitoli le somme di cui al comma l ai fini dell'assunzione dei relativi 
impegni .. In caso di mancata sottoscrizione del contratto collettivo di lavoro le somme non 
impegnate cont1uiscono nell'avanzo di runministrazione e costituiscono fondo vincolato ai sensi 
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dçll'a'rticÒlo 46, comma 2. Di tale operazione viene data dettagliata informativa nella nota 
integrativa di cui all'articolo 45. . 

' 3. L'ammòntare degli oneri di cui al comma l non concorre alla determinazione delle spese del 
personale iscrìtte nel bilancio di previsione ai fini dell'applicazione dell'aliquota dell'uno per centò 
indicata all'ultimo capoverso dell'allegato 6 all'artiColo 59 del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 ottobre 1979, n. 509. · 

ART. 22 
(Fondo rischi ed oneri) 

l. Gli accantonamenti al fondo rischi ed oneri e per spese future, stimate per un importo diverso da 
zero, presentano previsioni di sola competenza. Su tali stanziamenti non possono essere assunti 
impegni di spesa né possono essere emessi mandati di pagamento. 
2. L'utilizzo delle relative disponibilità è effettuato con il procedimento di variazione al bilancio di 
previsione; contestualmente è ridotto il correlativo fondo. 
3. A fine esercizio le somme non utilizzate confluiscono nella parte vincolata del risultato di 
amministrazione. 

ART.23 
(Assestamento, variazioni e storni al bilancio) 

I. Entro il termine del 30 luglio di ciascun anno è deliberato l'assestamento del bilancio secondo le 
.·procedure e le norme previste per la relativa approvazione. 
2. Nel corso della gestione, a cura dei titolari dei centri di responsabilità possono essere disposte 
variazioni compensative tra le dotazioni dei programmi, con esclusione degli stanziamenti fissati 
per fronteggiare oneri inderogabili ovvero spese obbligatorie. Tali rimodulazioni devono essere 
adeguatamente motivate con apposito provvedimento. Resta precluso l'utilizzo degli stanziamenti 
in conto capitale per finanziare le spese correnti, nonché degli stanziamenti destinati a spese non 
rimodulabili. 
3. Con le stesse modalità di cui al comma 2 si utilizzano le risorse finanziarie accantonate 
nell'avanzo di amministrazione per specifiche finalità. . 
4. Ulteriori variazioni al bilancio di previsione di competenza e di cassa, comprese quelle per 
l'utilizzo dei fondi di cui agli articoli 20, 21 e 22, possono essere deliberate entro il mese di 
novembre. I relativi provvedimenti si concludono con un sintetico quadro riepilogativo delle 
variazioni disposte. 
5. Le variazioni per nuove o maggiori spese possono proporsi soltanto se è assicurata la necessaria 
copertura finanziaria. 
6. Sono vietati gli storni nella gestione dei residui nonché tra la gestione dei residui e quella di 
competenza o viceversa. 
7. Durante l'ultimo mese dell'esercizio finanziario non possono essere adottati provvedimenti di 
variazione al bilancio, salvo eventuali casi eccezionali .da motivare. 

ART. 24 
(Esercizio provvisorio) 

l. Nei cas1 m cui l'approvazione del bilancio di previsione è demandata all'amministrazione 
vigilante e detta approvazione non intervenga prima dell'inizio dell'esercizio cui lo stesso ·si 
riferisce, l'amministrazione vigilante può autorizzare, per non oltre quattro mesi, l'esercizio 
provvisorio del bilancio deliberato dall'amministrazione pubblica, limitatamente, per ogni mese, ad 
un dodicesimo degli stanziamenti previsti da ciascun capitolo, ovvero nei limiti della maggiore 
spesa necessaria, ove si tratti di spese obbligatorie e non suscettibili di impegno e pagamento 
frazionabili in dodicesimi. 
2. In tutti i casi in cui, comunque, manchi il bilancio di previsione formalmente delìberato o non sia 
intervenuta, entro il 31 dicembre, l'autorizzazione all'esercizio provvisorio, è consentita la gestione 
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ptovvisoria ed in tal caso si applica la disciplina di cui al comma l, commisurando i dodicesimi 
all'ultimo bilancio di previsione regolarmente approvato. 

· 3. Se il bilancio non è assoggettato all'approvazione dell'amministrazione vigilante, l'esercizio 
provvisorio è deliberato dall'organo di vertice. 

Capo Il 
Gestione economico-finanziaria 

ART.25 
(Assegnazione delle risorse) 

l. Le risorse sono assegnate ai titolari dei centri di responsabilità che gestiscono il programma o che 
sono responsabili della tipologia dell'entrata, dopo l'approvazione del bilancio, mediante il budget 
dei centri di responsabilità di cui all'articolo 16. 
2. La gestione di talune spese a carattere strumentale, comuni a più centri di responsabilità 
amministrativa comuni a diversi programmi, può essere affidata ad un'unica struttura al fine di 
realizzare economie di scala e di evitare duplicazioni di strutture. 

ART. 26 
(La gestione delle entrate) 

l. La gestione delle entrate si attua attraverso le fasi dell'accertamento, della riscossione. e del 
versamento. 

ART.27 
(Accertamento) 

l. L'accetiamento costituisce la prima fase di gestione dell'entrata con cui il funzionario 
competente, sulla base di idonea documentazione, verifica la ragione del credito e la sussistenza di 
un idoneo titolo giuridico che dà luogo all'obbligazione attiva, individua il debitore, quantifica la 
somma da incassare e fissa la relativa scadenza. 
2. L'accertamento presuppone: 
a) la fondatezza del credito, ossia la sussistenza di obbligazioni giuridiche a carico di terzi verso 
l 'amministrazione pubblica; 
b) la certezza del credito, ossia non soggetto ad Oneri o condizioni; 
c) la competenza finanziaria a favore dell'esercizio considerato. 
3. L'accertarriento delle entrate avviene: · 
a) per le entrate provenienti da trasferimenti, sulla base di provvedimenti aventi valore di legge che 
li regolano o altro titolo giuridico che documenta il credito; 
b) per le entrate patrimoniali e per quelle provenienti dalla gestione di servizi a carattere produttivo 
e di quelli connessi a tariffe o contribuzioni dell'utenza, a seguito di acquisizione diretta o di 
emissione di liste di carico; 
c) per le entrate relative a partite compensative delle spese, in corrispondenza dell'assunzione del 
relativo impegno di spesa; 
d) per le altre entrate, anche di natura eventuale o variabile, mediante contratti, provvedimenti 
giudiziari o atti amministrativi specifici. 
4. Il funzionario competente trasmette al responsabiledel servizi<;> ragioneria la documentazione di 
cui al comma 2 ai fini dell'annotazione nelle scritture contabili, secondo i tempi ed i modi previsti 
dal regolamento di contabilità dell'amniinistrazione pubblica. · 

ART.28 
(Riscossione) 

l. La riscossione consiste nel materiale introito da parte del tesoriere/cassiere o di altri eventuali 
incaricati della riscossione delle somme dovute all'amministrazione pubblica. 
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2., Là risèossione è disposta a mezzo di ordinativo di incasso, fatto pervenire al tesoriere/cassiere 
nelle forme e nei tempi previsti dalla convenzione di cui all'articolo 52. 
3. L'ordinativo d'incasso è sottoscritto dal responsabile del servizio finanziario o da un suo delegato 
e contiene almeno: 
a) l'indicazione del debitore; 
b) l'ammontare della somma da riscuotere; 
c) la causale; . 
d) gli eventuali vincoli di destinazione delle somme; 
e) ·l'indicazione della risorsa o del capitolo di bilancio cui è riferita l'entrata distintamente per 
residui o competenza; 
f) la codifica, nel rispetto della distinzione delle entrate in titoli, tipologie e categorie, di cui 
all'articolo 13, comma 4; 
g) il numero progressivo; 
h) l'esercizio finanziario e la data di emissione; 
i) la codifica SIOPE. -
4. Il cassiere o il tesoriere deve accettare, senza pregiudizio per i diritti dell'amministrazione 
pubblica, la riscossione di ogni somma, versata in favore della stessa, anche senza la preventiva 
emissione di ordinativo d'incasso. In tale ipotesi il cassiere o il tesoriere ne dà immediata 
comunicazione all'amministrazione pubblica, richiedendo la regolarizzazione. Nel regolamento di 
contabilità sono definiti i tempi e le procedure per una tempestiva e sollecita regolarizzazione. 
5. Gli ordinativi diincasso che si riferiscono ad entrate di competenza dell'eserciziO in corso sono 
tenuti distinti da quelli relativi ai residui. 
6. Gli ordinativi d'incasso non riscossi entro il termine dell'esercizio sOno restituiti dal tesoriere o 
cassiere all'amministrazione pubblica per la riscossione in conto residui. 
7. Gli ordinativi di incasso, emessi dalle entità periferiche aventi autonomia amministrativa, da 
registrare su apposito libro preventivamente numerato e timbrato in ogni pagina e recante all'ultimo 
foglio la dichiarazione del capo del servizio ragioneria attestante il numero delle pagine di cui il 
libro stesso si compone, sono firmati dal direttore della sede e dall'incaricato di ragioneria, ovvero 
dai loro rispettivi sostituti. 
8. Le entrate accertate e non riscosse costituiscono i residui attivi da iscrivere tra le attività dello 
stato patrimoniale e nel bilancio di previsione dell'esercizio successivo. 
9. Le entrate aventi destinazione vincolata per legge, se non utilizzate nell'esercizio, confluiscono 
nella parte vincolata dell'avanzo di amministrazione ai fmi dell'utilizzazione negli esercizi 
successiVI. 
10. Oltre ai casi espressamente previsti da disposizioni vigenti, può essere emessa una reversale 
cumulativa, purché corredata da specifica distinta, con le indicazioni previste dal corinna 3, 
distintamente per ciascuna delle operazioni che la compongono, nei seguenti casi: 
a) un unico debitore, per il quale vengono movimentati più capitoli; 
b) un unico capitolo, per il quale vi sono più soggetti debitori. 

ART. 29 
(Versamef!to) 

l. Il versamento costituisce l'ultima fase dell'entrata, consistente nel trasferimento delle somme 
riscosse nelle casse dell'amministrazione pubblica. 
2. Gli incaricati della riscossione, interni ed esterni, versano al cassiere o al tesoriere le somme 
riscosse. nei termini e nei modi fissati dalle disposizioni vigenti e dagli accordi convenzionali. . 
3. Gli incaricati interni, designati con provvedimento fomiale dell'amministrazione, versano le 
somme .. riscosse presso la tesoreria dell'amministrazione stessa con cadenza stabilita dal 
regolamento di contabilità. 

ART.30 
(Vigilanza sulla gesiione delle entrate) 
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l, I resp~nsabili dei centri di responsabilità dell'amministrazione pubblica che hanno gestione di 
entFate, nei limiti delle rispettive attribuzioni e sotto la loro personale responsabilità, curano che 
l'accertamento, la riscossione e il versamento delle entrate siano prontamente ed integralmente 
effettuati. Se nel corso della gestione vengono accertati significativi scostamenti rispetto alle 
previsioni, i suddetti responsabili devono dame immediata comunicazione all'organo di vertice ed al 
servizio ragioneria. 
2. Nel caso in cui la riscossione delle entrate contributive abbia luogo mediante sistemi di 
autoversamento ovvero di autoliquidazione, verrà giornalmente appurata, anche con sistemi 
automatici, la corrispondenza del documento attestante il versamento pervenuto con la posizione del 
contribuente. 
3. L'organo di vertice esamina periodiche relazioni, sottoscritte dai funzionari di cui al comma l, 
concernenti l'acquisizione delle entrate dell'amministrazione pubblica nonché i ritmi di accumulo e 
riscossione dei crediti. 

ART. 31 
(La gestione delle spese) 

l. La gestione delle spese si attua attraverso le fasi dell'impegno, della liquidazione, 
dell'ordinazione e del pagamento. 

ART.32 
(Impegno di spesa) 

1. L'impegno costltm sce la fase della spesa con la quale viene riconosciuta un'obbligazione 
giuridica passiva, con cui è determinata la ragione del debito, la somma da pagare, il soggetto 
creditore, la specificazione del vincolo costituito sullo stanziamento di bilancio e la data di 
scadenza. 
2. Con l'approvazione del bilancio e successive variazioni, e senza la necessità di ulteriori atti, 
costituiscono impegno sui relativi stanziamenti le risorse impiegate: 
a) per il trattamento economico tabellare già attribuito al personale dipendente e per i relativi oneri 
riflessi; 
b) per le rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti, interessi di preammortamento ed ulteriori 

. . . . 
onen accesson; 
c) per le obbligazioni assunte in base a contratti o disposizioni di legge. 
3. Durante la gestione possono anche essere prenotati impegni relativi a procedure in via di 
espletamento. I provvedimenti relativi per i quali entro il termine dell'esercizio non è stata assunta 
dall'amministrazione pubblica l'obbligazione di spesa verso i terzi decadono e costituiscono 
economia di bilancio cui . erano riferiti, concorrendo alla determinazione del risultato contabile di 
amministrazione di cùi all'articolo 46. Quando la prenotazione di impegno è riferita a procedure di 
gara bandite prima della fine dell'esercizio e non concluse entro tale termine, la prenotazione 
confluisce nella parte vincolata dell'avanzo di lll11Jllinistrazione. 
4. A fronte degli oneri connessi ad obbligazioni negoziali pluriennali correlate a prestazioni a carico 
di terzi, è assunto una prenotazione di impegno globale, provvedendo ad annotarlo nel piano 
finanziario dei. pagamenti contenuto in allegato nel bilancio pluriennale nonché, con idonee 
evidenze anche informatiche, nel partitario di cui all'articolo 72, comma l, lettera b). A carico del 
singolo esercizio è assunto, invece, un effettivo impegno pari alle obbligazioni connesse alle 
prestazioni effettivamente rese nell'esercizio per le quali viene riconosciuta un'obbligazione 
giuridica di dover pagare. 
5. Possono essere assunte prenotazioni di impegno globale se sussistono, congiuntamente, le 
seguenti condizioni: 
a) nel bilancio di previsione cmnuale risulta stanziata la spesa relativa alle obbligazioni connesse a 
prestàzioni che saranno effettivamente rese nell'esercizio; . 
b) nel bilaricio di previsione annuale risulta un accantonamento di importo pari alla spesa relativa 
alle prestazioni che saranno rese negli esercizi successivi, salvo che altre amministrazioni pubbliche 
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' 

abbìabo formalmente assicurato, per gli esercizi successivi, l'erogazione di adeguate risorse 
destinate alla copertura della spesa; 

' c) nel bilancio pluriennale risulta stanziata la spesa per le obbligazioni connesse alle prestazioni che 
saranno rese negli esercizi successivi ed effettuata una programmazione finanziaria dei pagamenti 
da disporre nei limiti delle autorizzazioni di cassa contenute nel piano finanziario dei pagamenti. 
6. L'accantonamento .di cui al comma 5, lettera b), costituisce, alla fine dell'esercizio, una quota 
vincolata del risultato di amministrazione per un importo corrispondente a quello dell'obbligazione 
che sarà resa negli esercizi successivi, immediatamente utilizzabile all'inizio dell'esercizio 
successivo con il bilancio di previsione o con un provvedimento di variazione del bilancio. 
7. Costituiscono economia le minori spese sostenute rispetto all'impegno assunto nel corso 
dell'esercizio, verificate con la conclusione della fase della liquidazione. 
8. L'impegno assunto, contestualmente all'ordinazione della prestazione, è comunicato al terzo 
contraente il quale nella fattura è obbligato ad annotare gli estremi della suddetta comunicazione. 
9. Gli atti di cui ai commi 3 e 4 sono trasmessi in copia al servizio ragioneria, unitamente ai 
provvedimenti che autorizzano l'impiego delle risorse, perché provveda alla registrazione 
dell'impegno, previa verifica della regolarità della documentazione, dell'esistenza dei fondi sui 
pertinenti capitoli di bilancio e della capienza del piano finanziario dei pagamenti. 

ART.33 
(Liquidazione della spesa) 

l. La liquidazione costituisce la fase del procedimento di spesa con cui, in base ai documenti ed ai 
titoli atti a comprovare il diritto del creditore, si determina la somma da pagare nei limiti 
dell'ammontare dell'impegno definitivo asstmto. 
2. La liquidazione compete all'ufficio che ha dato esecuzione al provvedimento di spesa ed è 
disposta sulla base della documentazione necessaria a comprovare il diritto del creditore, a seguito 
del riscontro operato sulla regolarità della fornitura o della prestazione e sulla rispondenza della 
stessa ai requisiti quantitativi e qualitativi, ai termini ed alle condizioni pattuite. 
3. L'atto di liquidazione, sottoscritto dal funzionario competente con tutti i relativi documenti 
giustificativi ed i riferimenti contabili è trasmesso al servizio ragioneria per i conseguenti 
adempimenti. 

ART. 34 
(I titoli di pagamento) 

l. Il pagamento delle spese è ordinato entro i limiti delle previsioni di cassa, mediante l'emissione di 
mandati di pàgamento numeraJi in ordine progressivo e contrassegnati da evidenze informatiche del 
capitolo, tratti sull'istituto di credito incaricato del servizio di tesoreria o di cassa. 
2. I mandati di pagamento sono firmati dal capo del servizio ragioneria o da un suo delegato e 
contengono almeno i seguenti elementi: 
a) il numero progressivo del mandato per esercizio finanziario; 
b) la data di emissione; . 
c) il capitolo su cui la spesa è imputata e la relativa disponibilità, distintamente per competenza o 
residui;· 
d) la codifica, con la quale vengono identificate, nel rispetto della distinzione delle spese di cui 
all'articolo 11 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, le missioni, i programmi, i 
macroaggregati, la classificazione COFOG, in coerenza con le prescrizioni di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri in data 12 dicembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
19 dicembre 2012, n. 295; · 
e) l'indicazione del creditore e, se si tratta di persona diversa, del soggetto tenuto a rilasciare 
quietanza, nonché ove richiesto, il relativo codice fiscale o la partita IV A; 
f) l'ammontare della somma dovuta e la scadenza, qualora sia prevista dalla legge o sia stata 
concordata con il creditore; 
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g} là èaus'ale e gli èstremi dell'atto esecutivo che legittima l'erogazione della spesa; 
h) le eventuali modalitàagevolative di pagamento se richieste dal creditore; 

' i) il rispetto degli eventuali vincoli di destinazione; 
1) la codifica SIOPE. 
3. Il cassiere o tesoriere effettua i paga..'Tienti derivanti da obblighi tributari, da somme iscritte a 
ruolo, da delegazioni di pagamento e da altri obblighi di legge, anche in assenza della preventiva 
emissione del relativo mandato di pagamento. Entro dieci giorni e comunque non oltre il termine 
del mese successivo a quello in corso l'amministrazione pubblica emette il relativo mandato ai fini 
della regolarizzazione. 
4. I mandati di pagamento emessi dalle entità periferiche aventi autonomia amministrativa, da 
registrare su apposito libro preventivamente numerato e timbrato in ogni pagina e recante all'ultimo 
foglio la dichiarazione del capo del servizio di ragioneria attestante il numero delle pagine di cui il 
libro stesso si compone, sono firmati dal direttore della sede e dall'incaricato di ragioneria ovvero 
dai loro rispettivi sostituti. · 
5. I mandati che si riferiscono alla competenza sono tenuti distinti da quelli relativi ai residui. 
6. I mandati di pagamento non pagati entro il termine dell'esercizio sono restituiti dal tesoriere o 
cassiere all'amministrazione pubblica per il pagamento in conto residui. 
7. Le spese impegnate e non ordinate e quelle ordinate e non pagate costituiscono i residui passivi 
da iscriversi tra le passività della situazione patrimoniale e nel bilancio di previsione dell'esercizio 
successivo. 
8: 'Ogni mandato di pagamento è corredato, a seconda dei casi, di documenti comprovanti la 
regolare esecuzione dei lavori, forniture e servizi, dai buoni di carico, quando si tratta di magazzino, 
dalla copia degli atti d'impegno o dall'annotazione degli estremi dell'atto di impegno, dalle note di 
liquidazione e da ogni altro documento che giustifichi la spesa. La documentazione della spesa è 
allegata al mandato successivamente alla sua estinzione ed è conservata agli atti per non· meno di 
dieci anni. 
9. Le amministrazioni pubbliche possono provvedere ai pagamenti mediante mandati informati ci, 
da effettuarsi nel rispetto delle norme contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 20 
aprile 1994, n. 367, e successive modificazioni. 
10. Oltre ai casi espressamente previsti dalle disposizioni vigenti, può essere emesso un mandato 
cumulativo, purché corredato da specifica distinta, con le indicazioni previste dal comma 2, 
distintamente per ciascuna delle operazione che lo compongono, nei seguenti casi: 
a) un unico creditore, per il quale vengono movimentati più capitoli; 
b) un unico capitolo, per il quale vi sono più soggetti beneficiari. 

ART. 35 
(Modalità di estinzione dei titoli di pagamento) 

l~ Le amministrazioni pubbliche possono disporre, su richiesta scritta del creditore e con spese a 
suo carico, che i mandati di pagamento siano estinti mediante: 
a) accreditamento in conto corrente postale intestato al creditore; 
b) commutazione in vaglia cambiario o in assegno circolare, non trasferibile, all'ordine del 
creditore; · 
c) accreditamento in conto corrente bancario; 
d) altre forme di pagamento previste dai sistemi bancari e postali. 
2. Le dichiarazioni di accreditamento o di commutazione, che sostituiscono la quietanza del 
creditore, devono risultare da annotazione sul mandato di pagamento recante gli estremi relativi alle 
operazioni ed il timbro del tesoriere o cassiere. 

ART. 36 
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' , (Carte di credito) 
l. Le amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo l, comma 53, della legge 28 dicembre 1995, 

' n. 549, possono avvalersi, in quanto applicabili, delle procedure di pagamento previste dal 
regolamento di cui al decreto del Ministro del tesoro 9 dicembre 1996, n. 70 l. 

ART.37 
(La gestione dei residui) 

l. La gestione della competenza è separata da quella dei residui. 
2. I residui attivi e passivi devono risultare nelle scritture distintamente per esercizio di provenienza, 
enucleando, con appropriate evidenze anche informatiche, quelle partite corrispondenti alle 
prenotazioni di impegno di cui all'articolo 32, comma 4. 
3. I residui attivi e passivi di ciascun esercizio sono trasferiti ai corrispondenti capitoli dell'esercizio 
~uccessivo, separatamente dagli stanziamenti di competenza dello stesso. 
4. Se il capitolo che ha dato origine al residuo è stato eliminato nel nuovo bilancio, la gestione delle 
somme residue è effettuata mediante apposito capitolo aggiunto da istituirsi con provvedimento da 
adottarsi con le procedure previste per la formazione e le variazioni di bilancio. 
5. Sono mantenute tra i residui dell'esercizio esclusivamente le entrate accertate per le quali esiste 
un titolo giuridico che costituisca l'amministrazione creditrice della correlativa entrata. 
6. È vietata la iscrizione nel conto residui di somme non impegnate ai sensi dell'articolo 32. 

ART.38 
(Verifica degli impegni) 

·1. Le amministrazioni pubbliche stabiliscono, nell'ambito della propria autonomia organizzati va e, 
comunque, nel rispetto dei termini di pagamento previsti dalle normative vigenti, le modalità, i 
tempi e le procedure per la verifica della regolarità amministrativo-contabile della spesa, nonché 
dell'attività di analisi della spesa, di monitoraggio e valutazione degli interventi al fine di 
ottimizzare l 'utilizzo delle risorse e di promuovere una maggiore efficienza ed efficacia della spesa 
pubblica. 

Capo III 
Le risultanze della gestione economico-finanziaria 

ART.39 
(Il rendiconto generale) 

l. Il processo gestionale trae origine dal quaaro normativa ed istituzionale dell'amministrazione 
pubblica, trova copertura nelle risorse disponibili, è rappresentato nel bilancio di previsione e si 
conclude con l'illustrazione dei risultati conseguiti di carattere finanziario, economico e 
patrimoniale in un documento denominato rendiconto generale costituito da: 
a) il conto di bilancio; 
b) il conto economico; 
c) lo stato patrimoniale; 
d) la nota integrativa. 
i Al rendiconto generale sono allegati: 
a) la situazione amministrativa; 
b) la relazione sulla gestione; 
c) rapporto sui risultati; 
d) la relazione del collegio dei revisori dei conti o del collegio sindacale; 
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e).i"p~ospetti SIOPE di cui all'articolo 77-quater, comma 11, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 
112; convertito, con modificazioni, dalla legge 6agosto 2008, n. 133. 

' 3. Lo schema di rendiconto generale, unitamente alla relazione illustrativa dell'organo di vertice 
dell'amministrazione pubblica, è sottoposto, almeno quindici giorni prima del termine di cui al 
co111ma 4, all'esame del collegio dei revisori dei conti o sindacale, che redige apposita relazione da 
allegare al predetto schema. 
4. Il rendiconto generale, predisposto dal direttore generale, è deliberato dal competente organo di 
vertice entro i termini di cui all'articolo 24, commi l, lettera b), e 3, del decreto legislativo 31 
maggio 2011, n. 91, salvo diverso termine previsto da norme di legge o di statuto. 

ART.40 
(Il conto del bilancio) 

l. Il conto del bilancio, in relazione alla classificazione del preventivo finanziario, evidenzia le 
risultanze della gestione delle entrate e delle spese e si articola in due parti: 
a) il rendiconto finanziario decisionale di cui all'allegato 11; 
b) il rendiconto finanziario gestionale di cui all'allegato 12. 
2. Il rendiconto finanziario decisionale si articola, in coerenza con il preventivo finanziario 
decisionale di cui all'articolo 13, per le entrate, in titoli, tipologie e categorie e, per le spese, in 
missioni, programmi e macroaggregati, evidenziando: 
a) le entrate di competenza dell'anno, accertate, riscosse o rimaste da riscuotere; 
b) le spt<se di competenza dell'anno, impegnate, pagate o rimaste da pagare; 

· c) la gestione dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti; 
d) le somme riscosse e quelle pagate in conto competenza ed in conto residui; 
e) il totale dei residui attivi e passivi che si tramandano all'esercizio successivo. 
3. ·In coerenza con ··il preventivo finanziario gestionale, il rendiconto finanziario gestionale s1 
articola in capitoli. 

ART. 41 
(Riaccertamento dei residui e inesigibilità dei crediti) 

l. Le amministrazioni pubbliche compilano annualmente, in sede di predisposizione del rendiconto, 
con effetti sul medesimo, ·la situazione dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori 
a quello di competenza,. distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo. 
2. Detta situazione indica la consistenza al l o gennaio, le somme riscosse o pagate nel corso 
dell'anno di gestione, quelle eliminate perché non più realizzabili o dovute nonché quelle rimaste da 
riscuotere o da pagare. 
3. I residui attivi possono essere ridotti od eliminati soltanto dopo che siano stati esperiti tutti gli atti 
per attenerne la riscossione, a meno che il costo per tale esperimento superi l'importo da recuperare. 
4. Le variazioni dei residui attivi e passivi e l'inesigibilità dei crediti devono formare oggetto di 
apposita e motivata deliberazione dell'organo di vertice, previo parere del collegio dei revisori dei 
conti o .del collegio sindacale. Dette variazioni trovano specifica evidenza e riscontro nel conto 
economico. I documenti necessari devono essere trasmessi al collegio dei revisori dei conti o al 
collegio sindacale almeno quindici giorni prima della data fissata per l'adozione dei provvedimenti. 
5. La situazione di cui al comma l è allegata al rendiconto generale, unitamente ad una nota 
ilhistrativa del collegio dei revisori dei conti o del collegio sindacale sulle ragioni della persistenza 
dei residui di maggiore anzianità e consistenza nonché sulla fondatezza degli stessi. 

ART.42 
(Il conto economico) 

l. Il conto economico, di cui all'allegato 13, è redatto secondo le disposizioni contenute nell'articolo 
2425 del codice civile, per quanto applicabili. · . 
2. Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione secondo criteri di 
competenza economica. Esso comprende: i ricavi/proventi ed i costi/oneii della gestione di 
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eserci'zio 'rilevati nella contabilità economica e rettificati alla fine per far partecipare al risultato 
economico solo quei componenti di reddito di competenza dell'esercizio (ricavi esauriti per la 

· copertura economica della gestione effettuata e costi per le utilità consumate). In questo modosono 
ivi contenute anche: la parte di ricavi/proventi e di costi/oneri di competenza dell'esercizio la cui 
manifestazione finanziaria, in termini di accertamento ed impegno, si verificherà nel(i) prossimo(i) 
esercizio(i) (ratei); la parte di costi/oneri e di ricavi/proventi ad utilità differita (risconti); le 
sopravvenienze e le insussistenze;. tutti gli altri elementi economici non rilevati finanziariamente 
chehanno inciso sulla sostanza patrimoniale, modificandola. · 
3. Costituiscono componenti positivi del conto economico: i trasferimenti correnti; i contributi e i 
ricavi derivanti dalla cessione di prestazioni o servizi oftèrti a domanda specifica; i proventi 
derivanti dalla gestione del patrimonio; i proventi finanziari; le insussistenze del passivo, le 
sopravvenienze attive e le plusvalenze da alienazioni. , 
4. Costituiscono componenti negativi del conto economico: i costi per acquisto di materie prime e di 
beni di consumo; i costi per acquisizione di prestazioni o servizi; il valore del godimento dei beni di 
terzi; le spese per il personale; i trasferimenti a terzi; gli interessi passivi e gli oneri finanziari; le 
imposte e le tasse; le svalutazioni dei crediti e altri fondi; gli ammortamenti; le sopravvenienze 
passive, le minusvalenze da alienazioni e le insussistenze dell'attivo. 
5. Sono vietate compensazioni tra componenti positivi e componenti negativi del conto economico. 
6. I contributi correnti e la quota di pertinenza dei contributi in conto capitale provenienti da altre 
amministraziòni pubbliche e private o da terzi, non destinati ad investimenti o al fondo di dotazione, 
sono di competenza economica dell'esercizio quali proventi del valore della produzione. 
7. Il conto economico comprende anche un prospetto dei costi per missioni e programmi, di cui 
all'allegato 14. 

ART. 43 
(Lo stato patrimoniale) 

t'. Lo. stato patrimoniale, d,i cui all'allegato 15, è redatto secondo lo schema previsto dallo artiColo 
· 2424 del codice civile, per quanto applicabile, e comprende le attività immobilizzate e correnti; le 
passività consolidate e correnti; ogni altra attività e passività. Tutte le voci sono sempre considerate 
al netto delle correlate poste rettificative. Lo stato patrimoniale contiene inoltre la dimostrazione dei 
punti di concordanza tra la contabilità finanziaria e quella economico - patrimoniale risultante nei 
documenti di bilancio. 
2. Compongono l'attivo dello stato patrimoniale le irnn1obilizzazioni, l'attivo circolante, i ratei e i 
risconti attivi. 
3. Le immobilizzazioni si distinguono in immobilizzazioni immateriali, in immobilizzazioni 
materiali e immobilizzazioni finanziarie. Nelle immobilizzazioni finanziarie sono comprese le 
partecipazioni, i mutui, le anticipazioni e i crediti di durata superiore all'anno. 
4. L'attivo circolante comprende le rimanenze, le disponibilità liquide, i crediti. verso lo Stato e le 
amministrazioni pubbliche e gli altri crediti di durata inferiore all'anno. 
5. Gli elementi patrimoniali dell'attivo sono esposti al netto dei fondi ammortamento o dei fondi di 
svalutazione. Lerelative variazioni devono trovare riscontro nella nota integrativa, 
6. Compongono il passivo dello stato patrimoniale il patrimonio netto, i fondi per rischi e oneri, il 
trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato, i debiti, i ratei e i risconti passivi e contributi agli 
investimenti. 
7. In calce allo stato patrimoniale sono evidenziati i conti d'ordine rappresentanti le garanzie reali e 
personali prestate direttamente o indirettàmente, i beni di terzi presso l'ente e gli impegni assunti a 
fronte di prestazioni non ancora rese al termine dell'esercizio finanziario. 
8. Sono vietate compensazioni fra partite dell'attivo e quelle del passivo. 
9. Allo stato patrimoniale è allegato un elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio 
immobiliare dell'amministrazione pubblica alla data di chiusura dell'esercizio cui il conto si 
riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e dell'eventuale reddito da essi prodotto~ 
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l Q. 'l èritèri di iscrizione e di valutazione degli elementi patrimoniali attivi e passivi sono, in quanto 
applicabili, analoghi a quelli stabiliti dall'articolo 2426 del codice civile e dai principi contabili 

· adottati dagli organismi nazionali ed internazionali a ciò deputati. 

ART.44 
(Principi contabili applicati e comuni criteri di contabilizzazione) 

l. FeriTi o restando quanto previsto dali' articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 31 maggio 2011, 
n: 91, le amministrazioni pubbliche conformano i propri ordinamenti contabili ai principi contabili 
applicati riguardanti r comuni criteri di contabilizzazione, cui è allegato un nomenclatore contenente 
le definizioni degli istituti contabili e le procedure finanziarie per ciascun comparto suddiviso per 
tipologia di enti, definiti con regolamento di cui all'articolo 4, comma 3, lettera c), del citato decreto 
legislativo n. 91 del 2011. 

ART. 45 
(La nota integrativa) 

l. La nota integrativa è un documento illustrativo di natura tecnico-contabile riguardante 
l'andamento della gestione dell'amministrazione pubblica nei suoi settori operativi nonché i fatti di 
rilievo verificatisi dopo ia chiusura dell'esercizio ed ogni eventuale informazione e schema utile ad 
una migliore comprensione dei dati contabili. 
2. La nota. integrativa si articola nelle seguenti cinque parti: 
a) criteri di valutazione utilizzati; 
b) analisi delle voci del conto del bilancio e degli scostamenti con i dati previsionali iniziali e 
definitivi; 
c) analisi delle voci dello stato patrimoniale, anche con riferimento all'anno precedente; 
d) analisi delle voci del conto economico e degli scostamenti con i dati previsionali iniziali; 
e) altre notizie integrative. 
3. Le informazioni dettagliate contenute nella nota integrativa devono in ogni caso riguardate: 
a) gli elementi richiesti dall'articolo 2427 e degli altri articoli del codice civile, nonché da altre 
norme di legge e dai documenti sui principi contabili applicabili; 
b) l'applicazione di norme inderogabili tale da pregiudicare la rappresentazione veritiera e corretta 
del rendiconto generale, motivandone le ragioni e quantificando l'incidenza sulla situazione 
patrimoniale, finanziaria, nonché sul risultato economico; 
c) l'illustrazione delle risultanze finanziarie ed economiche, parziali e complessive; 
d) le variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, comprendendo l'utilizzazione 
del fondo di riserva; 
e) la composizione dei contributi in conto capitale ed in conto esercizio e la loro destinazione 
finanziaria ed economico-patrimoniale; 
f) l'elencazione dd diritti reali di godimento e la loro illustrazione; 
g) la destinazione dell'avanzo economico o i provvedimenti atti al contenimento e assorbimento del 
disavanzo economico; 
h)fornire informazioni sull'eventuale disavanzo economico; 
i) l'analisi puntuale del risultato di amministrazione e del risultato finanziario di competenza, 
mettendone in evidenza, per entrambi, la composizione e, per il risultato di amministrazione anche 
la destinazione; · 
l)fornire informazioni sull'eventuale disavanzo di amministrazione e sulle modalità di copertura, 
sull'eventuale disavanzo finanziario di competenza, su potenziali od effettive situazioni di 
dequalificazione della spesa, tenuto conto della distinzione tra spese correnti e spese di 
investimento, sulla struttura e la sostenibilità dei ricorso all'indebitamento, con particolare riguardo 
ai cmÌtratti di mutuo, alle garanzie prestate e alla. conformità dei relativi oneri alle condizioni 
previste dalle convenzioni con gli istituti bancari ed i valori di mercato, evidenziando gli oneri 
sostenuti in relazione ad eventuali anticipazioni di cassa concesse dall'istituto bancario 
convenzionato; 

22 



m) la' co~ posizione dei residui attivi e passivi per ammontare e per anno di formazione nonché, per 
quelli attivi, la loro classificazione in base al diverso grado di esigibilità; 

' n) la composizione delle disponibilità liquide distinguendole fra quelle in possesso dell'istituto 
cassiere o tesoriere, del servizio di cassa interno e delle eventuali casse decentrate; 
o) i dati relativi al personale dipendente ed agli accantonamenti per indennità di anzianità ed 
eventuali trattamenti di quiescenza, nonché i dati relativi alla contrattazione integrativa del 
personale dell'amministrazione pubblica; 
p) l'elenco dei contenziosi in essere alla data di chiusura dell'esercizio ed i connessi accantonamenti 
ai fondi per rischi ed oneri. 

ART. 46 
(La situazione amministrativa) 

l. La situaZ:ione amministrativa, di cui all'allegato 16, allegata al conto del bilancio, evidenzia: 
a:) la consistenza di cassa iniziale, gli incassi e i pagamenti complessivamente effettuati 
nell'esercizio, in conto competenza e in conto residui, il saldo alla chiusura dell'esercizio; 
b) il totale complessivo delle somme rimaste da riscuotere (residui attivi) e di quelle rimaste da 
pagare (residui passivi); 
c) il risultato finale di amministrazione. 
2. La situazione amministrativa deve tener distinti i fondi non vincolati, da quelli vincolati e dai 
fondi destinati al finanziamento delle spese in conto capitale. Tale ripartizione è illustrata in calce al 
prospetto dimostrativo della situazione amministrativa. 
3. L'avanzo di amministrazione, può essere utilizzato, nella misura in cui risulti realizzato: 
a) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'articolo 5, 
comma l O, ove non possa provvedersi con mezzi ordinari, per il finanziamento delle spese di 
funzionamento non ripetitive in qualsiasi periodo dell'esercizio e per le altre spese correnti solo in 
sede di assestamento; 
b) per ilfinai1Ziamento di spese di investimento. 
4. L'eventuale disavanzo di amministrazione, accertato ai sensi del comma l è applicato al bilancio 
di previsione nei modi e nei termini di cui all'articolo 5, comma 8, in aggiunta alle quote vincolate e 
non disponibili comprese nel risultato contabile di amministrazione. 

ART. 47 
(La relazione sulla gestione) 

l. Il rendiconto generale è corredato da una relazione sull'andamento della gestione nel suo 
complesso e nei vari settori in cui l'amministrazione pubblica ha operato, ponendo in evidenza, 
sotto il profilo finanziario, economico e patrimoniale le modalità di realizzazione delle missioni e 
dei programmi dell'amministrazione pubblica, in relazione agli obiettivi del programma pluriennale 
deliberato dagli organi di vertice, nonché notizie sui principali avvenimenti accaduti dopo la 
chiusura dell'esercizio. Essa viene redatta nei rispetto dell'articolo 2428 del codice civile, in quanto 
applicabile. 
2. La relazione specifica, altresì, i risultati conseguiti dai medesimi organi di vertice nell'esercizio di 
riferimento in relazione all'arco temporale di durata del loro mandato. 

ART. 48 
(Rapporto sui risultati) 

l. Il rapporto sui risultati, redatto dalle amministrazioni pubbliche alla fine di ciascun esercizio, 
contiene le risultanze osservate in termini di raggiungimento. dei risultati e le cause degli eventuali 
scostamenti rispettoal piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio. 
2. Il rapporto è elaborato nel rispetto delle linee guida generali definite con il decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 18 settembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 27 
settembre 2012. 
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ART.49 
(La relazione del collegio dei revisori dei conti o del collegio sindacale) 

' l. Il collegio dei revisori dei conti o il collegio sindacale, nei termini previsti dall'articolo 39, 
comnia 3, redige la propria relazione formulando valutazioni e giudizi sulla regolarità 
amministrativo-contabile della gestione nonché valutazioni in ordine alla realizzazione delle attività 
dirette al perseguiinento dei programmi. 
2. II collegio dei revisori dei conti o il collegio sindacale, in particolare, deve dare evidenza 
n eli' esercizio della propria attività della vigilanza sull'adozione dei controlli effettuati sulle 
strutture periferiche nonché attestare: 
a) la corrispondenza dei dati riportati nel rendiconto generale con quelli analitici desunti dalla 
contabilità generale tenuta nel corso della gestione; 
b) l'esistenza delle attività e delle passività e la loro corretta esposizione nel rendiconto nonché 
l'attendibilità delle valutazioni di bilancio; 
c) la correttezza dei risultati finanziari, economici e patrimoniali della gestione; 

'~ d) l'esattezza e la chiarezza dei dati presentati nei prospetti contabili e nei relativi allegati; 
e) il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, così come previsti dalla normativa vigente in materia. 
3. Ai fini dell'attestazione di cui al comma 2, il collegio dei revisori dei conti o il collegio sindacale 
deve: 
a) effettuare analisi e fornire informazioni in ordine alla stabilità degli equilibri di bilancio e, in caso 
di disavanzo, dare informazioni circa la struttura dello stesso e le prospettive di riassorbimento 
perché vengano, nel tempo, salvaguardati gli equilibridi bilancio; 
b) fornire informazioni su potenziali od effettive situazioni di dequalificazione della spesa~ sulla 
struttura e la sostenibilità del ricorso all'indebitamento, con particolare riguardo ai contratti di 
mutuo, alle garanzie prestate e alla conformità dei relativi oneri alle condizioni previste dalle 
convenzioni con gli istituti bancari e i valori di mercato, evìdenziando gli oneri sostenuti in 
relazione ad eventuali anticipazioni di cassa concesse dall'istituto bancario convenzionato, 
attestando che non sono stati stipulati contratti aleatori, fornendo inforrilazioni sulle tipologie di 
titoli detenuti, sul potenziale rischio, acquisendo adeguate informazioni da parte degli organi o dei 
dirigenti responsabili volte ad evidenziare la compatibilità della detenzione in portafoglio dei titoli 
con la normativa e le finalità istituzionali dell'amministrazione pubblica; 
c) esprimere valutazioni sull'adeguatezza della struttura organizzativa dell'amministrazione pubblica 
e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione; 
d) concorrere con altri organi a ciò deputati alla valutazione dell'adeguatezza del sistema di 
controllo interno; 
e) verificare l'osservanza delle norme che presiedono la formazione, l'impostazione del rendiconto 
generale e della relazione sulla gestione predisposta dall'organo di vertice; 
f) proporre l'approvazione o meno del rendiconto generale da parte degli organi a ciò deputati sulla 
base degli specifici ordinamenti delle singole amministrazioni. 
4. La proposta o meno di approvazione da parte del collegio dei revisori dei conti o sindacale si 
conClude· con un giudizio senza rilievi, se il rendiconto generale è conforme alle norme che ne 
disciplinano i criteri di redazione e di valutazione, con un giudizio con rilievi o con un giudizio 
negativo. 

ART. SO 
(Bilanci in forma abbreviata) 

l. Le amministrazioni pubbliche hanno la facoltà di redigere il bilancio di previSlone ed il 
rendiconto generale in forma abbreviata quando nel primo esercizio o, sùccessivamente, per due 
esercizi consecutivi, non superano due dei seguenti parametri dimensionali, desunti dagli ultimi 
rendiconti generali approvati: 
a) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 2,5 milioni di euro; 
b) totale delle entrate accertate, con esclusione delle partite di giro: l milione di euro; 
c) dipendenti in servizio al 31 dicembre di ciascun anno considerato: 25 unità. 
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2., Se 'per' il secondo esercizio consecutivo vengono superati due dei suddetti limiti, gli enti devono 
red~gere il bilancio in forma ordinaria. 
3. Gli elaborati contabili in forma abbreviata sono redatti in modo da consentire la verifica del 
rispetto dei vincoli di finanza pubblica, il monitoraggio, ·la verifica ed il consolidamento dei conti 
pubblici. 
4. Il bilancio di previsione in forma abbreviata si compone dei seguenti tre documenti: 
a) preventivo finanziario gestionale; · 
b) quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria; 
c) preventivo economico in forma abbreviata. 
5. Nel preventivo finanziario gestionale si consideracome limite autorizzativo di spesa l'importo 
complessivo del programma ed il dettaglio in capitoli è riportato solo ai fini della successiva 
gestione e rendicontazione. . . 
6. Il preventivo economico in forma abbreviata comprende solo le voci contrassegnate nell'allegato 
8 con le lettere maiuscole e con i numeri arabi, con l'unica eccezione per le spese del personale di 
cui alla voce B9 per le quali è, comunque, necessaria la specificazione delle voci contrassegnate 
dali~ lettere minuscole. 
7. Sono considerati allegati al bilancio di previsione in forma abbreviata: 
a) il documento unico di programmazione; 
b) la tabella dimostrativa del presunto risultato di amministrazione; 
c) il piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio; 
d) la relazione del collegio dei revisori dei conti o sindacale. 
8. Le risultanze della gestione d'esercizio sono riassunte, rappresentate e dimostrate nel rendiconto 
generale in forma abbreviata costituito da: 
a) il conto di bilancio composto dal solo rendiconto finanziario gestionale; 
b) lo stato patrimoniale in forma abbreviata; 
c) il conto economico in forma abbreviata; 
d) la notà integrativa in forma abbreviata. 
9. Lo statopatrimonia.le in forma abbreviata comprende solo le voci contrassegnate nell'allegato 15 
con le lettere maiuscole e con i numeri romani; dalle voci BI e BII dell'attivo devono essere detratti 
in forma esplicita gli ammortamenti e le svalutazioni; nelle voci CII dell'attivo ed E del passivo 
devono essere separatàmente indicati i crediti ed i debiti esigibili oltre l'esercizio successivo. 
l Q, il conto economico· in forma abbreviata è redatto conformemente allo schema semplificato 
previsto per il preventivo economico in forma abbreviata. 
Il. La nota integrativa in forma abbreviata segue le disposizioni dell'articolo 2435-bis, del codice 
civile, fornendo, altresì, le informazioni di cui all'articolo 46. In questo caso il documento assume la 
denominazione di «nota integrativa e relazione sulla gestione». 
12. Al rendiconto generale sono allegati: 
a) la situazione amministrativa; . 
b) la relazione del collegio dei revisori dei conti o sindacale. 

ART. 51 
. (Il consuntivo del centro di costo) 

l. Ogni centro di costo registra i costi per missioni e programmi, seguendo le indicazioni del piano 
dei conti, via via che si sostengono. Detti costi sono posti a confronto con quelli del budget 
economico, al fine di rilevare gli eventuali scostamenti utili anche ai fini del controllo di gestione. 
2. Il centro di costo contabilizza tutti i costi riferiti allo stesso centro, compresi quelli che derivano 
dall'impiego di risorse amministrate finanziariamente da altri centri di costo, da entità esterne o ad 
esso non direttamente imputabili. 

Capo IV 
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Servizio di cassa o di tesoreria 

ART. 52 
(Affidamento del servizio di cassa o di tesoreria) 

l. Il servizio di cassa o di tesoreria delle amministrazioni pubbliche, è affidato in base ad apposita 
convenzione, deliberata dall'organo di verticè, a imprese autorizzate all'esercizio dell'attività 
bancaria, ai sensi del decreto legislativo l o settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni. 
2. Per l'affidamento del servizio si applicano le disposizioni contenute nel decreto legislativo 18 
aprile 2016, n.50, nonché quanto previsto dall'articolo 88. 
3. La convenzione di cui al comma l deve prevedere le modalità per l'autonomo espletamento del 
servizio di cassa delle strutture periferiche dell'amministrazione pubblica, senza alcun pregiudizio 
per l'unitarietà del servizio· e delle condizioni pattuite e deve prevedere la partecipazione alla 
rilevazione SIOPE, disciplinata dall'articolo 14 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive 
modificazioni. 
4. Per eventuali danni causati all'amministrazione pubblica affidante o a terzi, il tesoriere o cassiere 
risponde con tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio. 
5. Il tesoriere o cassiere è responsabile di tutti i depositi, comunque costituiti, intestati 
all'amministrazione pubblica. 
6. L'amministrazione pubblica può avvalersi dei conti correnti postali per l'espletamento di 
particolari servizi. Unico traente è l'istituto tesorerie o cassiere di cui al comma l, previa emissione 
di apposita reversale da parte dell'amministrazione pubblica con cadenza da stabilirsi nella 
convenzione di cui al comma l. 
7. Le modalità per l'espletamento del servizio di cassa o di tesoreria, devono essere coerenti con le 
disposizioni sulla tesoreria unica di cui alla legge 29 ottobre 1984, n. 720, e successive 
modificazioni, e relativi decreti attuativi. · 
8. Se l'organizzazione dell'amministrazione pubblica e del tesoriere lo consente, il servizio di 
tesoreria viene gestito con metodologie ad evidenze informatiche con collegamento diretto tra il 

·.servizio ragioneria dell'ente ed il tesoriere o cassiere, al fine di consentire l'interscambio dei dati e 
della documentazione relativi alla gestione del servizio anche ai fini di cui all'articolo 34, comma 9. 
9. Il tesoriere è tenuto a presentare all'amministrazione, entro il termine di trenta giorni dalla 
chiusura dell'esercizio, il conto della propria gestione. 

ART. 53 
(Servizio di cassa interno, gestione economale e punti di incasso) 

l. Il serviZIO di cassa interno e la gestione economale sono disciplinati dal regolamento di 
contabilità dell'amministrazione pubblica. 

ART. 54 
. . . . (Anticipazioni di tesoreria) 
l. Il tesoriere o cassiere, su richiesta dell'amministrazione pubblica, corredata della deliberazione 
dell'organo di vertice, concede alla stessa anticipazioni di tesoreria, entro il limite massimo dei tre 
dodicesimi delle entrate accertate nell'anno precedente. . 
2. Gli interessi sulle anticipazioni di tesoreria decorrono dalla data di effettivo utilizzo delle somme 
con le modalità previste dalla convenzione di cui all'articolo 52. 

TITOLO III 
Gestione patrimoniale 

Capo l 
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Gestione dei beni mobili e immobili 

ART. 55 
(Norme di indirizzo) 

l. I beni delle amministrazioni pubbliche si distinguono in immobili e mobili secondo gli articoli 
812 e seguenti del codice civile ed in beni materiali ed immateriali. 
2. Le amministrazioni pubbliche, anche in relazione alla dimensione ed alla struttura organizzativa, 
disciplimtiio nel proprio regolamento di contabilità, le modalità di inventariazione, di classificazione 
e di gestione dei beni, nonché la nomina dei consegnatari dei beni mobili. 
3. I beni in uso e appartenenti al patrimonio delle pubbliche amministrazioni sono iscritti in distinti 
registri, secondo le indicazioni impartite dai soggetti proprietari. 

ART. 56 
(Criteri di valutazione) 

l. I beni sono valutati secondo le norme del codice civile e conformemente ai criteri di iscrizione e 
valutazione contenuti nel regolamento di cui all'articolo 4, comma 3, lettera c), del decreto 
legislativo 31 maggio 2011, n. 91. 
2. Ogni cinque anni per i beni mobili ed ogni dieci anni per gli immobili l'amministrazione pubblica 
provvede alla relativa ricognizione, alla relativa valutazione ed al conseguente rinnovo degli 
inventari in conformità dei criteri fissati nel regolamento di cui all'articolo 4, comma 3, lettera c), 
del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, sentito il collegio dei revisori dei conti o sindacale. 

TITOLO IV 
Spese delegate, resa dei conti e uffici decentrati 

Capo I 
Funzionari ordinatori e agenti della riscossione 

ART. 57 
(Funzionari ordinatori) 

l. Le disposizioni del presente capo disciplinano la gestione delle spese delle amministraziuni 
pubbliche non imputabili direttamente al bilancio. 
2. In coerenza con il nuovo assetto organizzativo di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e successive modificazioni, le disposizioni del presente capo sono intese a semplificare ed unificare 
le procedure per l'ordinazione, il pagamento e la rendicontazione delle spese gestite mediante ordini 
di provvista fondi a favore di funzionari ordinatori, in sostituzione delle forme di pagamento 
eseguite mediante aperture di credito. 
3. L'oggetto delle spese ed i relativi ammontari sono disciplinati con il proprio regolamento di 
contabilità. 

ART. 58 
(Programma di spese per il funzionamento di uffici e per l'attuazione di progetti) 

l. I dirigenti o i funzionari che hanno facoltà di impegno, autorizzano i titolari degli uffici periferici 
o decentrati della propria amministrazione all'effettuazione di spese sulla base di un apposito 
preventivo: 
a) per il funzionamento degli uffici; 
b) per l'attuazione di progetti specifici. 
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2 .. fl preventivo di spesa per il funzionamento degli uffici e per l'attuazione di progetti specifici, 
articolati in capitoli sulla base delle previsioni condivise, è inviato al servizio ragioneria, per 

' l'inserimento dei dati contabili nelle proprie scritture e per il successivo riscontro. Con le stesse 
modalità sono comunicate le variazioni. 

ART. 59 
(Ordine di provvista fondi. Conto corrente di bilancio) 

l. Le spese per il funzionamento e per l'attuazione dei progetti sono autorizzate mediante ordini di 
provvista fondi emessi dai dirigenti o funzionari di cui all'articolo 58, comma l, a favore dei titolari 
degli uffici competenti. Gli ordini di provvista fondi costituiscono autorizzazioni di spesa non 
soggetti a rendicontazione ed impegnano il bilancio per l'importo autorizzato. 
2. Nel rispetto delle norme di cui alla legge 29 ottobre 1984, n. 720, e successive modificazioni, 
l'istituto tesoriere o cassiere apre a favore del titolare intestatario un conto corrente di bilancio per le 
esigenze di funzionamento ed un conto corrente di bilancio per ogni singolo progetto cui 
affluiscono le disponibilità degli ordini di provvista fondi emessi sui capitoli di bilancio; di tutto ciò 
deve essere fatta specifica menzione nella convenzione di cui all'articolo 52. 
3. Le disponibilità del conto corrente di bilancio costituiscono limite invalicabile per l'emissione di 
ordinativi di pagamento. Tali condizioni devono formare oggetto di apposite norme contenute nella 
convenzione di cui all'articolo 52. 
4. I funzionari intestatari dei conti correnti di bilancio trasmettono all'istituto tesoriere o cassiere la 
loro firma autografa e quella dell'addetto al riscontro ove previsto. 

ART. 60 
(Utilizzo delle disponibilità del conto corrente di bilancio) 

l. II titolare del conto corrente di bilancio utilizza le relative disponibilità mediante ordinativi di 
pagamento a favore dei creditori, da estinguersi con accreditamento sul conto corrente bancario o 
postale del creditore. Il creditore può richiedere espressamente l'estinzione dell'ordinativo mediante 
propria quietanza, con le modalità stabilite dalle vigenti disposizioni. 
2. II prelevamento di fondi per il pagamento in contanti delle spese è effettuato con ordinativo a 
favore del titolare del conto corrente di bilancio. Il pagamento in contanti delle spese è ammesso 
nella misura strettamente occorrente, tenendo conto anche dei vigenti limiti di legge in materia di 
pagamento in contanti. 
3. Nell'ordinativo di pagamento sono indicati il conto corrente di bilancio ed il capitolo a carico del 
quale è emesso. 
4. L'istituto di credito cassiere ammette al pagamento gli ordinativi nei limiti della disponibilità 
esistente sul conto corrente di bilancio a carico del quale sono stati emessi. . .. 
5. Gli ordinativi di pagamento sono trasmessi all'istituto di credito cassiere anche mediante supporti 
informatici ovvero attraverso informazioni per via telematica e gravano sulla competenZa 
dell'esercizio in cui sono emessi. 

ART. 61 
(Operazioni di chiusura. Rendicontazione) 

l. Gli impegni derivanti dagli ordini di provvista fondi emessi sono ridotti, alla chiusura 
dell'esercizio, all'importo dei titoli estinti. 
2. Le disponibilità residue sul conto corrente di bilancio costituiscono economia. 
3. Le somme in contanti non impiegate per il pagamento delle spese sono versate nel conto corrente 
ordinario dell'ente entro il termine di sessanta giorni dalla chiusura dell'esercizio finanziario di 
riferimento. 
4. Femie restando le disposizioni contenute nell'articolo 59, comma 3, entro il termine di cui al 
comma 3, i pagamenti che eccedono lo stanziamento del capitolo sono regolarizzati mediante 
variazioni compensative ai capitoli interessati, da apportare con provvedimenti del titolare del 

~ .... ~,, centro di responsabilità competente, da comunicare al servizio ragioneria. 
~.t\ . . . 
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5. Là re'ndicontazione dei pagamenti è annuale: ed è presentata entro il mese di gennaiO 
d~Wesercizio successivo. Ai fini della rendicontazione: 

' a) gli ordinativi estinti sono trasmessi dall'istituto di credito tesoriere o cassiere al funzionario 
ordinatore in uno con l'elenco analitico degli ordinativi stessi per ciascun conto corrente di bilancio, 
e per ciascun capitolo di spesa. L'elenco attesta espressamente, accanto agli estremi identificativi di 
ciascun titolo nell'ordine di prenotazione, l'avvenuto pagamento dell'avente diritto; 
b) il funzionario ordinatore allega a ciascun elenco i documenti giustificativi delle spese • e dei 
versamenti all'entrata e trasmette annualmente i rendiconti all'ufficio competente. Una copia degli 
elenchi è trasmessa al servizio ragioneria che - a seguito del riscontro dell'ufficio amministrativo 
competente, che deve essere esercitato entro e non oltre trenta giorni dal ricevimento - sottopone al 
controllo di regolarità, anche a campione, i rendiconti dei funzionari ordinatori. 
6. L'omessa presentazione del rendiconto oltre i sessanta giorni successivi ai termini previsti dal 
comma 5 è segnalata alla Corte dei conti ed al collegio dei revisori dei conti dall'ufficio che esercita 
il riscontro o il controllo dei rendiconti amministrativi. 

ART. 62 
(Agenti della riscossione) 

,, l. Sono agenti della riscossione coloro che, a norma di apposite disposizioni, sono incaricati di 
riscuotere entrate di qualunque natura e provenienza e tutti coloro che, anche senza legale 
autorizzazione, si ingeriscono negli incarichi anzidetti e riscuotono somme di spettanza dell'ente. 
2. Le modalità di riscossione sono stabilite dal regolamento di contabilità di cui all'artiColo 2, 
comma 2, sulla base dei seguenti principi: 
a) le somme riscosse dagli incaricati alla riscossione devono essere versate al tesoriere o cassiere 
dell'ente non oltre il primo giorno lavorativo successivo; 
b) gli agenti della riscossione devono presentare periodicamente, e comunque ai termine 
dell'esercizio, il conto degli incassi al servizio di ragioneria dell'ente corredato della relativa 
documentazione giustificativa. 

Capo II 
Organi dotati di autonomia gestionale - Enti collegati 

ART. 63 
(Organi decentrati) 

l. Le esigenze funzionali ed operative degli organi decentrati sono soddisfatte con gli ordini di 
provvista fondi emessi dai dirigenti amministrativi competenti a favore dei funzionari ordinatori nel 
rispetto delle disposizioni contenute nel Capo I del presente titolo. Se agli organi periferici è 
accordata una pronunciata autonomia amministrativa e contabile, i relativi bilanci sono assoggettati 
al processo di consolidamento di cui agli articoli 5, comma 13, e 67. 

ART. 64 
(Particolari gestioni autonome) 

l. Le entrate e le spese di competenza di particolari gestioni, per le quali non è prevista la redazione 
del bilancio consolidato sono classificate, a seconda della loro natura, nelle voci di cui ai commi 4 e 
5 dell'articolo 13. I relativi bilanci sono allegati al bilancio dell'amministrazione pubblica. 

ART. 65 
(Chiusura delle contabilità e criteri di valutazione) 

l. Tutti gli organi dotati di autonomia di gestione e gli enti ed organismi controllati per i quali è 
prevista la redazione del bilancio consolidato devono chiudere le contabilità di esercizio 
rispettivamente alla stessa data dell'organo centrale o dell'amministrazione controllante e adottare 
criteri di valutazione conformi a quelli assunti da quest'ultimo. 
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ART. 66 
(Obbligo di informazione) 

l. I responsabili degli organi con gestione autonoma e degli enti ed organismi controllati sono 
obbligati a trasmettere, rispettivamente, all'organo centrale o all'amministrazione controllante le 
informazioni richieste per la redazione del bilancio consolidato entro i termini stabiliti da questi 
ultimi. 

Capo III 
Bilancio dell'amministrazione pubblica controllante o dell'amministrazione pubblica 

articolata in organi dotati di autonomia contabile 

ART.67 
(Rendiconto consolidato) 

l. Ferma. restando la disciplina normativa di cui all'articolo 18 del decreto legislativo 31 maggio 
2011, n. 91, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 5, comma 13, redigono un rendiconto 
consolidato inteso non come una mera aggregazione di dati contabili, bensì quale strumento in 
grado di fornire l'effettiva informazione sulla realtà economico-finanziaria-patrimoniale 
complessiva dell'amministrazione pubblica, mediante l'esposizione del rendiconto dei singoli organi 
al netto dei movimenti interni. Tale rendiconto consolidato deve essere redatto nel rispetto dei 
principi contabili vigenti. 
2. Il rendiconto consolidato è costituito dai seguenti documenti: 
a) conto di bilancio consolidato strutturato per macroaggregati; 
b) conto economico consolidato; 
c) stato patrimoniale consolidato; 
d) nota integrativa. 
3. Al rendiconto consolidato sono allegati: 
a) la situazione amministrativa; 
b) la relazione sulla gestione; 
c) il rapporto sui risultati; · 
d) la relazione del collegio dei revisori dei conti o sindacale. 
4. Il rendiconto consolidato deve essere redatto con chiarezza e deve rappresentare in modo 
veritiero e corretto la situazione finanziaria e patrimoniale e il risultato economico della 
complessiva attività svolta dall'amministrazione pubblica e dagli altri organismi in cui la stessa è 
articolata. 
5. Le modalità di redazione dei rendiconti consolidati, la struttura ed il contenuto degli stessi, 
nonché i criteri di valutazione non possono essere modificati da un esercizio all'altro, se non in casi 
eccezionali da illustrare nella nota integrativa. 
6. Ove ricorrano i presupposti, la redazione del bilancio consolidato di cui all'articolo 18 del 
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, non sostituisce la redazione del rendiconto consolidato di 
cui al presente articolo. 

TITOLO V 
Sistema di scritture 

Capo I 
Scritture contabili 

ART. 68 
(Sistemi di elaborazione automatica delle informazioni) 
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1.)1 proc~sso di automazione di ciascuna amministrazione pubblica deve rispondere alle finalità, ai 
crite3ri ed ai vincoli procedurali indicati dalla legislazione vigente in materia. 

' 2. Ferme restando le disposizioni dettate dall'articolo 58 del decreto legislativo 30 marzo 2001, IJ.. 
165, e successive modificazioni, ai fini della semplificazione delle procedure, le pubbliche 
amministrazioni devono avvalersi, per la tenuta delle scritture finanziarie ed economico­
patrimoniali, ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, di 
sistemi di elaborazione automatica delle informazioni rispondenti alle disposizioni contabili 
contenute nel presente decreto. . 
3. Lo sviluppo dei sistemi informatici nell'ambito di ciascuna amministrazione pubblica, cui deve 
essere adibito di norma il personale dipendente, deve provvedere all'integrazione e 
all'interconnessione con i sistemi delle altre amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 13 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, al fine di consentire il 
contenimento dei costi, il potenziamento dei supporti conoscitivi atti alle decisioni pubbliche ed al 
miglioramento complessivo dei servizi da offrire all'utenza. 
4. Le forme dei modelli relative alle scritture contabili nonché ogni altro registro, scheda o partitario 
occorrente per la contabilità non previste dal presente decreto, sono stabilite dal regolamento di 
contabilità di cui all'articolo 2, comma 2. 

ART. 69 
(Sistema contabile integrato) 

l. Le amministrazioni pubbliche adottano un sistema integrato di scritturazione contabile, in 
conformità a quanto prevìsto dall'articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 20 Il, n. 91, 
affiancando al sl.stema ·di contabilità finanziaria un sistema di contabilità economico-patrimoniale. 
L'affiancamento tra i due sistemi di contabilità è realizzato mediante l'adozione del comune piano 
dei conti integrato, di cui all'articolo l O, che consente l'integrazione tra le rilevazioni contabili di 
natura finanziaria e quelle economico-patrimoniali. I due sistemi contabili compongono il sistem(l 
contabile integrato. 
2. Il sistema integrato di scritturazione contabile di cui al comma l consente la semplificazione 
dell'attività di monitoraggio della finanza pubblica, favorisce la valutazione dell'efficacia, 
efficienza ed economicità delle attività pubbliche e assicura la coerenza delle rilevazioni di natura 
finanziaria con quelle di natura economico patrimoniale. 

ART. 70 
(Sistema di contabilità economico-patrimoniale) 

l. Il sistema di contabilità economico-patrimoniale rileva i fatti di gestione amministrativa nel 
rispetto dei principi contabili e dei criteri di valutazione definiti con regolamento di cui all'articolo 
4, comma 3, lettera c), del decreto legislativo 31 maggjo 2011, n. 91. 
2. Gli elementi di base su cui si configura un sistema di contabilità economico-patrimoniale sono: 
a) ilpiano dei conti economici e patrimoniali che appartengono al piano dei conti integrato; 
b) la cronologica rilevazione dei fatti economici che si riferisèono alla gestione di esercizio e che 
possono anche non essere originati dai movimenti finanziari manifestatisi nello stesso aimo di 
esercizio; 
c) la correlazione tra i valori del preventivo economico del bilancio di previsione e quelli risultanti 
dalla gestione dei servizi, delle prestazioni e delle attività erogate durante l'anno. 
3. Le scritture economico-patrimoniali consentono la determinazione del risultato economico della 
gestione di cui all'articolo 42 e la dimostrazione della variazione del patrimonio alla chiusura 
dell'esercizio per effetto della gestione sia economica che finanziaria di cui all'articolo 43. 
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ART. 71 
· (Sistema di contabilità economica analitica) 

' l. La contabilità economica analitica, congiuntamente con la contabilità economico patrimoniale, 
costituisce parte fondamentale del sistema contabile intègrato che, a sua volta, appartiene al più 
ampio sistema informativo aziendale. 
2. La contabilità analitica è di supporto alle decisioni aziendali secondo criteri di competenza 
economica, assicurando che le risorse ·siano impiegate in maniera efficiente ed efficace per il 
raggiungimento dei fini istituzionali dell'amministrazione pubblica, anche attraverso l'analisi degli 
scostamenti tra obiettivi fissati in sede di programmazione e risultati conseguiti .. 
3. Il sistema della contabilità economica, fondato su rilevazioni analitiche per centri di costo, centri 
di ricavo/provento e centri di responsabilità, ha come componenti fondamentali le voci economiche 
del piano dei conti integrato, i centri di costo, i centri di ricavo/provento, i centri di responsabilità, i 
programmi, i servizi, le prestazioni e le attività erogate, anche ai sensi dell'articolo l O del decreto 
legislativo 7 agosto 1997, n. 279, e successive modificazioni. 
4. Ciascuna amministrazione pubblica può articolare le voci economiche del piano dei conti 
integrato, di cui ali' articolo l O, in ulteriori livelli in relazione all'attività espletata, in considerazione 
della natura dei costi ed in relazione alla propria struttura organizzativa e produttiva. 
5. Ciascun centro di costo è tenuto alla redazione di un budget economico ai sensi dell'articolo 16, 
comma 3, e rileva i costi durante la gestione ai sensi dell'articolo 51. 

ART. 72 
(Le rilevazioni finanziarle) 

l. Le scritture finanziarie relative alla gestione del bilancio rilevano per ciascun capitolo, sia in 
conto competenza sia in conto residui, la situazione degli accertamenti e degli impegni a fronte 
degli stanziamenti, nonché delle somme riscosse e pagate e delle somme rimaste da riscuotere e da 
pagare. All'uopo ciascuna amministrazione pubblica cura la tenuta delle seguenti scritture: 
a) partitario degli accertamenti , contenente lo stanziamento iniziale e le variazioni successive, le 
somme accertate, quelle riscosse e quelle rimaste da riscuotere per ciascun capitolo di entrata; 
b) partitario degli impegni, contenente lo stanziamento iniziale e le variazioni successive, le somme 
impegnate, quelle pagate e quelle rimaste da pagare per ciascun capitolo; in apposita sezione sono 
evidenziate le prenotazioni di impegno a valere sul piano finanziario dei pagamentì di cui 
all'articolo 32; 
c) partitario dei residui contenente, per capitolo ed esercizio di provenienza, la consistenza dei 
residui all'inizio dell'esercizio, le somme riscosse o pagate, le variazioni positive o negative, le 
somme rimaste da riscuotere o da pagare; 
d) giornale cronologico degli ordinativi di incasso e dei mandati, nonché il giòrnale riassuntivo 
comprendente anche le reversali e i mandati emessi dagli uffici decentrati. 

ART. 73 
(Le rilevazioni patrimoniali) 

l. Le scritture patrimoniali devono consentire la dimostrazione a valore del patrimonio all'inizio 
dell'esercizio finanziario, le variazioni intervenute nd corso dell'anno per effetto della gestione o 
per altre cause nònché la consistenza del patrimonio alla chiusura dell'esercizio. 
2. L'inventario dei beni immobili evidenzia, per ciascun bene, la denominazione, l'ubicazione, l'uso 
cui e destinato e l'organo cui è affidato, il titolo di provenienza, il titolo di appartenenza, le 
risultanze catastali, la rendita imponibile, le servitù, il costo d'acquisto, gli eventuali redditi. 
3. L'inventario dei beni mobili riporta, per ogni bene,· la denominazione e descrizione secondo la 
natura e la specie, il luogo in cui si trova, la quantità ed il numero, la classificazione in nuovo, usato 
e fuori uso, il valore e il titolo di appartenenza. 

TITOLO VI 
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Sistemi di controllo 

Capo l 
Controllo interno 

ART. 74 
(Sistema di controllo interno) 

l. Le amministrazioni pubbiiche, in sede di adozione del regolamento di contabilità di cui 
all'articolo 2, comma 2, disciplinano, in relazione all'assetto dimensionale ed alla propria attività 
caratteristica, il sistema dei controlli interni in conformità a quanto disposto in materia dai decreti 
legislativi 30 luglio 1999, n. 286, 27 ottobre 2009, n. 150, 30 giugno 2011, n.123, e 14 marzo 2013, 
n. 33. 

Capo II 
Collegi dei revisori dei conti e collegi sindacali 

ART. 75 
(Compiti dei collegi dei revisori dei conti e dei collegi sindacali e modalità del controllo) 

l. II collegio dei revisori dei conti o il collegio sindacale è organo dell'amministrazione pubblica. 
Esso esplica attività di collaborazione con l'organo di vertice dell'amministrazione stessa ed 
·esercita i compiti previsti dall'articolo 20 del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, con le 
modalità previste dal medesimo articolo. Il collegio dei revisori dei conti o il collegio sindacale 
assicura il monitoraggio della spesa pubblica e, pertarito, è obbligatorio acquisire il parere dello 
stesso, reso collegialmente, sugli schemi degli atti deliberativi riguardanti i bilanci di previsione, 
variazioni agli stessi, conti consuntivi, contrazione di mutui e partecipazioni societarie nonché 
ricognizione ed accetiamenti dei residui attivi e passivi ed eliminazione per inesigibilità dei crediti 
iscritti.nella situazione patrimoniale. 
2. Il collegio dei revisori dei conti o il collegio sindacale vigila sull'adozione del sistema dei 
controlli sulle strutture periferiche. 
3. Nello svolgimento dell'attività di controllo, i collegi si confomiano ai principi di indipendenza, di 
etica professionale e di revisione, adottati con determina del Ragioniere generale dello Stato. 
4. Restano fermi gli ulteriori adempimenti previsti dal presente decreto e gli altri compiti ad essi 
demandati dalla normativa vigente. 

ART. 76 
(Verbali) 

l. Copia del verbale del collegio dei revisori dei conti o del collegio sindacale è inviata, entro 
cinque giorni . dalla sua sottoscrizione, al rappresentante legale dell'amministrazione pubblica, 
all'amministrazione vigilat1te e al Dipartimento dell(l. Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato 
generale di finanza, . 
2. Il libro dei verbali del collegio dei revisori dei conti o del collegio sindacale è custodito presso la 
sede dell'amministrazione pubblica. In merito alla sua tenuta si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 2421 del codice civile. . . . 
3. Nei verbali dei collegi deve darsi atto dell'osserVanza dell'obbligo continuo di ·vigilanza sul 
sistema dei controlli presenti nella amministrazione pubblica. . 

ART. 77 
(Incompatibilità e responsabilità) 

l. Ai sensi dell'articolo 2399 del codice civile non possono far parte del collegio dei revisori dei 
conti o del collegio sindacale e se nominati decadono: 
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a)) 'pàrenti e gli affini dei componenti dell'organo esecutivo dell'ente entro il quarto grado e coloro 
che .siano legati all'amministrazione pubblica o agli enti ed organismi, comprese le società, da 

' questa controllati da rapporto di lavoro continuativo; 
b) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382 del codice civile. 
2. I componenti del collegio dei revisori dei conti o del collegio sindacale sono responsabili delle 
attestazioni fatte e devono conservare il segreto sui fatti e sui documenti di cui hanno conoscenza 
per ragione del loro ufficio, salvo il dovere di informazione previsto nei confronti degli organi 
vigilanti e·di controllo dalle disposizioni di legge. 
'3. I revisori dei conti o sindaci, oltre a quanto previsto dal successivo articolo 84, sono tenuti, 
altresì, alla denuncia all'autorità giudiziaria nei casi previsti dall'articolo 331 del codice di procedura 
penale. 

ART.78 
(Verifiche alle strutture e alle casse deWamministrazione pubblica) 

l. Ferme restando le competenze' affidate in materia al collegio dei revisori dei conti o sindacale, il 
regolamento di contabilità di cui all'articolo 2, comma 2, può prevedere autonome verifiche di cassa 
da parte della direzione amministrativa dell'amministrazione pubblica. Della verifica viene redatto 
verbale da custodire agli atti dell'ufficio controllato. 
2. Il collegio dei revisori dei conti o sindacale, nelle sue periodiche verifiche, vigila sulla esatta 
osservanza delle disposizioni di cui al comma l, acquisendo la relativa documentazione. 

Capo III 
Controllo di gestione 

ART. 79 
(Servizio di controllo interno) 

l. L'amministrazione pubblica, in relazione alle proprie dimensioni e agli aspetti tipici della 
gestione, attiva il controllo di gestione idoneo a verificare, mediante valutazioni comparative dei 
costi e dei rendimenti, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione amministrativa e della 
gestione delle proprie risorse, nonché la realizzazione degli obiettivi, ai sensi dell'articolo 4, del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e successive modificazioni, e del titolo II del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 
2. · Il collegio dei revisori dei conti o il collegio sindacale vigila, nelle sue periodiche verifiche, 
sull'osservanza delle disposizioni di cui al comma l. 

ART. SO 
(Referto del controllo di gestione) 

l. La struttura operativa alla quale è assegnata la funzione del controllo di gestione fornisce le 
conclusioni del predetto controllo agli amministratori, ai fini della verifica dello stato di attuazione 
degli obiettivi programmati, ai responsabili dei servizi affinché questi ultimi abbiano gli elementi 
necessari per valutare l'andamento della gestione dei serVizi cui sono preposti nonché al collegio dei 
revisori dei conti o al collegio sindacale e all'organismo indipendente di valutazione per le attività 
di loro competenza. 

TITOLO VII 
Disposizioni particolari 
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Capo I 
Bilanci tecnici 

ART. 81 
(Bilancio tecnico-finanziario) 

l. Gli enti previdenziali ed assistenziali pubblici sono tenuti a predisporre, ogni tre anni, un bilancio 
tecnico che proietta gli elementi attivi, contributi, trasferimenti e redditi patrimoniali, e _passivi, 
prestazioni, sulla scorta di ipotesi evolutive di ordine demografico, economico e finanziario. 
2. Il bilancio tecnico è deliberato dall'organo generale di vertice e trasmesso al Ministero vigilante e 
al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato- Ispettorato generale di finanza. 
3. Il documento di cui al comma 2 dovrà essere accompagnato da una relazione nella quale saranno 
indicati, in particolare, i criteri delle azioni correttive necessari per pervenire alla eliminazione di 
eventuali situazioni di squilibrio tecnico, anche formulando proposte al Ministero vigilante e al 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, intese all'adeguamento delle entrate 
contributive e delle prestazioni previdenziali. 
4. Il bilancio tecnico viene annualmente allegato allo stato patrimoniale di cui all'articolo 43. 
5. La nota integrativa, di cui all'articolo 45, riporta annualmente i dati salienti del bilancio tecnico. 
6. Quando sia ravvisata l'urgenza di un accertamento dell'andamento economico-finanziario 
dell'ente, il Ministero vigilante e il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato possono 
richiedere la predisposizione del bilancio tecnico ancor prima della scadenza del triennio. 
7. I bilanci degli enti previdenziali e assistenziali di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509, 
e l O febbraio 1996, n. l 03, restano disciplinati dalle vigenti norme di settore. 

Capo II 
Gestione di fondi di diversa provenienza 

ART. 82 
(Erogazione di spese su aperture di credito erariali) 

l. Le somme che, in base a particolari disposizioni, sono affidate in gestione all'amministrazione 
pubblica per conto dello Stato mediante aperture di credito, sono erogate e rendicontate secondo la 
normativa vigente in materia di contabilità generale dello Stato. 
2. Gli eventuali fondi erogati da altre amministrazione pubbliche anche comunitarie o 
sovranazionali devono essere gestiti e rendicontati osservando le norme in base alle quali 
l'erogazione viene effettuata e in carenza di esse devono essere osservate le disposizioni di cui al 
comma l. 
3. Il presidente dell'amministrazione pubblica, nella veste di funzionario delegato, dispone i 
pagamenti a favore degli aventi diritto sulle aperture & credito mediante emissione di ordini, vistati 
dal responsabile del servizio di ragioneria. · 
4. La contabilità delle aperture di credito e dei fondi erogati ai sensi dei commi l e 2 è distinta da 
quella della gestione del bilancio dell'amministrazione pubblica. 
5. È vietato effettuare anticipazioni di cassa da parte dell'amministrazione pubblica, per tutte le 
spese che devono per legge gravare sulle predette aperture di credito o essere imputate alla gestione 
dei fondi erogati ai sensi dei commi l e 2; è vietato, altresì, utilizzare le somme in deroga, anche . 
temporanea, alloro vincolo di destinazione. 
6. Le gestioni disciplinate dal presente articolo sono evidenziate tra i conti d'ordine dello stato 
patrimoniale. 

TITOLO VIII 
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Disposizioni diverse e finali 

ART. 83 
(Trasmissione alla banca dati unitaria) 

l. Ai sensi dell'articolo 24, comma 2, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, le 
amministrazioni pubbliche trasmettono il bilancio preventivo di cui all'articolo 11, l'assestamento e 
le variazioni di cui all'articolo 23 ed il rendiconto generale di cui all'articolo 39, alla banca dati 
unitaria di cui all'articolò 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, 
secondo le modalità e schemi ivi previsti. Nelle more della realizzazione della predetta banca dati, 
continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 15 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
e successive modificazioni. 
2. Ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ciascuna amministrazione pubblica, 
nell'ambito dello sviluppo dei propri sistemi informatici deve consentire, attraverso l'integrazione e 
l'interconnessione dei sistemi medesimi ovvero con l'utilizzo di idonee procedure telematiche, la 
trasmissione e la ricezione di ogni documento e informazione necessaria all'attuazione della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, nonché i flussi informativi di cui al presente 
decreto, garantendo l'integrità, la conformità e la provenienza dei documenti anche al fine della 
dematerializzazione della documentazione medesima. 

ART. 84 
(Obbligo di denunzia) 

l. Per l'obbligo di denuncia di danno erariale si applicano le disposizioni contenute nel decreto 
legislativo 26 agosto 2016, n. 174. 

ART.85 
(Spese di rappresentanza) 

l. Sono sp~se di rappresentanza quelle fondate sulla esigenza dell'amministrazione pubblica di 
manifestarsi all'.esterno e di intrattenere pubbliche relazioni con soggetti ad esso estranei in rapporto 
ai propri· fini istituzionali. Esse debbono essere finalizzate, nella vita di relazione 
dell'amministrazione pubblica, all'intento di suscitare su di essa,· sulla sua attività e sui. s1ioi scopi, 
l'attenzione e l'interesse di ambienti e di soggetti qualificati nazionali, comunitari o internazionali, 
onde ottenere gli innegabili vantaggi che per una pubblica istituzione derivano dal fatto di essere 
còi1osciuta, apprezzata e seguita nella sua azione a favore della collettività. 
2. Le spese di rappresentanza sono impegnate dal presidente o dal direttore generale 
dçll'amm1nistrazione pubblica n eli' ambito delle rispettive competenze. 
3. L'effettuazione delle spese di cui al presente articolo è disposta in conformità del regolan1ento 
all'uopo adottato da ciascuna an1ministrazione pubblica nel rispetto dei seguenti principi: 
a) iscrizione in bilancio di un apposito stanziamento di importo coerente con le vigenti disposizioni 
di contenimento della spesa pubblica; · 
b) correlazione tra spesa sostenuta e risultato perseguito; 
c) esclusione di ogni attività di rappresentanza nell'ambito dei rapporti istituzionali di servizio, 
anche se intrattenuti con soggetti estranei all'amministrazione; 
d) esclusione dall'attività di rappresentanza delle spese contrassegnate da mera liberalità. 

ART. 86 
. .. (Allegati) 

l. Gli allegati costituiscono parte integrante .e sostanziale del presente decreto. 
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ART. 87 
(Modifiche ed aggiornamenti) 

' l. Al fine di promuovere l'armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio e di 
consentire il perseguimento da parte delle amministrazioni pubbliche degli obiettivi di finanza 
pubblica, come pre':isto dall'articolo l, comma l, della legge 31 dicembre 2009, h .. 196, e 
successive modificazioni, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, con decreto del· Ministro dell'economia e delle finanze, da 
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sul sito internet del· Ministero 
dell' economià e delle finanze, in relazione al processo evolutivo delle fonti normative che 
concorrono a costituirne il presupposto e alle esigenze del monitoraggio e del consolidamento dei 
conti pubblici, può aggiornare la rappresentazione contabile degli schemi di bilancio, allegati al 
presente decreto. 

ART.88 
(Attività negozia/e) 

l. Le amministrazioni pubbliche nell'affidamento e esecuzione di opere e lavori, servizi e forniture 
di beni applicano le disposizioni contenute nel decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e si 
attengono agli atti di indirizzo e alle linee guida di carattere generale emanati in attuazione delle 
previsioni di cui al citato decreto legislativo n. 50 del 2016. 

ART. 89 
(Rinvio) 

l. L'attività amministrativo-contabile, per quanto non previsto dal presente decreto, si svolge nel 
rispetto dei principi generali di contabilità pubblica e delle norme fiscali e civilistiche vigenti. 

ART. 90 
(Entrata in vigore) 

l. Il presente decreto entra in vigore il 30 settembre successivo alla data della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Le relative disposizioni si applicano con 
riferimento al bilancio di previsione e al rendiconto generale relativi al primo esercizio successivo 
alla data di entrata in vigore. 
2. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto è abrogato il regolamento approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97, salvo che per gli adempimenti 
contabili e per il rendiconto generale relativi alla gestione dell'esercizio in corso alla predetta data. 
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ALLEGATO 1- PREVENTIVO FINANZIARIO PLURIENNALE (artt. 8, 11, 12 e 13 DPR XXX/20xx) 

Entrate* 

PREVISIONI CP 
DEFINITIVE 

DEU'ESERCIZIO 

PRECEDENTE QUEUO CUI 
SI RIFERISCE IL BILANCIO 

~~~~--~~~~~~~~~~~~~~~~-A_v._,_~N_z_o_o_1_A_M_M~IN_B_TRAZ~-'-o_N_E_P_RE_s_u_N_ri_o4-~~~---~~~~~- . :~·1 

Titolo l Entrate co"entl di natura tributarla, contributivo e perequativo 

Tributi 
Imposte, tasse e proventi assimilati 

Contributi sociali e premi 
Contributi sociali e premi a carico del datore di lavora e·dei lavoratori 

Contributi sodali a carico delle persone non occupate 

Totale Titolo l 

rttolo 2 Trasferimenti correnti 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 
Trasferimenti ca"enti da Amministrazioni Centrali 

Trasferimenti co"enti da Amministrazioni Locali 
Trasferimenti co"enti da Enti di Previdenza 

Trasferimenti co"enti da organismi interni e/o unità locali della amministrazione 

Trasferimenti correnti da Famiglie 

Trasferimenti correnti da Imprese 

Trasferimenti co"enti da famiglie 

Sponsorizzazioni da imprese 
Altri trasferimenti co"enti da imprese 

Trasferimenti correnti da Istituzioni sociali private 

Trasferimenti co"enti da Istituzioni sociali private 

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resta del Manda 

Trasferimenti co"enti do/l'Unione Europea 
Trasferimenti con·enti dal Resto del Mondo 

a) 

b) 

cJ=aJ+bJ 

d) 

e) 

f) 

g) 

h) 

Totale Titolo 2 IJ= dJ+el+fJ+al+hJ 

Titolo 3 Entrate extratributarie 

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni J) 

Vendita di beni 
Entrate dalla vend;ta e dall'erogazione di servizi 

Proventi derivanti dalla geStione del beni 

Proventi derivanti dall'attlvltà di controllo e repressione 
delle Irregolarità e degli Illeciti 
Entrate da amministrazioni pubbliche derivanti dall'attività di cnntrollo e repressione delle 

irregalorffà e degli illeciti 
Entrate da famiglie derivanti dall'attività di .:ontrollo e repressione delle irregolarffà e degli 

illeciti 

k) 

PREVISIONI DI COMPETENZA DEL BILANCIO PlURIENNALE 

PREVISIONI CP 
DELL'ESERCIZIO PREVISIONI CP PREVISIONI CP 

NCUISI DEU'ESERCIZIO OEU'ESERCIZIO 

RIFERISCE IL N+l N+2 
BILANCIO 

, 

PREVISIONI DI CASSA DEL BILANCIO PLURIENNALE 

PREVISIONI es DEFINITIVE 
P~EVISIONI es 

DELL'ESERCIZIO PREVISIONI es PREVISIONI C5 
DEU'ESERCIZIC> 

PRECEDENTE QUEUO CUI 
NCUISI DELL'ESERCIZIO DELL'ESERCIZIO 

RIFERISCE IL N+l N+Z 
SI RIFERISCE IL BILANCIO 

BILANCIO 
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- ALLEGATO 1 - PREVENTIVO FINANZIARIO PLURIENNALE (artt. 8, 11, 12 e 13 DPR XXX/20xx) 

- Entrate* --
PREVISIONI DI COMPETENZA DEL BllANCIO PLURIENNALE PREVISIONI DI CASSA DEL 81lANCIO PLURIENNALE 

PREVISIONI CP PREVISIONI CP PREVISIONI es 
DEFINITIVE DELL'ESERCIZIO • PREVISIONI CP PREVlSIONI CP 

PREVISIONI CS DEFINITIVE 
DELL'ESERCIZIO PREVISIONI CS PREVISIONI es 

DELL'ESERCIZIO ·NCUISI DELL'ESERCIZIO DELL'ESERCIZIO 
DELL'ESERCIZIO 

NCUISI DELL'ESERCIZIO DELL'ESERCIZIO 

PRECEDENTE QUELLO CUI RIFERISCE Il N+l N+Z 
PRECEDENTE QUELLO CUI 

RIFERISCE IL N+l N+Z 

SI RIFERISCE IL BllANCIO BllANCIO 
SI RIFERISCE IL BllANCIO 

BllANCIO 

Entrute da Imprese dP.rivanti dall'attivicà di controlleo e rEprcss1ane delle irregolarità e degli 
11/eciti 

Entrate da Istituzioni Sociali Private derivanti rin/l'attività di cantrallo e repressione delle 
irregolari:à e degli illeciti 

Interessi attivi I) 
Interessi attivi da titoli a finanziamenti a br«ve termine 

Interessi attivi da titoli o finanziamenti a medio - lunga termine 
Altri interessi attivi 

Altre entrate da redditi da capitale m) 

Rendimenti da fondi comuni di investimento 
fntrote derivanti dalla distribuzione di dividendi 

Entrate derivanti dalla distribuzione di utili e avanzi 
Altre entrate da redditi da capitale 

Rimborsi e altre entrate correnti n) 

Indennizzi di assicurazione 
Rimborsi in entrota 

Altre entrate can·enti n.a.c. 

Totale Titolo 3 oJ=JJ+kJ+IJ+mJ+nl 

Titolo 4 Entfl1te in conto caaftole 

Tributi In conto capitale p) 

lmpasce eia sanatorie e condoni 
Altre imposte in conto capitale 

-Contributi agli l11vestimentl q) 
Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 

Contributi agli investimenti da famiglie 
Contributi agli investimenti da imprese 

Contributi agli investimenti da istituzioni sociali private 
Contributi agli investimenti da/l'Unione Europea e dal Resto del Mondo 

Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

Altri trasferimenti in conto capitale r) 
Trasferimenti in conto capitole per assunzione di debiti dell'amministrazione da pnrt.: di 

amministruziani pubbliche 
Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di 

Imprese 
Trasferimenti in conto capitale per ossun11an.: di debiti dell'amministrazione do porte 

dell'Unione Europea e del Resta del Mondo 
Trasferimenti in conto capitale per canee/lozione di crediti dell'amministrazione da parte di 

ommlnlstraziani pubbliche 

I 
Trasferimenti in conto capitole per ccncel/ozione di crediti dell'amministrazione da parte di 

I lmpr«se 
Trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti dell'amministrazione da parte 

de/l'Unione Europea e Resta ciel Mando 
Trasferime:1ti in i:cnta capr.ale per ripiana disavanzi pregressi da amministra1iani 

pubt.lir.he 
Trasjerim~f'ti in conta capitole po!r rioiar.a disavanzi prP.gressi do Imprese 



ALLEGATO 1- PREVENTIVO FINANZIARIO PLURIENNALE (artt. 8, 11, 12 e 13 DPR XXX/20xx) 
; -· .. 

Entrate* 

PREVISIONI 01 COMPETENZA DEL BILANCIO PLURIENNALE PREVISIONI DI CASSA DEL BILANCIO PLURIENNALE 

PREVISIONI CP PREVISIONI CP PREVISIONI es 
DELL'ESERCIZIO · PREVISIONI CP PREVISIONI CP 

PREVISIONI es DEFINITIVE 
DELL'ESERCIZIO PREVISIONI CS PREVISIONI es DEFINITIVE 

DELL'ESERCIZIO DELL'ESERCIZIO DELL'ESERCIZIO 
DELL'ESERCIZIO 

NCUISI DELL'ESERCIZIO DELL'ESERCIZIO NCUISI 

PRECEDENTE QUELLO CUI RIFERISCE IL N+l N+Z 
PRECEDENTE QUELLO CUI 

RIFERISCE Il N+l N+Z 
SI RIFERISCE Il BILANCIO 

SI RIFERISCE Il BILANCIO BILANCIO BILANCIO 

Trasferimenti in conto capitole per ripiano disavanzi pregressi dall'Unione Europeo e dal 
Resto del Mondo 

Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche . . 
Altri ùas/erimenti in conto capitale da Famiglie 

Altri ùasferimenti in conto capitale da Imprese 

Altri ùosferimenti in conto :apitale da Istituzioni Sociali Private 
Altri trasferimenti in conto capitale dall'Unione Europea e dal RP.Sto del Mondo 

Entrate da alienazione di beni materiai! e Immateriali s) 
Alienazione di beni materiali 

Cessione di Teffeni e di beni materiali non prodotti 

Alienazione di beni immateriali 

Altre entrate In conto capit<ile t) 
Entrate derivanti do conferimento immobili a fondi immobiliari 

Entrate in canto capitale dovute a rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o 

int·assate in eccesso 
Alùe entrate in conto caoitale n.a.c. 

Tata/e Titolo 4 uJ=nl.fal+rl+sJ+tJ 

Titolo S Entrate da riduzione di attività finanziarle 

Alienazione di attività finanziarle v) 
Alienazione di partecipazioni 

Alienazione di quote di fondi comuni di investimento 
Alienazione di titoli obbligazionari a breve termine 

Alienazione di titoli obbligazionari a medio-lungo termine 

Riscossione di crediti di breve termine wl) 

Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolata da Amministrazioni Pubbliche 
Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Famiglie 
Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Imprese 

Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Istituzioni Sociali Private 

Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato dall'Unione Europea e dal Resto del 

Mondo 

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Amministrazione Pubbliche 
Riscossione crediti di breve termine a tauo nan agevolato da Famiglie 

Riscossione crediti di breve termine a tasso nan agevolato da Imprese 

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Istituzioni Sodali Private 

Riscossione crediti di breve termine a tas~o non agevolato dall'Unione Europea e dal Resta 

de/Manda 

Riscossione crediti di medlo-lun10 termine w2) 

Riscossione crediti di merli,,·lungo termine a tassa agevolatn da Amminisùazioni Pubbliche 
Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Famiglie 
Riscossione crediti di medio-fungo termine a tasso agevolato da Imprese . . ... 

Riscossione crediti di medio-fungo termine o tossa agevolato da Istituzioni Sociali Private 



ALLEGATO 1- PREVENTIVO FINANZIARIO PLURIENNALE (artt. 8, 11, 12 e 13 DPR XXX/20xx) 

Entrate* , 

PREVISIONI DI COMPETEN7.A DCL BILANCIO PLURIENNALE PREVISIONI DI CASSA DEL BILANCIO PLURIENNALE 

PREVISIONI CP PREVISIONI CP 
PREVISIONI es DEFINITIVE 

PREVISIONI es 
DEFINITIVE DELL'E3ERCIZIO PREVISIONI CP PREVISIONI CP 

DELL'ESERCIZIO 
DELL'ESERCIZIO PREVISIONI es PREVISIONI es 

C?ELL'ESERCIZIO NCUISI DELL'ESERCIZIO DELL'ESERCIZIO NCUISI DELL'ESERCIZIO DELL'ESERCIZIO 

PRECEDENTE QUELLO CUI R!FERISCE IL N+l N+Z 
PRECEDENTE QUELLO CUI 

RIFERISCE IL N+l N+Z 
SI RIFERISCE IL BILANCIO 

SI RIFERISCE IL BILANCIO BILANCIO BILANCIO 

Riscossione crediti di medio-lunga termine a tasso agevolato dall'Unione Europea e dal 
Resto del Mondo 

Riscossione crediti di medio-lungo rermine a tasso non agevolato da Amministrazione 
Pubbliche 

Riscossione ci editi di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Famiglie 
Riscossione crediti di inedia-lungo termine a tasso non agevolato da Imprese 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Istituzioni Sociali 
Private 

Riscossione crediti di medio-lungo ttrmlne a tasso non agevolato da/l'Unione Europea e 
dal Resta del Mondo 

Altre entrate per riduzione di attività finanziarle x) 

Altre entrate per riduzione di altre attività finanziarie verso Amministrazioni Pubbliche 
Altre entrote per riduzione di altre attività finanziarie verso Famiglie 
Altre entrate per riduzione di altre attività finanziarie verso Imprese 

Altre entrote per riduzione di altre attività finanziarie versa Istituzioni Sociali Private 

Altre entrate per riduzione di altre attività finanziarie verso Unione Europea e Resto del 
Mondo 

Prelievi dai conti di tesoreria statale diversi dalla Tesoreria Unica 
Prelievi da denoslti bancari . . 

Totale Titolo S yJ=v)+wl}+w1}+K} 

Tltolo 6 Accensione arestltl 

Emissione di titoli nbbllcazlonari z) 
Emissioni titoli obbligazionari a breve termine 

Emissioni titoli obbligazionari a medio-lungo termine 

Accensione prestiti a breve termine aa) 

Finanziamenti a breve termine 
Anticipazioni 

Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine bb) 
Finanziamenti a media lungo termine 

Accensione prestiti da attualizzazione Contributi Pluriennali 
Accensione nrestiti a seguito di escussione di onranzie 

Altre forme di Indebitamento cc) 
Accensione prestiti - Buoni posto/i 

Accensione Prestiti • Leasing finanziario 
Accen.fione Prestiti · Operazioni di cartolarlzzazione 

Accensione Prestiti - Derivati 

Totale Titolo 6 dd)=z}+oo}+bb}+cc} 

Titolo 7 Antfclaoztonl da Istituto tesoriere/cassiere 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere ee) 

Anticioazioni da istituto tesoriere/cassiere 

- Totale Titolo 7 HJ=eeJ 
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ALLEGATO 1- PREVENTIVO FINANZIARIO PLURIENNALE (artt. 8, 11, 12 e 13 DPR XXX/20xx) 

-
Entrate* 

--
. . PREVISIO~ll DI.COMPETENZA DEL BILANCIO PLURIENNALE PREVISIONI DI CASSA DEL BILANCIO PLURIENNALE 

.. PREVISIONI C:P PRE'JISION I CP PREVISIONI es 
PREVISIONI es DEFINITIVE .. DEF!NITlVE . DELL'ESERCIZIO PREVISIONI CP PREVISIONI CP DELL'ESERCIZIO l"REVISIONI CS PREVISIONI es 

DELL'ESERCIZIO 
DELL'ESERCIZIO Ncu1·s1 DELL'ESERCIZIO DELL'ESERCIZIO 

PRECEDUJTE QUELLO CUI 
NCUISI DELL'ESERCIZIO DELL'ESERCIZIO 

PRECfDENTE QUELLO CUI RIFERISCE Il N+l N+2 
SI RIFERISCE Il BILANCIO 

RIFERISCE IL N+l N+2 
SI RIF~RISCE Il BILANCIO BILANCIO BILANCIO 

Titola 8 Premi di emissione di titoli emessi dall'ammlnlstrazlone 

Premi di emissione di titoli emessi dall'amministrazione 

Tata/e Titola 8 per memoria oermemoria oermemorio per memoria oermemoria permemorio oermemorio oermemorla per memorio 

Titola 9 Entrate per canto terzi e partite di airo 

Entrate per partite di giro gg) 

Altre ritenute 
Ritenute su redditi do lavoro dipendente 

Ritenute su redditi do lavoro autonomo 
AltJ·e entrate oer partite di airo 

Entrate per conto terzi hh) 
Rimborsi per acquisto di beni e servizi per contu terzi 

Trasferimenti da Amministrazioni pubbliche per operazioni conto terzi 
Trasferimenti da altri settori per operazioni conto tt1rzi 

Depositi di/presso terzi 
Riscossiont1 imposte e tributi per conto terzi 

Altre entrate per conto terzi 

Totale Titola 9 flJ=aqJ+hhJ -
TOTALE ENTRATE 

jj=c)+i)+o)+u)+y)+dd) 

+ff)+ll) 

UTILIZZO OEU 'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE kkJ ,~~ .. ;a~~ ;>U -· ....... ~"'! .,. . .,:;;,,;.--,;:,~ _?!..• s~:a • .... ~~-Il!!"·-~ .ar1·J~ .... ?' '1fh.·-'Qiil: ~ .... .:.·.--_,.~~ 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRA TE ll)=jj)+kk) 

• Indicare gli anni di riferimento N, N+ 1 e N+2. 



\. 

~ 

ALLEGATO 2 - PREVENTIVO ECONOMICO TRIENNALE ' 

' Annon Annon+l Annon+Z 

" .. . Paniali Totali Pania li Totali Panlall Totali 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 
1) Rica.vi e proventi per l'attività istituzionale 

a) contributo ordinario dello Stato 
b) corrispettivi da contratto di servizio 

b.l} con lo Stato 
b.2} con le Regioni 
b.3) con altri enti pubblici 
b.4) con l'Unione Europea 

c) contributi In conto esercizio 
c.l) contributi dallo Stato 
c.2) contributi da Regioni 
c.3) contributi da altri enti pubblici 
c.4} con~ributi dall'Unione Europea -

d) contributi da privati 
e) proventi fiscali e parafiscali 
f) ricavi per cessioni di prodotti e prestazioni di servizi 

2) variazione delle rimanenze dei prodotti In corso di lavorazione, semilavorati e finiti 
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione 
4) incremento di immobili per lavori int!!ml 
5) altr! ricavj e proventi .. 

a) quota contributi in conto capitale imputata all'esercizio 
b) altri ricavi e proventi 

Totale valore della produzione (A) 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 
6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 
7) per servizi 

a) erogazione di servizi Istituzionali 
b) acquisizione di servizi 
c) consulenze, collaborazioni, altre prestazioni lavoro 
d) compensi ad organi di amministrazione e di controllo 

7 bis) per trasferimenti e contributi 
a) trasferimenti correnti 
b) quota annuale di contributi in conto capitale ad altri enti pubblici 
c) contributi agli investimenti ad altri soggetti 

8) per godimento di beni di terzi 
9) per il personale 

a) salari e stipendi 
b} oneri sociali 
c) trattamento di fine rapporto 
d) trattamento di quiescenza e simili 
e) altri costi 

10) ammortamenti e svalutazioni 
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 
d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 
12) accantonamento per rischi 
13) altri accantonamenti 
14) oneri diversi di gestione 

a) oneri per prowedimenti di contenimento della spesa pubblica 
b) altri oneri diversi di gestione 

Totale costi (B) 
DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-8) 

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 
15) proventi da partecipazioni, con separata indicazione di quelli relativi ad imprese controllate e 

collegate 
16) altri proventi finanziari 

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, con separata indicazione di quelli da imprese 

controllate e collegate e di quelli da controllanti 
b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni 
c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 
d) proventi diversi dai precedenti, con separata Indicazione di quelli da imprese controllate e 

collegate e di quelli da controllanti 
17) interessi ed altri oneri finanziari 

a) interessi passivi 
b) oneri per la copertura perdite di imprese controllate e collegate 
c) altri interessi ed oneri finanziari 

17bis) utili e perdite su cambi 
Totale proventi ed oneri finanziari (15+16-17+ -17bls) 

D) RffilFICHE DI VALORE DI ATIIVITA' FINANZIARIE 
18) rivalutazioni 

a) di partecipazioni 
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 

19) svalutazioni 
a) di partecipazioni 
b) di Immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 

Totale delle rettifiche di valore (18-19) 

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 
20) Proventi, con separata indicazione delle plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili 

al n. 5) 
21) Oneri, con separata indicazioni delle minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili non sono 

iscrivibili al n. 14) e delle imposte relative ad esercizi precedenti 
Totale delle partite straordinarie (20-21) 

Risultato prima delle Imposte 
Imposte dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 

AVANZO (DISAVANZO) ECONOMICO DELL'ESERCIZIO 



ALLEGATO 3- PREVENTIVO ECONOMICO 
componenti negative per Missioni e Programmi 

Triennale 

ANNON missione A missione B TOTALE 
programmaAl programmaA2 programmaBl programma82 anno n 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 
6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 
7) per servizi 

a) erogazione di servizi istituzionali 
b) acquisizione di servizi 
c) consulenze, collaborazioni, altre prestazioni lavoro 
d) compensi ad organi di amministrazione e di controllo 

7 bis) per trasferimenti e contributi 
a) trasferimenti correnti 
b) quota annuale di contributi in conto capitale ad altri enti pubblici 
c) contributi agli investimenti ad altri soggetti 

8) per godimento di beni di terzi -
9) per il personale 

a) salari e stipendi 
b) oneri sociali 
c) trattamento di fine rapporto 
d) trattamento di quiescenza e simili 
e) altri costi 

10) ammortamenti e svalutazioni 
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 
e) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 
d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 
12} accantonamento per rischi 
13) altri accantonamenti 
14) oneri diversi di gestione 

a) oneri per provvedimenti di contenimento della spesa pubblica 
b\ altri oneri diversi di 2estione 

I Totale costi lBl 
C) ONERI FINANZIARI 

17) interessi ed altri oneri finanziari 
a) interessi passivi 
b) oneri per la copertura perdite di imprese controllate e collegate 
e) altri interessi ed oneri finanziari 

17bis) cerdite su cambi 

r Totale 
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

19) svalutazioni 
a} di partecipazioni 
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 
e) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono oartecioazioni 

r Totale 

~) ONERI STRAORDINARI 
4 

; 21) Oneri, con separata indicazioni delle minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili non sono 

, .. iscrivibili al n. 14) e delle imposte relative ad esercizi precedenti . I Totale 



ANNON+l 
missione A missione B TOTALE 

programmaAl programmaA2 programmaBl programmaB2 anno n+l 
B) COSTI DELLA PRODUZIONE 

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 
7) per servizi 

a) erogazione di servizi istituzionali 
b) acquisizione di servizi 
c) consulenze, collaborazioni, altre prestazioni lavoro 
d) compensi ad organi di amministrazione e di controllo 

7 bis) per trasferimenti e contributi 
a) trasferimenti correnti 
b) quota annuale di contributi in conto capitale ad altri enti pubblici 
c) contributi agli investimenti ad altri soggetti 

8) per godimento di beni di terzi 
9) per il personale 

a) salari e stipendi 
b) oneri sociali 
c) trattamento di fine rapporto 
d) trattamento di quiescenza e simili 
e) altri costi 

10) ammortamenti e svalutazioni 
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 
d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 
12) accantonamento per rischi 
13) altri accantonamenti 
14) oneri diversi di gestione 

a) oneri per provvedimenti di contenimento della spesa pubblica 
bl altri oneri diversi di ~estione 

I Totale costi re) 
C) ONERI FINANZIARI 

17) interessi ed altri oneri finanziari 
a) interessi passivi 
b) oneri per la copertura perdite di imprese controllate e collegate 
c) altri interessi ed oneri finanziari 

17bis) oerdite su cambi 

I Totale 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 
19) svalutazioni 

a) di partecipazioni 
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 
e) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 

I Totale 
/ E) ONERI STRAORDINARI 

' 21) Oneri, con separata indicazioni delle minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili non sono 
,, iscrivibili al n. 14) e delle imposte relative ad esercizi precedenti 

' ~ Totale 
• 



ANNO N+2 
missione A missione B TOTALE 

programmaAl programmaAZ 
B) COSTI DELLA PRODUZIONE 

programmaBl programma82 anno n+2 

6} per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 
7) per servizi 

a) erogazione di servizi istituzionali 
b) acquisizione di servizi 
c) consulenze, collaborazioni, altre prestazioni lavoro 
d) compensi ad organi di amministrazione e di controllo 

7 bis) per trasferimenti e contributi 
a) trasferimenti correnti 
b) quota annuale di contributi in conto capitale ad altri enti pubblici 
c) contributi agli investimenti ad altri soggetti 

8) per godimento di beni di terzi 
9) per il personale 

a) salari e stipendi 
b) oneri sociali 
c) trattamento di fine rapporto 
d) trattamento di quiescenza e simili 
e) altri costi 

10) ammortamenti e svalutazioni 
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 
d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 
12) accantonamento per rischi 
13) altri accantonamenti 
14) oneri diversi di gestione 

a) oneri per provvedimenti di contenimento della spesa pubblica 
bl altri oneri diversi di e:estione 

f Totale costi fBl 
C) ONERI FINANZIARI 

17) interessi ed altri oneri finanziari 
a) interessi passivi 
b) oneri per la copertura perdite di imprese controllate e collegate 
c) altri interessi ed oneri finanziari 

17bis) oerdite su cambi 
r Totale 

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 
19} svalutazioni 

a) di partecipazioni 
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 
d di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono oartecioazioni 

I Totale 
E) ONERI STRAORDINARI 

' 21) Oneri, con separata indicazioni delle minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili non sono 
" iscrivibili al n. 14) e delle imposte relative ad esercizi precedenti 

• t Totale 



ALLEGATO 4 - PREVENTIVO FINANZIARIO DECISIONALE ANNUALE (artt. 11, 12 e 13 DPR XXX/201xx) 

Entrate 
ESEROZIO N-1 ESERCIZION 

PREVISIONI CP DEU"ESEROZIO N CUI SI PREVISIONI es DEU'ESEllCIZIO N CUI SI 
RIFERISCE Il BILANCIO RIFERISCE Il BILANCIO 

PREVISIONI CP DEANITIVE PREVISIONI es DEANITIVE RESIDUI 
Al lERMINE Al lERMINE PRESUNTI Al 

DEll'ESERCIZIO DELL'ESERCWO TERMINE 
PRECEDENTE PRECEDENTE DEU'ESERCIZIO 

- di cui quoto • dlr:ulquoto 
PREVISIONI CP •nttvtanon PREVISIONI es ent1Dtanon 

tko"•nt• rlconent• 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO ·~ ~-",p ;i.ti; - -,, 
·~~ f'·~ ~-ii~ ·~~~::. ;;J '>"!1!"""' 

!I .~..I 
iii ·~ ·~ 

Fondo di cosso Inizia/e p1Uunto 
~ -.. ~,·· ,. ,.~ · 1~~ I~ 9--' l ~FP ' 'A!"" J ... ~· nJI' 
""'~l!lft .'t' I• ,&...,, ·~ 1 ... :~"" ·--~ "·.,">·-~ .~ : 1!1..11!1 - 'o ·~ 

Tirato J Entrate co"entl di nolun1 trlbutorla, tontrlbutlva e perequativa 

Tributi a) 
Imposte,, tau~ e proventi assimilati 

Contributi sodali e premi b) 
Contriburl sodoD e prrml o carico del datore di lavoro e del lavoratori 

conrrlburl socio/I o mrlm dtllt ~rsone non occuoare 

Totale Tifato J d=al+bJ 

ntalo 2 Trasferimenti a>mmtl 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubblidlo d) 
Trasferlmenrl corrrmri do Ammlnisllolionl Cenrrofi 

Trasferimenti correnri do Ammln/srrozlonl LocoU 

Trasferimenti mrrenti do Enti di Previdenza 

Tros/erlmenll mrrenlJ da or11on/sml Interni t/o unilo /oCllU della ommlnlstrozlont 

Trasferimenti corHntl da Famiglie e) 

Trasferimenrl mrrenr/ da fomlaHe 

Trasferimenti correnti da tmpraso I) 
Sponsoriuoziani da imprese 

Alll/rrasferimenrl coffenrl do Imprese 

Trasferimenti correnti d1 lrtltuiianl sodali private g) 
Tros/erlmen rl a>rrenrl do lsrltuzianl sacia6 orlvore 

Trasferimenti conentl dall'Unlane Europea e diii Resto del Monda h) 

Trasferimenti correnti dalfUnlone Europftl 

TrrulPr/menti a>rren ri doi llesto dtl Mondo 

Totale ntolo 21 IJ= d,..,.,,+11!+hl 

Tirolo 3 Entrale e.rtnltrlbutarl• 

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti d•lla celtlono dei beni Jl 
Vendita di beni 

Entrare dallo vendita e dall'erooozlane di servizi 

Proventi derfiontl do/lo gestione del beni 

Proventi derlv•ntl dall'attività di controllo e repressione 
k) 

dolio lrre1olorltà e degll lllodtl 
Enuore do amministrazioni pubbliche derivanll doll'on/vttà di controllo e repressione deHe 

irrtgolarita e degu il/eàti 

Enrrote do famiglie derivanti dolfonivila di mnrrol/o e repressione delle irregolorttà e degli 

i/kdli 

Enlrote do Imprese derivanti dolfonlvila di controllo e repressione dtlle itregolarltà t degll 
illtttti 

Entrate do lslltuzionl Socio/I Private dtrivontl doll'otrivtta di controlla e rtpresslont dtlie 
lrregolanrò e deaD i//edri 

lntere11l attlvi i) 
Interessi atr/1/1 da t itoli o flnanziomenrl o breve termine 

Interessi attivi do titoli o finanllamentl a medio - lungo termine 

Allll lnttrtssl onivl 

Altre entrate da redditi da capitole ml 
llendlmenll do fondi a>munl di lnvesrlmenlo 

Entrale derivanti do/lo distribuzione di dividendi 

Enrrate. dtrivonri dolio distrlbuli011e di urm e avanzi 
Alite entrare do reddill do cooltole 

Rlmbor>l e altre entrate correnti n) 

lndennlui di assicurazione 
11/mborsl In entrato 

Alrre entrate correnti n.a.c. 

Tarale ntolo J ol=IJ+lr}+ll+ml+nJ 



ALLEGATO 4 - PREVENTIVO FINANZIARIO DECISIONALE ANNUALE (artt. 11, 12 e 13 DPR XXX/201xx) 
Entrate 

ESEROZlO N-1 ESERCIZlON 

PREVISIONI CP DEU'ESERCIZIO N CUI SI PREVISIONI es DEU'ESERCIZIO N CUI SI 
lllFERISCE IL BILANCIO RIFERISCE IL BILANCIO 

PREVISIONI CP DEflNITIVE PREVISIONI es DEJ'INITIVE RESIDUI 
Al TERMINE Al TERMINE PRESUNTI AL 

DELL'ESERCIZIO DELL'ESERCIZIO TERMINE 
PRECEDENTE PRECEDENTE DELL'ESERCIZIO 

- di cui quota • di cui quoto 
PREVISIONI CP •nt111tonon PREVISIONI es •nttvtonon 

rlmnwnt• ricorrente 

Titolo 4 EntrafAI In conta capitai• 

Tributi In conto capltalo p) 
Imposte do sanatorie e condoni 

Altr• /mpDJt• In <O/Ilo ma/tal• 

Contributi •Ili ln•olthMntl q) 

Contribuii ogl/ lnv•stlm•ntl da ommlnlstrazlonl pubbllch• 
Contributi ogll inv•st/monli da femlglie 
Contributi ogll lnv•>tlmenli da lm1>r•,. 

Contribuii agli /nv•stlm•nt/ da Istituzioni >oda/I privai• 
Contriburl agli lnvesrlmenri dall'Unione Europeo e dal Resto del Mando 

Contribuii agli invtsllm•ntl dir•rto,,,.nr. d•stinoli al rimborsa di pr•stitl do 
ommlnislraz/onf pubblkhe 

ContrlbuU ogli ln••stlm•11tl dir•rtom•nle dtstlnoti al rimborsa di pr•sffli da Fomlgll• 

Contributi ogH ln11estlmenti direttamente destl,,atl al rimborso di prestiti da Imprese 
Contributi agli ln11esrimenrl direttarrwnte destinati al rimborso di prestirl da Istituzioni 

Sociali Priva~ 
Contributi ogll lnvestlmenrt dir•rta,,,.nt• destinati o/ rimborso di pr•stiti datrUnlon• 

Eurooco e dal Resro del Mondo 

Altri t"'sferlmentl In conto capitale r) 
Tros/erfmenti in conto capitole per assunzione di debiti del'ammlnlstraziane da parte di 

amministrazioni pubbliche 

Trosf•rimrntl In conto capitai• per assunzione di debiti dd'omminfstrollan• do port• di 
Imprese 

Trosferimf!ntl In conto <op/tal• per oswnzlonr di drbitl deR'ommlnlstrollan• do portr 
drlrUnlon• Europ•o •dr/ Rrsto dr/ Mondo 

Trasferimenti In conia cop/tol• do porte di ammlnlstrozlanl pubblichr per concollolloM di 
a'r:biti delfomministrozlone 

Trosferlmrntl in conto copltolr do port• di /mpr•s• p•r mnuUoz/on• di d•biti 
drll'ommlnlwozion• 

Trosftrimrnri In conto capitai• do parte deH'Unlon• Europeo• R•sto del Mondo prr 
cancellazione di drbiti deJfomministrazione 

Trosfrrlmrnt/ In conto copltol• prr ripiano disavanzi prrgrrssi da omministroz/onl 
pubblichr 

Trasferimrntl In conto capito/e p•r ripiano disavanzi pr•gressi do lmpr•s• 

Trasferimenti In conto capitale per ripiano disavanzi pregressi datrUnione Euro~ e dal 
Resto do/ Mondo 

Altri trasferimenti In conto capitale da amministrazioni pubbliche 
Altri trosferimrntl In conto mpitol• do FomlgH• 
Altri trosferimrntl In conto mpltalr do /mprr,. 

Altri trasferim•ntl In conto mplto/r da Istituzioni Sodai/ Privai• 
Altri rrosferim•nll In conto capitole dotrunionr Europra e dal Resta drl Monda 

Ent"'te d• 1llenHlon• di bonl rMt•rt•ll • lmmotetlaU s) 

Alienazione di beni morerlaD 

Cessionr di Trrreni •di brn/ motrrioll non prodotti 
Alienazione di br:nl lmmarerloll 

Altre entrote In contD capitai• t) 

Entrai• derivanti do conferimento /mmab/O o fendi lmmoblllari 
Entrote in conto capito~ dovute a rlmborst trCJperl e restituzioni di somme non dol'ute a 

lnausate In fiUSSO 

Altre entrate ln mnto maitole n.o.c. 

Toto/e Titolo 4 u1=<>1+a!+rl+1l+t) 

... 



ALLEGATO 4- PREVENTIVO FINANZIARIO DECISIONALE ANNUALE (artt. 11, 12 e 13 DPR XXX/201xx) 

Entrate 
ESEROZIO N·l ESERC1ZION -

PREVISIONI CP DEU"ESERCZIO N CUI SI PREVISIONI es DEU'ESERCZIO N CUI SI 
RIFERISCE IL BllANCD RIFERISCE Il BllANCIO 

PREWIDNI CP DmNITIVE PREVISIONI es DEFINITIVE RESIDUI 
AL lERMINE Al lERMINE PRESUNTI Al 

DEU'ESERCJZID DEU'ESERCIZIO lERMINE 
PRECEDENTt PRECEDENTI: DEU'ESERCIZIO 

• dlcul quoto - dlcu/quoro 
PREVISIONI CP •nttatcrnon PREWIONICS e"ntrotanan 

rlcorr•nfe" rkorrent• 

Titolo S Entrate do r/du1/one di attlvltb /Inani/ari• 

Allen,..lone di attività lln•nzlarle V) 

Aliena1/one di partedpazian/ 

A/~nazlone di quare di fendi comuni di lnvesrlmenro 
Allenazlone di tlloll obblioazlonorl a bre11e termine 

Alienazt0ne di ti/o/I ubbliaazlanarf o media-lungo rerm/ne 

Rls..,ulone di crediti di br•v• termine wl) 

Rlsco.ut0ne aedlti di breve termine a rosso age~'Olato da Amministrazioni Pubbliche 

Riseo«lone aedltf di breve termine a rasso agevolato do Famlg~ 

Riscossione aeditl di breve termine o taJ.SO agevolato do Imprese 

Rlscoss1onr a~irl di brn-e termine a ttUSO agevolato da lstituZJonf Sodo6 Private 

RiSCOS$1ane aedltl di breve termine a tasso agevolato dalrUmone Europeo e dal Resto del 
Mando 

pjscossiane crediti di breve termme a tasso non agevolato da Anunlnistruzlone Pubbliche 

RiJCDSJtone aed/tl di breve termi11e a tasso non agevolato da FamlgQe 

RisCOSl1ot1e aeditl di brf!Ve termine a tasso non agevolato do lmpre2 

RIJCOuiont! crediti d1 bnve termme o tasso non agevolato do Istituzioni Sodali Private 

Riscossione crediti di breve termine a rosso non ag~fotu daU'Unlone Europea e dal Resto 
de/Mando 

Ah<"sslono etedltl di rnedlo.fu1110 termine w2) 

R!:rcosslonc ardili di med10./ungo rerm#le a tasso agevolato da Ammlnlsln1z/onl Pubbliche 

Riscosstone aedltl di medio-lunga termine a rosso agevolato da Famlgll• 

RIJCOSS1011e aedlti di medlo../ungo termine a tasso aget10lato da lmpll!JC 

!llsco$J/one aet1itl di medio-lungo termine a rosso agevolato da Istituzioni Sodali Private 

Risco.,ione aedirl di medio-lunga termine a to.,o agevolato dalfUnlone Europeo • dal 

Resto del Mondo 

Riscossione aediti di medio../ungo termine a tasso non agevolato do Ammlnistruzione 

Pubbliche 

RisCouione aedirl di medio../unga termine a tosso non age110Joto do FomigHe 

RiscOJSione aedili di iriedlo-lungo rermlne a tasso non agevoklto da /mp~se 
Riscossione aedltl di medlo·lungo t~rmlnr a tosso non ugevolato do lst;tuzlonl Sodali 

PrNa~ 

R/sco.ulont crediti di mrdio../unga termine o ta.l$0 non agevolato dalfUnlone Europea e dal 
Resto del Mondo 

Ri:rcoulone a editi :orti a seguilo di e:rcussiune di garanz~ in fD•ore di Amministrazioni 

Pubbliche 

Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie In favore di Famiglie 

Riscossione aedill soni a seguito di escuuiane di garanzie In /ollOfe di Imprese 

Riscossione a editi so;t/ a seguito di escuJS/one di garanzie in favare di Istituzioni Sodali 

Prillare 

Riscoulane credi li sorti a seguir o di escu!Jione di garanzie In fe1KJ1e delfUnlone Europea e 

del Resro del Mondo 

Altre entrata per rlduilone di attività finanziarle •) 
A/rie entrare per riduzione di altre attività finanziarle vrrsoAmmlnlstmzlonl Pubbliche 

A/Ire entrale per riduzione di altre attMlà finanziarle •erso FamlgDe 

Alrre enrrate per riduzione di altre attl•ilà finanziarle verso Imprese 

A/Ire enrrate per riduzione di altre attività finanzlaM ••rso lsllluzlonl Sodali Prwate 

AJtre rnrrore per riduzione di oltre attività finanziarle verm Unionr Euro~ e Reno dr/ 
Mondo 

Prelievi dal ainll di t.sorerla staro/e dwers/ dalla Tesoreria Unim 

...... Prelievi da•-•"/ bancari 

.. Toto/• ntalo S vJ=111-Jl+wZl+id 



ALLEGATO 4 - PREVENTIVO FINANZIARIO DECISIONALE ANNUALE (artt. 11, 12 e 13 DPR XXX/201xx) 

Entrate 
ESERaZJo N-1 ESERaZJoN 

PREVISIONI CP DEU'ESERazio N CUI SI PREVISIONI es DEU'ESERCIZIO N CUI SI 
RIFERISCE IL BllANOO RIFERISCE IL BllANCIO 

PREVISIONI CP DEFINmVE PREVISIONI es DEFINmvE RESIDUI 
AL TERMINE AL TERMINE PRESUNTI AL 

DELL'ESERCIZIO OEU'ESERCIZIO TERMINE 
PRECEDENTE PRECEDENTE DEU'ESERCIZIO 

- dlcu/quoto - di cui quoto 
PREVISIONI CP •nttatanon PREVISIONI es entnitonon 

rlconwnt• rlt:o"~nr• 

Tito/o 6 A-nslon• pr•st/tl 

EmlHIDM di tltoll obbllg1zlon1rl z) 

Emissioni rito/I obbllgoz/onorl o bm1t rtrmlnt 
Emissioni riroll obbl/gozionorl a mtdlo-Junao rtrmln• 

Accensione pr•stht • breve termine ••) 
Rnanzla~nti a breve termine 

AntidntUianl 

Accensione mutui • attrt finanziamenti a medio lunco termine bb) 
Rnanzlamentl a medio lungo termine 

Acanslon• pr<Jt/11 do ottuollnozlont (J)nlfibulf Plurltnnoll 
Acanslont pr•Jtlll o Jtgu/lo di <JCUsslon• di goronzlt 

Altre fanne di Indebitamento cc) 
Accensfone pratltl - Buoni postaU 

Acans/ono Prest/11 - Leasing finanziario 
Acttntfone Prestiti - Operazioni di cartolarfzzazlone 

Mansione Prestiti - Derivati 

Totale Tito/o 6 dd}=i}kloj+bb}+cc} 

I Tirolo 7 Antldpaz/onl do Istituto te1or/ere/co11/ere 

Anticipazioni da Istituto t81orlere/ca11lere ee) 
AnlldPOtlonl do ist/Mo rtsoriero/mssiere 

Totale Tito/o 7 ffl=e•J 

Tiro/o 8 Premi di em/11/orw di tltoll eme11/ dolrommlnlwazlone 

Premi di emissione di titoli o mossi dall'1mmlnlstrazlone 

Toto/• Tito/o 8 oermemor/a per memoria per memoria permemorio per memoria permemorio per memoria pt!r~morla 

Tltolo 9 Entrate per conto t•rzl • partlt• di giro 

Entrate per portlte di elro sg) 
AJfre ritenute 

Ritenute 1u redditi da la11aro dl~ndenre 

Ritenute su redditi da lavoro autonomo 
Alrre entro~ per aortite di airo 

Entrate per conto terzl hh) 

Rimborsi per acqu/Jta di beni• servizi per mnro r•rzl 
Trasferlmenli da Amministrazioni pubblich• per operazioni aJnro reni 

Trosferlmenrl da altri settori per operazioni mnto reni 
O.posili df/pruso rtnl 

RiSaJsslon• Imposte• trlburi per mnra teni 
Allr• •ntrote oer aJnro r•rzl 

Toto/e Tito/o 9 I f/):ggl+hhl 

TOTALE ENTRATE 
Jl=ct+tt+O>+til<Ylidd) 

..... +lii 

UTILIZZO DELL'AVANZO DI AMMINIS111AZ/ONE kltl 1;.~ ,._ .... ,, ... >;m ;,· ,.-,av;~ "!:' lii il - 11 y ~ ... ~ 
, 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE lll=JJ)+kk) 



ALLEGATO 4- PREVENTIVO FINANZIARIO DECISIONALE ANNUALE (artt. 11, 12, 13 DPR xxx/20xx) - RIEPILOGO TITOLI 

Entrate 

ESERCIZIO N-1 ESERCIZIO N 

PREVISIONI CP PREVISIONI es RESIDUI PREVISIONI CP PREVISIONI es 
DEFINITIVE AL TERMINE DEFINITIVE AL TERMINE PRESUNTI AL DELL'ESERCIZIO N DELL'ESERCIZIO N 

DELL'ESERCIZIO DELL'ESERCIZIO TERMINE CUI SI RIFERISCE IL CUI SI RIFERISCE 
PRECEDENTE PRECEDENTE DELL'ESERCIZIO BILANCIO IL BILANCIO 

;~' ,',g~ ''"2>1r .. ·~ . '~! 
l!f' .. '.(!• .-. 

~ l~-r.~ 1:t ~-:~~~ AVANZO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO ~~ ·+ d' ~ 5 
- -- , -"' ~~j·;11 -~ ~ R'. 11-·~,,..,"f'a J!. 11'1~ ~ , , ",{ 

'.~~~~~- ~~ ~~~i;t~ I~~ u! ~~ ~-~• ~- ~~ . ~:li ~Q;'' 
Fondo di cassa iniziale presunto 

~~li -~4<i _q . 
:,: I~ ; 7~ I~ 

- _L. ' :.. lii e .,. ,.,~"' 11"U 

Titolo l Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

Titolo 2 Trasferimenti correnti 

Titolo 3 Entrate extratributarie 

Titolo 4 Entrate in conto capitale 

Titolo 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 

Titolo 6-Accensione prestiti 

Titolo 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

Titolo B Premi di emissione (li titoli emessi dall'amministrazione per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria 

Titolo 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 

TOTALE ENTRATE 

UTILIZZO DELL'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
,.,..._,_ 

P!!".~ ..... 1,i+ia t 'U. "_,;•.:r~.:t't& "li!_lll. .lii 
... ~o 

- n • -, ~ '" - I!"' -~lii i::..J 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 



ALLEGATO 4 - P.REVENTIVO FINANZIARIO DECISIONALE ANNUALE SPESE 
(artt. 11, 12 e 13 DPR xxx/20xx) 

ESEAOZION·l ESEACIZION 

PREVISIONI CP PREVISIONI CS PREVISIONI CP PREVISIONI CS 
DEFINmVEAl DEFINmVEAl RESIDUI PRESUNTI DELL'ESERCIZIO N DEU'ESERCIZIO N 

TERMINE TERMINE Al TERMINE CUI SI RIFERISCE Il 
CUI SI RIFERISCE Il 

DEWESERCIZIO DELL'ESERCIZIO DELL'ESERCIZIO BILANCIO 
BILANCIO 

PRECEDENTE PRECEDENTE 

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO ~~l' J:~· ~ =~"ll1fi'I'!~ l~la~ -· ~~~ 

Missione A 

A.l Programma 

CDR -·--·-·-......................... -............................................................... -.................. -......... --·· 
Gruppo COFOG ....... 

% ·····--·-·-·-·-·- - -·-·-·-··"··-·-····- ·-·· .. ··-·-·-·····-···-·-·--···· ······ ·- ..... ···---·- · 

Gruppo COFOG ....... "··-·----·-·-·-·-···----······· .. ··· .. ···-·····-·····--·-···-···-·-·······-........ ___ ·_· 

I Titolo l - Spese correnti 

I Redditi da lavoro dipendente 

I Imposte e tasse a carico dell'ente 

!Acquisto di beni e servizi 

!Trasferimenti correnti I 
I interessi passivi I 
!Altre spese per redditi da capitale I 
I Rimborsi e poste correttive delle entrate I 
!Altre spese correnti I 
I Titolo 2 - Spese in conto capitale I 
!Tributi .In conto capitale a carico. dell 'ente ·1 

I Investimenti fissi iordi ~acquisto di terreni I 
jcontributi agli investimenti I 
!Altri trasferimenti in conto capitale I 
!Altre spese In conto capitale I 
I Titolo.~ -Spese per Incremento attività finanziarie I .. 

[Acquls~~ione di attività fina~zlarie I 
I concessione cred.iti di breve termine I 
!concessione crediti di medio-lungo termine I 
!Altre spese per Incremento di attività finanziarle 1. 

' !Totale Programma A.l I 

' 

' 



.. 
ALLEGATO 4 - PREVENTIVO FINANZIARIO DECISIONALE ANNUALE SPESE 

.. (art.t. 11, 12 e 13 DPR xxx/20xx) 

ESEROZIDN·l ESERCIZIDN 

' " 

PREVISIONI CP PREVISIONI es PREVISIONI CP 
PREVISIONI es 

DEFINmVEAL DEFINmVEAL RESIDUI ~RESUNTI DELL'ESERCIZIO N 
DELL'ESERCIZIO N 

.. TERMINE TÈRMINE AL TE.R~INE CUI SI RIFERISCE IL 
CUI SI RIFERISCE IL 

DEU'ESERCIZIO DELL'ESERCIZIO DEU'ESEROZIO BILANCIO 
BILANCIO 

PRECEDENTE PRECEDENTE 

A.2 Programma 
CDR ... _ ................................................. _ .............................. -................................................... _,, 

Gruppo COFOG ....... " _,,, , ... __ ,_,_,_·-·-·-·-·-·-·-· .. ·-'"'"'"'""'"'"·--·-·-·-· .. ·-·--·-·-·-·-·-··""'-""-'"""·-···-·· 
Gruppo COFOG ....... " "' -·-· -· -"··-·-· -·-· ... -·-·· .. -· -·". -· -·-· ......... -... -· -·-···· _ .... -· -· -·-·-·-· -·-·-·-' -'-· -·-·-·-·· 

I Titolo l - Spese correnti 

!Redditi da lavoro dipendente 

I Imposte e tasse a carico dell'ente 

!Acquisto di beni e servizi 

!Trasferimenti correnti 

!interessi passivi 

!Altre spese per redditi da capitale 

!Rimborsi e poste correttive delle entrate 

!Altre spese correnti 

I Tito/o 2 ·Spese In conto capitale 

!Tributi In conto capitale a carico dell'ente 

llnvestimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

1contributl agli investimenti 

!Altri trasferimenti In conto capitale 

!Altre spese in conto capitale 

I Tito/o 3 - Spese per Incremento atthtltà finanziarle 
.. 

!Acquisizione di attività finanziarie 

!Concessione crediti di breve termine 

I 
!Concessione crediti di medio-lungo termine 

\ 

I 
rltre spese per Incremento di attività finanziarie 

!Totale Programma A.2 
A.( ... ) Programma 

CDR .............................. _ ............................................................................. , ... __ .......................... 
Gruppo COFOG ....... " - ··-- -·"••H- ••- - · - ·-·-•••• •••-•• •- ••••H•--•H•H" "-'"'"'"' '''-•• •-•-• •• .. H••••• .... , __ .. ,_, _ _ , , 

Gruppo COFOG ....... "-·-·--·-·· .. -·-·-.... -.......... -·-·-·-·-.... -....... -... ·-· .. ·-···-·-·--·----··""'•""-·-·--·-.. ·· .. 

--·· .. --·-·-··· 
!rotale Programma A.( ... ) .. 

Totale Missione A Tot.A=PrA.1+PrA.2+ ..• 

.. 
' 



Missione B 

Missione N 

ALLEGATO 4- PREVENTIVO FINANZIARIO DECISIONALE ANNUALE SPESE 
(artt. 11, 12 e 13 DPR xxx/20xx) 

B.l Programma 
CDR 
Gruppo COFOG ...... . 
Gruppo COFOG ...... . 

l6 ................................................................................................................... .. 

,; ..................................................................................... -.............. -.... . 

!Totale Programma B.1 
B.2 Programma 

CDR 
Gruppo COFOG ..... .. 

Gruppo COFOG ..... .. 

" ......................................................................................................... .. 
" ..................... _ .................................... -.................................... -.. -.... .. 

!Totale Programma B.2 
B.( ... ) Programma 

COR 
Gruppo COFOG ...... . " ......................................... .. -·--·····-·-·--·-............... _____ ....... -...... -.. .. 
Gruppo COFOG ...... . " ......................................................... _ ......................................... __ , __ , ___ ·--·-·--· 

!Totale Programma B.( •.. ) 

PREVISIONI CP 
DEFINITIVE Al 

TERMINE 
DELL'ESERCIZIO 

PRECEDENTE 

Totale Missione B Tot.B=PrB.1+PrB.2+ ... 

N.1 Programma 
C:OR 
Gruppo COFOG ...... . 

Gruppo COFOG ...... . 

" .............................................................................................................. ___ .. 
" ......................................................................................... : ........ -........ --·-·---· 

!Totale Programma N.1 
N.2 Programma 

Cl>R 
Grupi>o COFOG ...... . 

Gruppo COFOG ...... . 

" ........................... _ ............................................................................ --·-·-·····-· 
" ..................................... ________ . __ , ............................................... --. 

!Totale Programma N.2 
N.( ... ) Programma 

COR ;··-··· .. ·······-·-· ............... __ ................................................................................................ _ .. 
Gruppo COFOG ...... . " .... ..................... .... ............. -................ -............................................................ . 

. Gruppo COFOG ...... . . '" ............. .. : ........... .. : .......... .... : ..•............... : ........................ : .: ... ............ -.. : __ _ 

!Totale Programma·N.·( ... ) 

ESEROZION•l 

PREVISIONI CS 
DEFINmVEAL 

TERMINE 
DELL'ESERCIZIO 

PRECEDENTE 

ESERCIZIO N 

PREVISIONI CP PREVISIONI CS 
RESIDUI PRESUNTI DELL'ESERCIZIO N DELL'ESERCIZIO N 

Al TERMINE CUI SI RIFERISCE il CUI SI RIFERISCE IL 
DELL'ESERCIZIO BILANCIO BILANOO 

------·---------------------------T_o_t_al_e_M_i_s_si_o_ne__,N Tot.N=PrN.1+PrN.2+:..:':::."-----.L-.-----J.....-----..J-------'-------' 

' 



ALLEGATO 4 - PREVENTIVO FINANZIARIO DECISIONALE ANNUALE SPESE 
(artt. 11, 12 e 13 DPR xxx/20xx) 

ESEROZION-1 ESEROZION 

PREVISIONI CP PREVISIONI es PREVISIONI CP 
PREVISIONI es 

OEANITIVE Al DEFINITIVE Al RESIDUI PRESUNTI DEU'ESERCIZIO N 
DELL'ESEROZIO N 

TERMINE TERMINE Al TERMINE CUI SI RIFERISCE Il 
CUI SI RIFERISCE Il 

DELL'ESERCIZIO DELL'ESERCIZIO DELL'ESERCIZIO BILANCIO BILANCIO 
PRECEDENTE PRECEDENTE 

Missione W Servizi istituzionali e generali 

W.1 Programma 

CDR -·-·-.......... -........................................... -......... -........ ,_ ........ , .. , __ , ___ ..................... --·· 
Gruppo COFOG ....... " -·-·-·--·--· ........................................ ---·-·-·-·-·--·-·--·--·-·--·-·-·-·-·-·-·· 
Gruppo COFOG ....... " ............ -....... ............ ............... .................... -............... --.-·---·-·--·-·-·-·--·-.. 

I Tito/o J - Spese correnti 

I Redditi da lavoro dipendente 

!Imposte e tasse a carico dell'ente 

!Acquisto di beni e servizi 

' 

!Trasferimenti correnti 

!interessi passivi 

!Altre spese per redditi da capitale 

I Rimborsi e poste cor~ettive delle entrate 

.. 
!Altre spese correnti 

I Tito/o 2 - Spese In conto capitale 

!Tributi in conto capitale a carico dell'ente 

j1nvestimenti fissi ·lordi e acquisto di terreni 
.. 

!contributi agli Investimenti 

!Altri trasferimenti ~n c~nto ca~itale 

IA!tr~ spese in conto èapitale 

... 

I Titolo 3 - Spese per lnc~mento attività finanziarie -
.. 

IAc11uisi~lone di attività firianziarle .. .. 

!concessione crediti di breve termine 

!concessione crediti di medio-lungo termine 

!Altre spese per incremi;nto di attlvit~ finanziarie 

!Totale Programma W.1 
W.( ... J Programma 

CDR ......... -... -.... _ ............ -........................................................................... _ .. ,_ .. ,_ .. , ...... -..... 
Gruppo COFOG ....... " ..... ,_ ............................................................... --.-· .. ·-·-·-·-·-·-·----·-·-·--·-.. 
Gruppo COFOG ....... % "···---·-·-·-· .. ·--· .......................................... .. ............................ . _ _ . _ _ ._ ...... .. 

....................... 
llotale Programma W.l ... J 

Totale Missione W Servizi istituzionali e generali Tot.W=PrW.J+PrW.2+ ... 



ALLEGATO 4 - PREVENTIVO FINANZIARIO DECISIONALE ANNUALE SPESE 
(artt. 11, 12 e 13 DPR xxx/20xll) 

Missione X Serviti per conto terzi e partite di giro 

X.Programma Servi2i per conto terzi e I 
partite di giro 

CDR 

Gruppo COFOG ... .... " ······-·- ········· ................ ·-····--·-···- ····-·- ··· .... -·--·-·········-··- ··-- · .. 
Gruppo COFOG ....... " . ............. ............ --·-···············-·······--·--··· ·--........................... - . 

!rito/o 7 - Uscite per conto teni e partite di giro. 

I Uscite per partite di giro 

!uscile per conto terzi 

!Totale X.Programma Servizi per conto terzi e Partite di giro 

PREVISIONI CP 
DEFINITIVE Al 

TERMINE 
DELL'ESERCIZIO 

PRECEDENTE 

Totale Missione X Servizi per conto terzi e partite di giro Tot.X=PrX.l+PrX.2+ ... 

MISSIONE V Fondi da ripartire 
V .Programma Fondi di riserva I 

CDR 
Gruppo COFOG ... .... " ........... _ ................. ..... ................................. - ............................. .. .. ..... _. 

Gruppo COFOG ... ... . " . ....................................................... . --.-- ........... ......... .......... _ ........ . 

I Tito/o l - Spese correnti 

!Altre spese correnti 

!Totale Programma V.Fondi di riserva 
V .Programma Altri fondi I 

CDR 
Gruppo COFOG ... .... " .......... .. ·-······-·- _ . .................................. - -·-····-·--·-·······-· ........... .... .. .. 
Gruppo COFOG ....... " ....................... .............................. _ •.•. _ •. _. __ ... - . .•................•.......... 

I Tito/o l - Spese ·correnti 

!Altre spese correnti 

I Tito/o 2 - Spet:e in conto capitale 

!Altre spese in conto capitale 

!rotale Programma V.Altri fondi 
Totale Missione V Fondi da ripartire Tot. Y=PrY.1+PrY.2+ ... 

ESERC1ZIO N·l 

PREVISIONI es 
DEFINmVEAL 

TERMINE 
DEU'ESEROZIO 

PRECEDENTE 

ESEllOZION 

PREVISIONI CP PREVISIONI es 
RESIDUI PRESUNTI DELL'ESEROZIO N DELL'ESERCIZIO N 

AL TERMINE CUI SI RIFERISCE Il CUI SI RIFERISCE Il 
DELL'ESERCIZIO BILANCIO BILANCIO 



ALLEGATO 4 ·PREVENTIVO FINANZIARIO DECISIONALE ANNUALE SPESE 
(artt. 11, 12 e 13 DPR xxx/20xx) 

ESERCIZIO N·l ESERCIZlD N 

PREVISIONI CP PREVISIONI es PREVISIONI CP PREVISIONI es 
DEFINITIVE Al DEFINITIVE Al RESIDUI PRESUNTI DELL'ESERCIZIO N DEll'ESEROZIO N 

TERMINE TERMINE Al TERMINE CUI SI RIFERISCE Il CUI SI RIFERISCE Il 
DELL'ESERCIZIO DEll'ESEROZIO DELL'ESERCIZIO BILANCIO 

BILANOO 
PRECEDENTE PRECEDENTE 

Missione 'Z Debito da finanziamento dell'amministrazione -
Z.1 Programma Mutui, prestiti e altro ir.debltamento contratto dall'ente 

CDR -·-······· .. ·-·-· ........................... _ ......................................................... _ .. ,,., __ ,, 
Gruppo COFOG ....... " -·- --·-·-· .. ·-·-··· ................. . ............... -.................... 
Gruppo COFOG ....... " -·-·-·---··········-·--···-······· ............... _ .. ·-·-···--·-·---·--····-

Titolo 1 - Spese co"entl 

Interessi passivi 

~ 
Titolo 4 - Rimborso prestiti 

Rimborso di titoli obbligazionari 

. 
Rimborso prestiti a breve termine 

Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 

Rimborso di altre forme di indebitamento 

!rotale Programma Z.1 Mutui, prestiti e altro. Indebitamento contratto dall'ente 

Z.Programma Anticipazioni finanziarle 
CDR ................................... .......................................... _ ........................ -...................................... 
Gruppo COFOG ....... " ......................................................................... ,_ ............... 
Gruppo COFOG .. .... " .............................. . .................................................. _______ ........... 

Titolo 1 - Spese correnti 

- Interessi passivi ... 
: : .. .. . . . . . . 

Tito/o S - Chlusuru anticipazioni ricevute da 
istituto tesoriere /cat:s/ere 

Chiusura an!icipazioni ricevute da 
istitufo tesoriere /càssiere 

.. .. .. 

. . 
-]Totale Z.Programma A~ti_clpazionl f!na~iiariè. 

... 
. . 

Totale.Missione Z Debito da finanziamento dell'amministrazione Tot.Z=PrZ.l+PrZ.2+ ... 

.. . . . . 
Totale Spese TOT=A+B+ ... +N+W+X+Y+Z ...J 



, 

ALLEGATO 4 -·PREVENTIVO FINANZIARIO ANNUALE SPESE RIEPILOGO TITOLI (artt. 11, 12 e 13 xxx/20xx) 

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 

·• 

Titolo 1 - Spese correnti 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 

Titolo 3 - Spese per incremento attività finanziarie 

Titolo 4 - Rimborso prestiti 

Titolo 5 - Chiusura anticipazioni ricevute da 
istituto tesoriere /cassiere 

Titolo 6 - Scarti di emissione di titoli emessi dall'amministrazione 

Titolo 7 - Uscite per conto terzi e partite di giro. 

Tota e S ese 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 

ESEROZIO N·l 

PREVISIONI CS 
PREVISIONI CP DEFINITIVE Al DEFINITIVE Al RESIDUI PRESUNTI 

TERMINE DELL'ESEROZIO TERMINE Al TERMINE 
PRECEDENTE DELL'ESERCIZIO DELL'ESEROZIO 

PRECEDENTE 

per memoria per memoria per memoria 

ESEROllO N 

PREVISIONI CP PRE\(ISIONI CS 
DELL'ESEROZIO N DEl,l.'ES~ROZIO N.. 
CUI SI RIFERISa Il CUl:SI RIFERISa'll 
BILANOO ANNO BILANOO ÀIÌINÒ 

per memoria . per memoria 



" ALLEGATO 5 - PREVENTIVO FINANZIARIO GESTIONALE ANNUALE 
(artt. 11, 12, 13 e art. 10, comma 4 DPR xxx/20xx) 

. . ESERCIZIO N-1 ESERCIZIO N - . 

PREVISIONI CP PREVISIONI es 
RESIDUI PREVISIONI CP DELL'ESERCIZIO N PREVISIONI es DELL'ESERCIZIO N Entrate DEFINITIVE Al DEFINITIVE Al 

TERMlNE 
PRESUNTI Al CUI SI RIFERISCE IL BILANCIO CUI SI RIFERISCE Il BILANCIO 

TERMINE 
TERMINE 

DELL'ESERCIZIO DELL'ESERCIZIO 

PRECEDENTE PRECEDENTE 
DELL'ESERCIZIO - di cui quota - di cui quota 

PREVISIONI CP entrata non PREVISIONI es entrata non 
.. .ricorrente ricorrente 

AVÀNZO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO ;....f&i_·a:..:..-m .~ ~ -:-111.~a-1."' ....... '. ... ~.;~ ~31 ... [ .Jit~~~ :M.~ ~. ~ -~ "a:.i~_ }I - • ... 
Fondo di cassa iniziale presunto J°~;:.~~"!l ~-il ~~r;il~ !I: li . .Il ~~:!-~ V':~~~'Ù :UR_ "'" 't'_,.~~~ t~-q, ""lì ·-· ·- .' •'R ·~ 

Livelli del 
Codice del PdC 

PdC TITOLO, TIPOLOGIA, CATEGORIA, VOCE AL 4" LIVELLO DEL PDC Capitolo 

N. Denomi 

nazione 

I E.1 1-Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

Il E.1.01 Tipologie significative per le AP in base àl 2° livello del Piano dei conti 
lii E.1.01.01 Categorie significative per le AP in base al 3° livello del Piano dei conti 
IV E.1.01.01.01 4" livello del Piano dei conti significativo per le AP 
IV E.1.01.01.01 Capitoli relativi al 4° livello del piano dei conti ... ... 

... ... ... . .. 
·-· ... . .. 
... ... ... 

IV E.l.01.01.0Z 4° livello del Piano dei conti significativo per le AP ... ... 
N E.1.01.01.0Z Capitoli relativi al 4° livello del piano dei conti ... ... 

··- ... ... . .. 

IV E.1.01.01.XX 4° livello del Piano dei conti significativo per le AP ... ... 
IV E.l.01.01.XX Capitoli relativi al 4° livello del piano del conti ... ... 

... ··- ... . .. 
... ... . .. 
... ... . .. 

I E.2 2-Trasferimenti correnti 
Il E.2.01 Tipologie significative per le AP in base al 2° livello del Piano dei conti 

111 E.2.01.01 Categorie significative per le AP In base al 3° livello del Piano dei conti 

IV E.2.01.01.XX 4• livello del Piano del conti significativo per le AP 

E.2.01.01.XX Caoitoll relativi al 4° livello del piano del conti ... ... 
... ... . .. 
··- ... ·-· 
... -·· ... 

• 



I 
PREVISIONI CP PREVISIONI es 

RESIDUI PREVISIONI CP DELL'ESERCIZIO N PREVISIONI es DELL'ESERCIZIO N 
Entrate· DEFINITIVE Al DEFINITIVE Al 

PRESUNTI AL CUI SI RIFERISCE Il BILANCIO CUI SI RIFERISCE Il BILANCIO 
' TERMINE TERMINE 

DELL'ESERCIZIO DELL'ESERCIZIO 
TERMINE 

PRECEDENTE PRECEDENTE 
DELL'ESERCIZIO - di cui quota - di cui quota 

PREVISIONI CP entrata non PREVISIONI es entrata non 
ricorrente ricorrente 

I E.3 3-Entrate extratributarie 
Il E.3.01 Tipologie significative per le AP in base al 2° livello del Piano dei conti .. 
lii E.3.01.01 Categorie significative per le AP in base al 3° livello del Piano dei conti 
IV E.3.01.01.XX 4° livello del Piano dei conti significativo.per le AP 

E.3.01.01.XX Capitoli relativi al 4° livello del piano dei conti ... . .. 
... ... . .. 
... ·- . .. 
... ... . .. 
... . .. . .. 

I E.4 4-Entrate in conto capitale 
li E.4.01 Tipologie significative per le AP in base al 2° livello del Piano del conti 

.lii E.4.01.01 Categorie significative per le AP in base al 3° livello del Piano dei conti 
IV ~.4.01.01.XX 4° livello del Piano dei conti significativo per le AP 

E.4.01.01.XX Capitoli relativi al 4° livello del piano dei conti ... ... 
... ... . .. 
... . .. . .. 
... . .. . .. 

I E.S 5-Entrate da riduzione di attività finanziarie ' 

Il E.5.01 Tipologie significative per le AP in base al 2° livello del Piano dei conti 

lii . E.5.01.01 Categorie significative per le AP in base al 3° livello del Piano dei conti 

IV E.5.01.01.XX 4° livello del Piano dei conti significativo per le AP 
E.S.01.01.XX Capitoli relativi al 4° livello del piano dei conti ... ... 

... ... . .. 

... ... . .. . . 
. ... ... . .. 

I E.6 6-Accensione Prestiti 
Il E.6.01 Tipologie significative per le AP in base al 2° livello del Piano dei conti 

lii E.6.01.01 Categorie significative per le AP in base al 3° livello del Plano dei conti 

IV E.6.01.01.XX 4° livello del Piano dei conti significativo per le AP 

E.6.01.01.XX Capitoli relativi al 4° livello del plano dei conti ... ... 
... ... . .. 
... . .. . .. 
... ... . .. 

.. 
' 



PREVISIONI CP PREV!SIONI es 
RESIDUI PREVISIONI CP DELL'ESERCIZIO N PREVISIONI es DELL'ESERCIZIO N 

Entrate DEFINITIVE Al DEFINITIVE Al 
PRESUNTI AL CUI SI RIFERISCE IL BILANCIO CUI SI RIFERISCE Il BILANCIO 

TERMINE TERMINE 
TERMINE 

DELL'ESERCIZIO DELL'ESERCIZIO 
DELL'ESERCIZIO - di cui quota 

PRECEDENTE PRECEDENTE 
- di cui quota 

PREVISIONI CP entrata non PREVISIONI CS entrata non 
ricorrente ricorrente 

I E.7 7-Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
Il E.7.01 Tipologie significative per le AP in base al 2° livello del Piano dei conti .. 

lii E.7.01.01 Categorie significative per le AP in base al 3° livello del Piano dei conti 
IV E.7 .01.01.XX 4° livello del Piano dei conti significativo per le AP 

E.7.01.01.XX Capitoli relativi al 4° livello del piano dei conti ... ... 
... ... . .. 
... ... . .. 
... . .. . .. 

I E.8 8-Premi di emissione di titoli emessi dall'amministrazione per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria 
Il E.8.01 Tipologie significative per le AP in base al 2° livello del Piano dei conti per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria 

lii E.8.01.01 Categorie significative per le AP in .base al 3° livello del Piano dei conti per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria 

IV E.8.01.01.XX 4• livello del Piano dei conti significativo per le AP per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria 

... ... ... 

... ... . .. 
I E.9 9-Entrate per conto terzi e partite di. giro 
Il E.9.01 Tipologie significative per le AP in base al 2° livello del Piano dei conti 

lii E.9.01.01 Categorie significative per le AP in base al 3° livello del Plano del conti 
IV E.9.01.01.XX 4° livello del Plano dei conti significativo per le AP 

' E.9.01.01.XX Capitoli relativi al 4" livello del plano dei conti ... . .. 
... ... . .. 
... ... . .. 
... ... . .. 

TOTALE ENTRATE 

UTILIZZO DELL'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO !1!!>·7•:::;:.,; -~~ rò°IJ_... 
,' M .,.,! 11- , .. ~ 1$" ..... !li! 

~_..._ Il_ ... - -·· ~ ·1. 1111~" 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 



ALLEGATO 6 - PREVENTIVO FINANZIARIO GESTIONALE ANNUALE 

(artt. 11, 12, 13 e art. 10, comma 4 DPR xxx/20xx) 

ESERCIZIO N-1 ESERCIZIO N 

PREVISIONI CP PREVISIONI es PREVISIONI CP 
PREVISIONI es Spese DEFINITIVE Al DEFINITIVE AL 

RESIDUI DELL'ESERCIZIO 
DELL'ESERCIZIO 

TERMINE TERMINE 
'PRESUNTI.AL NCUISI 

NCUISI . 
DELL'ESERCIZIO DELL'ESERCIZIO 

TERMINE RIFERISCE IL 
RIFERISCE IL 

PRECEDENTE PRECEDENTE 
DELL'ESERCIZIO BILANCIO 

BILANCIO 

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO ~ 18:~~ 
~ 

_.,,__.~ "lii li~. l! Il ""'' ~:'a;.~ -,.lt' I :~ ti "'lilU-.:D .. -:.~ . .. ' · ~'.# ..ii.l1d11 

Missione Programma COFOG Livelli del PdC Codice del PdC TfTOLO, MACROAGGREGATO, VOCE AL 3 E AL 4° LIVEUO DEL PDC Capitolo 

N. De nomi 
nazione 

A 1 ... 
... ... ... I U.1 1-Spese correnti 

Il U.1.01 Macroaggregati significativi per le AP in base al 2° livello 
del Piano dei conti 

lii u.1.01.01 3° livello del Piano dei conti significativo per le AP 

IV u.1.01.01.xx 4° livello del Piano dei conti significativo per le AP 

IV u .1.01.01.xx Capitoli relativi al 4° livello del piano dei conti ... ... 
... ... . .. 
... ... . .. 

I U.2 2-Spese in conto capitale 

... ... ... ... ... 

A 2 
... ... ... ... -· ... ... 

... ... -· 

... ... . .. 

... ... . .. 

TOTALE SPESE 

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO ,Q~~;j ~ ~~ '.!f~~ ~ ~ -~~ ' Il 

{o, - '"·~~- ~~~~-. 
~ ~ 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 



ALLEGATO 7 - QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 

(art 14 DPR XXX/20xx) 

PREVISIONI CASSA 
PREVISIONI PREVISIONI 

COMPETENZA PREVISIONI CASSA 
DEU'ESERCIZIO N PREVISIONI PREVISIONI DELL'ESERCIZIO N COMPffiNZA 

PREVISIONI PREVISIONI 
ENTRATE CUI SI RIFERISCE Il DELL'ESERCIZIO N 

COMPETENZA COMPETENZA SPESE DELL'ESERCIZIO N COMPETENZA CUI SI RIFERISCE Il COMPETENZA 
BILANCIO CUI SI RIFERISCE Il 

DELL'ESERCIZIO N+1 DELL'ESERCIZIO N+2 CUI SI RIFERISCE Il DELL'ESERCIZIO BILANCIO DELL'ESERCIZIO N+1 BILANCIO BILANCIO N+2 

Fondo di cassa dell'esercizio 0,00 - - -

Avanzo presunto di amministrazione 0,00 0,00 0,00 Disavanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 

11to10 i - tntrate correnti 01 natura tnoutana, contriout1va e 
perequativa 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 1 - Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 

!Titolo 2 - Trasferimenti correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Spese In conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo 3 - Entrate extratributarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per Incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale entrate titoli da 1 a 5 (Entrate finali) ...................... 0,00 0,00 0,00 0,00 Totale spese titoli da 1 a 3 (Spese finali) •••••••••••••••••..••• 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 - Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 

ITitolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni r icevute da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 8 - Premi di emissione di titoli emessi dall'amministrazione 
per memoria per memoria per memoria permemaria 

Titolo 6 -Scarti di emissione di titoli emessi dall'amministrazione 
per memoria per memoria per memoria per memoria 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 7 - Uscite per conto terzi e partite di giro 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale entrate titoli da 6 a 9 0,00 0,00 0,00 0,00 Totale spese titoli da 4 a 7 •••••••••••••••• M .... 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE TITOLI DELLE ENTRATE 0,00 0,00 0,00 0,00 TOTALE TrTOU DELLE SPESE 0,00 0,00 0,00 0,00 

Utilizzo dell'avanzo presunto di amministrazione 0,00 

TOTALE GENERALE ENTRATE I TOTALE GENERALE SPESEI I 0,00 I I 
Fondo di cassa finale presunto 0,00 

•Indicare gli esercizi di riferimento N, N+l e N+2. 



ALLEGATO 8 - PREVENTIVO ECONOMICO 
Annon Anno n-1 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE 
Panlall Totali Pania li Tota li 

1) Ricavi e proventi per l'attività istituzionale 
a) contributo ordinario dello Stato 
b) corrispettivi da contratto di servizio 

b.l} con lo Stato 
b.2) con le Regioni 

b.3} con altri enti pubblici 
b.4) con l'Unione Europea 

c) contributi in conto esercizio 
c.l) contributi dallo Stato 
c.2) contributi da Regioni 

c.3} contributi da altri enti pubblici 
c.4} contributi dall'Unione Europea 

d) contributi da privati 
e) proventi fiscali e parafiscali 

f) ricavi per cessioni di prodotti e prestazioni di servizi 

2) variazione delle rimanenze del prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti 
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione 
4) incremento di immobili per lavori interni 
5) altri ricavi e proventi 

a) quota contributi in conto capitale imputata all'esercizio 
b) altri ricavi e proventi 

Totale valore della produzione (A) 
B) COSTI DELLA PRODUZIONE 

6) per materie prime, sussidiarle, di consumo e di merci 
7) per servizi 

a) erogazione di servizi istituzionali 
b) acquisizione di servizi 

c) consulenze, collaborazioni, altre prestazioni lavoro 

d) compensi ad organi di amministrazione e di controllo 
7 bis) per trasferimenti e contributi 

a) trasferimenti correnti 

b) quota annuale di contributi in conto capitale ad altri enti pubblici 

c) contributi agli investimenti ad altri soggetti 
8) per godimento di beni di terzi 
9) per il personale 

a) salari e stipendi 
b) oneri sociali 
c) trattamento di fine rapporto 

d) trattamento di quiescenza e simili 
e) altri costi 

10) ammortamenti e svalutazioni 

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 
11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarle, di consumo e merci 
12) accantonamento per rischi 
13) altri accantonamenti 
14} oneri diversi di gestione 

a) oneri per prowedimenti di contenimento della spesa pubblica 
b) altri oneri diversi di gestione 

Totale costi (B) 
DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A·B) 

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 

lS) proventi da partecipazioni, con separata indicazione di quelli relativi ad imprese controllate e collegate 
16) altri proventi finanziari 

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, con separata indicazione di quelli da imprese controllate e collegate e di 
quelli da controllanti 

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni 
c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 

d) proventi diversi dai precedenti, con separata indicazione di quelli c!a imprese controllate e collegate e di quelli 
da controllanti 

17) interessi ed altri oneri finanziari 
a) interessi passivi 

b) oneri per la copertura perdite di imprese controllate e collegate 
c) altri interessi ed oneri finanziari 

17bls) utili e perdite su cambi 

Totale proventi ed oneri finanziari (15+16-17+ -17bis) 
D) RffilFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

18) rivalutazioni 

a) di partecipazioni 

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 
c) di titoli lscltti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 

19) svalutazioni 

a) di partecipazioni 

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 
c) di titoli iscitti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 

Totale delle rettifiche di valore (18-19) 
E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 

20) Proventi, con separata indicazione delle plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al n. 5) 

21) Oneri, con separata indicazioni delle minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili non sono iscrivibili al n. 14} 
e delle imposte relative ad esercizi precedenti 

Totale delle partite straordinarie (Z0-21) 
Risultato prima delle imposte · 

Imposte dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 

AVANZO (DISAVANZO) ECONOMICO DELL'ESERCIZIO • 
• 

'\ 

' 



ALLEGATO 9- PREVENTIVO ECONOMICO(*) 

componenti negative Missioni e Programmi 

Annon 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 

7) per servizi 

a) erogazione di servizi lstltuzlonali 

b) acquisizione di servizi 

c) consulenze, collaborazioni, altre prestazioni lavoro 

d) compensi ad organi di amministrazione e di controllo 

7 bis) per trasferimenti e contributi 

a) trasferimenti correnti 

b) quota annuale di contributi in conto capitale ad altri enti pubblici 

c) contributi agli investimenti ad altri soggetti 

8) per godimento di beni di terzi 

9) per il personale 

a) salari e stipendi 

b) oneri sociali 

c) trattamento di fine rapporto 

d) trattamento di quiescenza e simili 

e) altri costi 

10) ammortamenti e svalutazioni 

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

12) accantonamento per rischi 

13) altri accantonamenti 

14) oneri diversi di gestione 

a) oneri per prowedimenti di contenimento della spesa pubblica 

b) altri oneri diversi di gestione 

I Totale 

C) ONERI FINANZIARI 

17) interessi ed altri oneri finanziari 

a) Interessi passivi 

b) oneri per la copertura perdite di Imprese controllate e collegate 

c) altri interessi ed oneri finanziari 

17bis) perdite su cambi 

I Totale 

D) RITTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

19} svalutazioni 

a) di partecipazioni 

b) di Immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 

c) di titoli iscitti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 

I Totale 

E) ONERI STRAORDINARI 

21) Oneri, con separata indicazioni delle minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili non sono _, 
iscrivibili al n. 14) e delle imposte relative ad esercizi precedenti 

I Totale 
(•)Il prospetto riporta le sole componenti economiche negative contenute nell'allegato 6 preventivo economico 

• 

missione A missione B 

programma A.1 programma A.2 programma A.( ... ) programma 8.1 programma 8.2 programma 8.( ... ) programma ( .•. ).1 

missione ( •.. ) 

TOTALE 
programma ( ... ).2 programma( ... ).( ... ) 

-

! 

I 

I 
I 
.I 

I 
I 
! 



(+} 
(-} 
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(+} 
(-} 

+/­
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= 

+ 

+/­
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ALLEGATO 10 - Risultato presunto di amministrazione 

(art. 17 DPR XXX/20xx) 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 

(ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO N DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE)* 

Fondo cassa iniziale dell'esercizio N-1 

Residui attivi iniziali dell'esercizio N-1 

Residui passivi iniziali dell'esercizio N-1 

Avanzo/Disavanzo di amministrazione iniziale dell'esercizio N-1 

Entrate già accertate nell'esercizio N-1 

Uscite già impegnate nell'esercizio N-1 

Variazioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio N-1 

Variazioni dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio N-1 

Avanzo/Disavanzo di amministrazione dell'esercizio N-1 alla data di redazione del bilancio 
dell'esercizio N 

Entrate presunte per il restante periodo dell'esercizio N-1 

Uscite presunte per il restante periodo dell'esercizio N-1 

Variazioni dei residui attivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio N-1 

Variazioni dei residui passivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio N-1 

Avanzo/Disavanzo di amministrazione presunto al 31/12 dell'esercizio N-1 da applicare al 

bilancio dell'esercizio N 

L'utilizzazione dell'avanzo di amministrazione presunto al 31/12 dell'esercizio N-1 da applicare al bilancio 

dell'esercizio N risulta così prevista: 

Parte vincolata 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

Totale parte vincolata~------o-t, 

Parte destinata al finanziamento delle spese in conto capitale** 

Totale parte destinata al finanziamento delle spese in conto capitale 1--------0-t, 

Parte disponibile 

Parte di cui non si prevede l'utilizzazione nell'esercizio N 
o Totale parte disponibile 

i---------11 

Totale risultato di amministrazione presunto al 31/12 dell'esercizio N-1 da applicare al bilancio 
dell'esercizio N 

* Indicare gli esercizi di riferimento Ne N-1. 

**Si ritiene opportuno considerare anche qui la quota relativa al finanziamento delle spese in conto capitale in analogia con 

quanto avviene nel rendiconto. 

o 

' 

' 



ALLEGATO 11- RENDICONTO FINANZIARIO DECISIONALE- CONTO DEL BILANCIO 

(artt. 39 e 40 DPR xxx/20xx) 

Entrate 

ESEROZIO N·l ESEROllON 

PREVISIONI DEFINITIVE ESERClllO RISCOSSIONI 
SOMME DI TOTAl.E RESIDUI 

TITOLO, TIPOLOGIAECATEGORIA COMPETENZA AL TERMINE 
RESIDUI ATilVI AL TERMINE 

ACCERTAMENTI DEll'ESERCIZIO DEU'ESBICZIO N 
DEU'ESEROZIO N·l 

RIMASTE DA 
PREVISIONI PREVISIONI DI RISCOSSIONI IN RISCOSSIONI IN TOTAl.E RISCUOTERE 

COMPETENZA CASSA CONTO COMPETENZA CONTO RESIDUI RISCOSSIONI 

i;..o;t':" ,;.,,,.-111 Ì' ~mg - - ~;,.,,,, ... ;, ~ ... 'Ji!I 1~. 1~~ , ... f"_~·~ Il l'I -... ~ jb'- .,... - •I - ,~, 61 ~~~ ';il~--~ AVANZO 01 AMMINIS111AZJONE ~• ~ ~ ·n..;a, n .,., E ll"a .... -""""'-..... 
~- - --

i~-.=A- (.t"'~.ili1 .4~1. ·~~~ " 1H:!~ L~~~b-!i 
,,-

·=~~-rl:.,Cl :~ ,.~ j 1~11;'"~~~ l~i!.N';f.J ~1 Fondodlcossa "' t.li ,..,, , ..... ~a. - .,, .,., -
Titolo J Enttatr correnti di notura ttlbutarlo~ contributiva e perequotlva 

Tributi •) 
: lmPOStr, tosse e prowntl mslmilotl 

cintrlbutl udaU •premi b) 
Conrrlbuti sodali e prrml o Ofllit:o dcl ckrfon di llNOIO e tkl lavotatatl 

Contributi 1odoll o tarlt:a dftle tJ#Anl'Jt: non ocwoatc 

Totolo Titolo 2 cJ..,W.11 I I 

11tolo 2 Trosferimentl amenti 

Trasferimenti conentl da Amministrazioni pubbliche di 
Trmferlmentl correnti do Ammlnlstrozlonl ~ntrali 

Trasferimenti cortt:nrl do AmmlnlstrOllonl Locali 
TrmferlmmtleotrenfidflEnrtdJPrNrknzo 

Trmjerimenti cotrt:ntf do OltlOnlsmJ In temi ~o unirò lacoll dello ammlnisftW!OtJe 

Tr .. ferlmentl mnentf da FamJcUe •) 
Trm/etlm~tl correnti do frlmlallt! 

Trasferimenti ccuTtntl da Imprese f) 
Sponlorluozlonl da Imprese 

AJtrl tros/•rlmrnti c:arnnti do lmpr•• 

Trasferimenti correnti da l•thuiklnl todlill prlvatca Il 
Trmferlm~t( correnti do Istituzioni sodoll ariunte 

Trasferimenti 11111nentl daU'Unlane Eurapea e dal Resto del Manda h) 

Trasferimenti correnrl doll'Unlone Eur•a 
Trcnferlm~tl tt11rentl dal Rnto tkl Mondo 

Toto/e Tltolo 21 Il= d}ff}+J)+g}+li} I I I 



' ALLEGATO 11- RENDICONTO FINANZIARIO DECISIONALE- CONTO DEL BILANCIO 

(artt. 39 e 40 DPR xxx/20xx) 

Entrate 

ESERCIZION·l ESERCIZION 

PREVISIONI DEFINITIVE ESERCIZIO RISCOSSIONI TOTALE RESIDUI SOMME DI 
TITOLO, TIPOLOGIA E CATEGORIA COMPETENZA AL TERMINE 

RESIDUI ATTIVI AL TERMINE 
ntoJo J Entrate ellfrotributark 

arr~RT•u~ ns"t 1 •cu11rr7an OEU"ESEROZIO N 
.. 

Vendlb di beni e servizi e proventi derivanti da~ cestlane del beni Il 
Vendito di beni 

Entrote dalla Vl!ndlto e doU'rt0gazlone rJJ ienN.1 
PrOt1Cnti derivonti dolio oarlone dcl beni 

Proventi derivanti dalrattMtl di controlla e repressfono 
k) delle lrrq;olarttà e decll IUedtl 

fnfTote da omminl1t"ulonl pubbUdie derivanti doll'ottivltò di controllo e represtlone delle l"rgolarltò e tkgH &dti 
Entrare do famlgHe dcrit10nd doll'attivlrO di controllo e r~~OM deHe ltregolorltò e t:kgU iJlttitl 

Entrate do lmpreu tkriwnti doll'otthlltò di controllo e rrprnsJone delle irregolorhò e degli lllcdti 

Entrate da l1ritu1ionl Sodali Prhlote derivanrJ dofl'ottivttà di controllo e rqJfa.J/OM d~le itregolarltò e degU Ulrdti 

Interessi attivi I) 
Interessi arrtW do titoli a /inOll.llammtl o breve trnnlM 

lnttttul attlfl/ dtJ titoli o fingnzlamentf a medio ·lungo tnmine 
Al!Ti lnt•nssl ottili/ 

Altre entraW da reddttl da capftale m) 
RendJmentl do fondi comuni di lnwstim~to 

Entrate derivanti dallo dJJtrlbwionc di dNklendl 
Entrote rkrlvontJ dallo dùtribuzlone di urJIJ e twanzl 

Altre entr'1te do redditi da capitale 

Rimborsi e attN entrate correnti n) 
lnd•nnlu/ di assl<Ut°"'1fu: 

RlmOorsl In entnno 
Altre entrate c:omi:ntl n.a.c. 

ro1 .. 1e 71tolo 3 o)=J}*l<}H}tm}HI} I I 

Tito/o 4 Entrai• In conto cop/tril• 

Tributi Jn conto e.pitale p) 
lmpos~ do sanatorie e condoni 
Altr• lmao.r• In conto <OP/tal• 

Contrfbutl 1110 Investimenti qJ 
Contributi og/l lnvndnwntt do ommlnlstnuionl pubbllch• 

ContrlbuU agli ln..,.tlmmd da fomigU• 
Contributi ogU lnw:stimentl do lmplf!Se 

Contributi ogH lnvatlmentl do isritwionl sodali prhlatt 

Contributi ogH in-am .. a do/fUnl011• Europeo• dol llurD d•I Monda 
Contributi ogU ln~rlmentl dlrettomrnte ckst/natl ol rimborso di presritJ do omminlstrozlonl pubblldie 

Contributi agli ln11at:invnti direttamente destinati al rlmbono di ptnfftl da Famiglie 
Contributi ogll lnwsrlmmtl dfrenomente destinati oJ rlmbono di pre1titl do lmprea 

Contributi ogU lnllfttfmentl dlrettonttnte M1tlttarl al rimborso di prestiti do lstltuzlonl Sodo/I Private 
Conrrlbutl ogJI 1,;11CSrimentJ dlretmment. deJtlnatl o/ rlmborlO di presthl doU'UnlOM Europro e dal Resto Ml 

Mondo 

Ahri trufartmentl In conto capftale rJ 

Tr~ferimentl In mnro capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione do porte di ammJnlstrazionJ pubblldie 
Trasferimenti In conto capitai~ per OJSutWone di debiti d~l'ommJnJsrraz;one do pane di lmp~ 

Trasferimenti in mnto capitole per assunzione di debiti dell'ommJnJstnuiane do parte deU'Vnlone Europeo e dft 
ksto del Monda 

Trosf•rim•nti in conto copi tal• da port• di amministrazioni pubbllch• per amaNoziOM di <i< biti 
dell'amrnlnistroliane 

Trasferimmli in c:anto <op/tal• do port• di Imprese per cancrllailfone di d<bid doll'ammlnlstrvdoM 
Tri1Sfe1/mentl in conto capitole da pone dell'Unione Europea e ksta del Mondo per can~llazione di debiti 

d<U'ommlnlstnuloM 
Trasferimenti in conto capitole per ripiano dlsavonzl pregressi do amministrazioni pubblidie 

Trasferlmrntl In conto capitole ~1 ripiano dist1t10nzi p1egreJJi da lmprae 

Trosferimrnrl In conto capitole per ripiano disfNOnzl pre911:s:sl da/l'Unione Europitt1 e dal ResrD del MOtlda 
Allrl trosf•rlmmd In conta mpltal• do amministrazioni pubblkhe 

Altri trasferimenti In çonto capitole do Famiglie 
Altri tros/~rlmend In conta mpltole da lmprett 

Altrl trasferimenti In conro mpltole do Istituzioni Sociali PrlllOte 
Altri tras/Mmtntl In conto c:opltalt doll'Vnl0t1t Europi«1 e da1 Resto ~I Mondo 

Entr-te da alicnatlanc di beni materlaff e lmmater&.ll s) 
Alltnoziont di b.?nl motaiaU 

Cesslcne dJ Ttrrml e dJ beni mottrlall non prodotti 
Allenozlont di beni lmmaterlaJI 

Altre entl'illte In canto capitale t) 

Entrate dtriwlntl da c:onferitnrnto lnvnobiU a fondi Immobiliari 

Enrrote In conto mplrole dawte o rlmbors( recuperi e restituzioni di sonvnt non do1111tt a Incassate In uusso 

AJrre entrate in conto molrole n.o.c. 

rotale Tito/o 4 u}=o}->q}ff)+s}H} 



-
ALLEGATO 11- RENDICONTO FINANZIARIO DEOSIO~JALE- CONTO DEL BILANCIO 

. (artt. 39 e 40 DPR x:uc/20xx) 

Entrate 

ESERCIZIO t~1 ESERCIZION 

PREVISIONI DEFINITIVE ESERCIZIO RISCOSSIONI 
SOMME DI TOTAIE RESIDUI TITOLO, TIPOLOGIA E CATEGORIA 

COMPETENZA Al TERMINE RESIDUI ATIM Al TERMINE •----·-------... , 
mulo S Entrr1te do riduilon• di ottMtò ffnonllorle -

ÀUenazione di ~ttlvfti.flnanzlarle y) 
Allenozionr di e t»rt«ipazlonl 

AJ/eno::ione rii quott di /attdi annuni di Jnvtltimento ' 
A/lenai/0tt< di tttoli obbligazianorl o""""" trr,,W,,, 

Alienazione di riroll ~-zJONNI o metl/t»/uft90 tt:rmlne 

Riscossione di uedftl di breve 1errnlne wl) 
fl!scas.slont: crec/Jrf di bt~r termine o fCISSO ~do AmmlnlsrrOlionl PtlbblkM 

Rlscmsione aedid di brew: t~mine o tasso ag~ dn FamlgNe 

RlscouiOM ~diti dJ brr11• ~rmlrw u remo ognoloto da lmprCR 
RlsctJSS/aM crediti rii breve trrm/ne o touo ogew>loto da lstltvlionl SodoU Prlvatr 

Rlscoulone aedi/I di,,,...,, llltmln• o ttmo ogollCllato doll'UnioM futOfJllO r dal Rrsto dr/ Mtltldo 
Rlscos.slune ettdld di brne ttrm/nr o ro.sso non oflCtlO/ato do AmmJnlsttozfone PubbJlcM 

Rl=>Ss/one credltt di br ... ttrm/M o tmlo ,_ ogrJO/oto da Fom/9/le 
'tuscolliOM t:ttdltl di btcw knnhw o tosso non ognolota do Imprese 

lll~OM uftlld di br..,. trnnlM o tau o non opvoloto do lstftuzJon1 Sodall PrNotc 
Ristoulorw crediti di breve ttrmlM o remo non o~oloto dalfUnfoM Europro e dol Resto dli/ Mondo 

Rlsc.Dulone aed~ di mcdlcHuneo termine w2) 
RISCOISione t:Rditl di m«JJo.lungo rrmnlM o tasso ognolato do Amm1nlstrodanl Pubbliche 

RIKOSJ/OM aed/N di medto4Uflgo '""""'" o touo og•""'°to do Famiglie 
PJKGSJ'OtH: aediti di medio-lungo h!'mune o tosso ageWJlaro do lmpreu 

RIKOLcfOM arditi di medio-lungo ~rm1M a tasso oget10lato do lsrituzlonl Sociali Pri110te 

RisconlOM crrditl di medio-lungo termine o tonso dg'eollolam doll'UnloM Europtt0 e do/ Rata del Mondo 
RlscosslOM ~red/tl di m«l!o-lungo trrmlM o rosso non ogttoiato do Am1nlnisrraziotH! Pubhl~ 

R!'"'"1onr aedi ti di medlo-lungo terrnJM a tl.l:U'o non agevolato dtr FomlgJlr 

Rlsr.oss/one cr•dlff di medio-lungo t•trnlnr o IGJJo """ogevc:/a(o do lmptn• 
R/scmslone crrtditi di medio-lungo termine o tosso non agevolato do J,titvzionl Sociali Prlllllfe 

RiSCt"AJione aedi:/ di medio-lungo t~rmlnt o tosso non oge1IO/ato dall'Un lane Europeo e dal Resto del Mondo 
Rlsconla111: ~diti sorti o ~ulto di namlont di gatanzle In Jovore di Ammln/Jtrazionl Pubbliche 

Ràco11Jane crl!ditl sorti o ~ulto di aauslont di goronzk In /allOfe di Famiglie 
Rlsconlt111e eteditl ~o stguito di ncuUNM di gtlfanllr In /o110te di lmpt't:Se 

Rlscosslnnt cn:ditl sorti o Jtgulto di tlau~'ane t1' 91110nzli! In /mrolw di lsfituzlonl Socloll PrlWJr. 

RJKDJ;/OM Cl'Wlltl son;" #flUlto di ftCl.ds/otte di g11ranzk In fo11«~ dtU'UnlOM Europs e dtf Rnto del Mottdo 

Altre entrata per ridu.zfonc di attfvldi fln•nrllrle •) 
Altre entrott ~r rlduzloM di oltte arrtwtò jltllllu/otle wno AmmJnistrOlionl Pubblldle 

Altre entrate ,,rr riduzione di oltre arrwttO flnanztarie wno Famiglie 
: . Altre entrate .Mr rldwlOM di olrre atr111irà finonzlarle wrso Imprese 

Aftrt: enttote per rlduzlrJnt: di oltrt: artivitò /ln"fWcnt w:no Istituzioni Sodo/I PrNOtt 
Alrre tntrotr pzr rlduzlone di oltre otrivirò FmanzloM wno Unlone Europea e Resto del Mondo 

Ptellevi dal conti di fe$4Jrerla statole dwer11 dalla Taoreno Unico 
Pr<llell/ da .,.,_/ti bonmrl 

Toto/• Tito/o 51 li]=v}...,J....,2}+.r} .. 
I Tito/o li Aa:•n•lon• orelfltl 

Emlulano di titoli obbllcazlanarl •) 
Emlalonl titoli oflbllgaz10tWUI o breve termine 

Emissioni tiro/I obbll ...... •"'-""' a medlo-lunao tenn/ne 

Accensione prestiti a breve termtne .. ) 
FlnotWOmentt o brl!W termine 

Antld-lon/ 

Accensione mutui e a.Itri fin;u,IJ.mentl a med5o lunco termine bb) 
Flnonaamentl o mmlo lungo h!rmlne 

Au:enslone preJt1rl do ottuuUaOllon. Contributi Plurlennoll 
Acccn"siont pttttill a iegulto di eoscumone di aaronDe 

Attre fanne di Indebitamento a:) 
Aa.ndDn• prmtJll - Buo"i postall 

AcanJ/on• Pr•stiN • U..slng jlnotlllarlo 

AuenslOM rrmhl - Operolio:tl di conolarir.zmlone 

' Act:tm.Slon• Ptestltl- 0.1/votl 

- r .. t.,/e Tito/o li I ,,..,. ...... J.tf> ........ I I 



ALLEGATO 11- RENDICONTO FINANZIARIO DECISIONALE- CONTO DEL BILANCIO 

(artt. 39 e 40 DPR xxx/20xx) 

Entrate .. 
ESEACZION-1 ESEACZION 

.. 
. .. . 

PREVISIONI DEFINITIVE ESERCZIO RISCOSSIONI 
SOMME DI TOTA!{ R~SIDUI 

TITOLO, TIPOLOGIAECAlEGORIA COMPETENZA AL~MINE 
RESIDUI AmVI AL lERMINE , __ .----· - · - · -, ... 

molo 7 Antfc/paz/anl da lstlruta tnorien/"1al•re .. 

I Anlldpazionl da Jstltuto te1Driere/ca11lere ee) 
Antldaa1lonl do isUMo r..ork,./omS.re 

I Totale Titala 71 "-n} 

ITllo/o I l'r•ml di emlulan1 di tltall emns/ doll'ommln/stru1lon1 I .. ... 

Premi di •mluione di th:all cmeul Ull'•mmfnlstrailane 

Totale Tltolo·B I ~tMmotUI oerm~otlo oermemorlo oermrmorlo per memoria ,,ermetn0tla permemwlo oer memorla 

Tirolo !I Entn1t• per conto terzi• partlt• di 11/tv 

Entnlte p~r partile di clro I&) 
Alweritmu~ 

Rltrnutr su rtddltl da lavoro dlpendcnrr 
Ritenute .su nddìti do lallOIO autonomo 

Altre «ntrate per Pottite di ,Pro 

Et.trate per conto teni hh) 
RJmbotJI per acquisto di beni e setviz/ per conto ttnJ 

Trasferimenti do Amminlrtrazionl pub bi/che per ~rozlonl conto terd 
Trosferimn1tl da altrl settori per o~roz/Gnl conto terb 

Depm/H dl/prcuo ri:rzi 
RJ~onlone Imposte e tributi per cronto tttzl 

Altre entrate per conto teni 

Totale mola 11 I l/}=n}+/ihJI I I 

TOTAU; ENTRAlE IF•)+l)<ol+vl<vl+dd).tf}ttll , . 

AVANZO 01 AMMINISTRAZIONE U11UZZATO lrlcl -~: ... ........ ·rMI' ,.,._.,...:·n_ -- ... R o lii~-- ~ ~ - ~ .. ili ~ - a-..:-o, [Qlllll.'~ ,.,... 
FONDO OI CASSA UTIUZZA TO -·~">;..,~-· - ,_ -- -m:: _'t, ... ...... ,,,_..,,, 

-~-· 
... ,.,,. .. -. ~ "h'.., ' . .... ·-· 'il.' 

TOTALE GENERALE DEW: ENTRATE ll)=D)+lck) 
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ALLEGATO 11- RENDICONTO FINANZIARIO DECISIONALE - CONTO DEL BILANCIO 

(artt. 39 e 40 DPR xxx/20xx) 

Entrate 

ESERCIZIO fH ESERCIZIO N 

TOTALE 
PREVISIONI DEFINITIVE RISCOSSIONI RESIDUI Al SOMME DI 

TITOLO, TIPOLOGIA E CATEGORIA COMPETENZA TERMINE 
RESIDUI Amvt Al TERMINE 

DEU'ESERCIZIO N·l 
ACCERTAMENTI DEU'ESERCIZIO DEU'ESERCIZI 

RIMASTE DA ON 
RISCOSSIONI IN 

PREVISIONI PREVISIONI DI 
CONTO 

RISCOSSIONI IN RISCUOTE~E 
TOTALE RISCOSSIONI 

COMPmNZA CASSA 
COMPETENZA 

CONTO RESIDUI 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE ~~ -· ",~ ~-lii .. '~ l~-ii~: I~~~' 
·~·C< • ' ~ I\ a _1.111 '·r· J.~; 

~----rl• - S<~ .. ~-.. - ,,., _,,~ 

Fondo di cussa ~H;. 
;alilllli'U -~ I~~~~·~ lill:l~~j r .. ~-~ tii~ '1i -~,Il ".::r~~ ~-~-~ .. . ~ J~- ~ - ,;,. "' 

Titolo l Entrate correnti di natura tributarla, contributivo e perequativa 

ntolo Z Trasferimenti correnti 

ntolo 3 Entrate eKtratributarie 

Titolo 4 Entrate in conto capitale 

Titolo S Entrate da riduzione di attività finanziarle 

nto/o 6 Accensione prestiti 

ntolo 1 Anticipazioni da Istituto tesoriere/cassiere 

ntolo 8 Premi di emissione di titoli emessi da/l'amministrazione per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria 

Tito/o 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 

TOTALE ENTRATE 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE UTILIZZATO I~ ... ~J/li;J" .... '"11:-_~"'-a..a, ADXP' ' . .,f' - ,; ~,. ._.:, ... ·---- .-... E I> a."11. 
"11'!1 --

~-p• 
-,., 111!1--.... ~ .,. 

FONDO DI CASSA UTILIZZATO ;..s:.~~ ..;r..a· n· .. 'lf ..... :.- "a~t1.tti• ~ ... ' 'Jil! "\.Y" ... ~,I 1i..i-'- o ~--i!ìl -.~"I -_......,- ~ 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

, 



ALLEGATO 11- REr11DICONTO FINANZIARIO DECISIONALE - CONTO DEL BILANCIO 

(artt. 39 e 40 DPR xxx/20xx) 
~----------------------=---~-~~--~---------~--------------~--------....:... ___ :__ ____________________________________________________ ~-~ 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO, MACROAGGREGATO 

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

Missione A 

.. 

, 

A.1 Programma 
COR 

Gruppo COFOG ....... 

Gruapo COFOG ....... 

-

!Totale Programma A.l 

I 

I 

" ...................................... - .................................. : ................................... 1 
" .......................... -......................................................... ......................... _ 

r rito/o 1 -Spese correnti I 
!Redditi da lavoro dipendente I 
[Imposte e tasse a carico dell'ente I 
!Acquisto di beni e servizi I 
jrrasferimenti correnti I 
l1nteress; passivi I 
!Altre spese per redditi da capitale I 
!Rimborsi e poste correttive delle entrate I 
!Altre spese correnti I 
I rito/o 1- Spese in conto capitale I 
jrributi in conto capitale a carico dell'ente I 
I Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni I 
!contributi agli investimenti I 
jAltri trasferimenti in conto capitale I 
!Altre spese in conto capitale I 
I rito/o 3 - Spese per Incremento attività finanziarle I 
!Acquisizione di attività finanziarle I 
jconcessione crediti di breve termine I 
I concessione crediti di medio-lungo termine I 
!Altre spese per incremento di attività finanziarie I 

I 

SPESE 
ESERCIZIO N-1 

RESIDUI PASSIVI Al. PREVISIOrll DEFINmvE 
TERMINE DELL'ESEP.CZIO IMPEGNI 

N-l . 1--~-R~-PETENZA_O_N_I D-l--.--PR_EVl_Sl_O_N_I D_l_CASS_A--1 

>'i _,.\~~A.....tìii 

' 

ESERCZJON 

PAGAMENTI 

PAGAMENTI IN CONTO PAGAMENTI IN CONTO 
C'DMDETENZA RESIDUI 

l.1i11<>·,;:;··.;;~aidt« ~ 'g -'flii ::" _ '= ~ÀI:! . .., 

SOMME DI 
COMPETENZA 

DEU'ESERCIZIO 

TOTALE PAGAMENTI RIMASTE DA PAGARE 

TOTALE RESIDUI AL 
TERMINE DELL'ESERCIZIO 

N 

1' ;a ICI'~ iii.- di ~=-=:!"!"'"!.:;...,.,..·-~,,_-..,,,,..-1, l ........ 'al ..,.=-1:11 ·t'=-...; .. ,.,._.~--.. ~ 



ALLEGATO 11- RENDICONTO FINANZIARIO DECISIONALE - CONTO DEL BllANCIO •. 

(artt. 39 e 40 DPR xxx/ZOxx) 

SPESE 
ESERCIZION-1 

: ESERCIZION 

SOMME DI TOTALE RESIDUI Al 
MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO, MACROAGGREGATO RESJDUI PASSIVI Al PREVISIONI DERNmvt PAGAMENTI COMPETENZA TERMINE OEll'ESEROZIO 

TERMINE OEll'ESEROZIO IMPEGNI 
DELL'ESERCIZIO . N 

N·l PR~VISIONI DI PAGAMENTI IN CONTO PAGAMENTI IN CONTO 
PREVISIONI DI CASSA TOTALE PAGAMENTI RIMASTE DA PAGARE COMPETENZA COMPffiNZA RESIDUI 

A.Z Programma 

CDR ·············-·······························-·-···················-·········-··············-·········-·········· 
% ···- ·······-·-·····-·········- ········-······ ···················-···-···············-···-·······-···· ' 

--
Gf1'ppo COFOG .... .. 

GruDDO COFOG •...... " .............................................................................................................. 
j Titolo 1 - Spese correnti I 
jReddlti da lavoro dipendente I -

. . . . . 

j1mposte e tasse a carico dell'ente I 

jAcqu1sto di beni e servizi I 
jrrasferimenti correnti I 
j1nteressi passivi I .. 

jAltre spese per redditi da capitale I 
I Rimborsi e poste correttive delle entrate I 

. . 

!Altre spese correnti I 

I rttolo 1- Spese in conto capitale I 
jrributi in ronto capitale a carico dell'ente I 
I Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni I ... 
!contributi agli investimenti I 
!Altri trasferim'enti in conto capitale I .. 

.. 

!Altre spese in conto capitale I 
-I rttalo 3 - Spese per incremento attività finanziarie I 

.. 
!Acquisizione di attività finanziarie I 
I concessione crediti di breve termine I ·-

jconcessione crediti di medio-lungo termine I 
jAltre spese per Incremento di attività finanziarle I . . . 

.. .. 

!Totale Programma A.Z I 
A.( ••• ) Programma .. 

CO!I · ·· - · · · · · · ··· · -·······-················ · ·····-······ ···· · - ··· · · · -· ••••• 1 •••••••• ••••••••••••••• • • ,, ______ •• , . 

Gruppo COFOG " -··············- ···· ················-· ........................................ .............. ....... ....... 1 

Gruppo COFOG •..•.. 

....... --·-··-····· . . . 
, 11ota1e Programma A., ... J I 

Totale Misslonf! A ITot.A=PrA.J+PrA.z+_ 

. 
-



· ~ 

Missione B 

ALLEGATO 11- RENDICONTO FINANZIARIO DECISIONALE - CONTO DEL BllANCIO 
(artt. 39 e 40 DPR xxx/20xx) 

SPESE 
ESERCZJON-1 

MISSIONE; PROGRAMMA, TITOLO, MACROAGGREGATO RESIDUI PASSM AL 

TERMINE DELL'ESERCZIO 
PllEVISIONI DEFINmVE 

8.f Programma 
CDR 

Gruppo COFOG ...... . 

Grun- COFOG •...... 

!Totale Programma B.1 

B.2 Programma 
CDR 

Gruppo COFOG ...... . 

Gruppo COFOG ....... 

!Totale Programma B.2 
B.( ••• ) Programma 

CDR 

Gn.ppo COFOG ....... 

Gru..- COFOG ...... . 

!Totale Programma B.( .•. ) 

N•l 1---PR-EVl-SIO_N_l-Dl ___ PR_EVl_Sl_O_Nl_D_I CAS.S--A-~ 
COMPETENZA 

" ............................................................................ ;····· .............................. 1 

" ···-·················--·······- · .. - ···· .. ···- ····-···-···················· .. ···- .. ·-

" ............................................................................ : .............. ...................... 1 

" ·--··························--············-· .. ··-·--··-···-·-····-········-·······-···-···-·-·-

" ·-·······-············-·-·····················-·····················- ···- ····-·--·-·-·-·-- ··· ' 
" ................................................... -.............................................................. . 

Totale Missione B Tot.B=PrB.1+Prll.Z•-

i:SfRCIZION 

PAGAMENTI IN CONTO 
COMPETENZA 

PAGAMENTI 

PAGAMENTI IN CONTO 
RESIDUI 

TOTALE PAGAMENTI . 

SOMME DI 

COMPETENZA 
DELL'ESERCIZIO 

RIMASTE DA PAGANE 

TOTALE RESIDUI .. L 
TERMINE l>EU'ESERCIZ!O 

N 

......................................................................................................................... ------~---+------+--------+-----+.:..-----t-----+-----t-----r----j 

Missione N 
N.l Programma 

CDR 

Gruppo COFOG ......• 

Gru11DO COFOG ..... .. 

!Totale Programma N.1 
N.2 Programma 

CDR 

Gruppc: COFOG ....... 

GruDDo COFOG ...... . 

!Totale Programma N.2 
N.( •.• ) Programma 

CDR 

Gruppo COFOG ...... . 

Grup- COFOG ....... 

!Totale Programma N.( .•. ) 

" .............................................................. ·--·--·---·········-··-·-···-·-··· ' 
" ................................................................................................... _ ............ . . 

"-··········-···················-·······-···············-···-·--·-·· .............................. -1 
" ...................................................... -................................. -... -.. . 

" ................................................................. - .... ··:··-····-·-······--· ... - ...... 1 

% .. ,,,,, .. ,,,,,,,,, .. .,.,_ ,,, ... ,,,,,,_ , .......... , .. ,, .. ,,,,,, ............. "'::::H••::;:H••:::;•H::::•• •::::• ••::::•- ::::••"•::::•••::::·-------+-----,,----t------r·-----...J..;._ ____ ~-·------1-------+--------r-------t-----1 

Totale Missione N rot.N=PrN.1+!'rN.2•- L ______ L ___ . __ J_ ______ _JL _____ _l _______ _J_ _______ .L _______ L_ _____ L..-__ :------' 



ALLEGATO 11- RENDICONTO FINANZIARIO DECISIONALE - CONTO DEL BILANCIO 

(artt. 39 e 40 DPR xxx/20xx) 

SPESE 
ESERCIZIO N-1 ESERCIZION 

S!)MMEDI •• . TOTALE RESIDUI Al 
MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO, MACROAGGREGATO RESIDUI PASSIVI Al PREVISIONI DEFINmVE 

.. 
PAGAMENTI TERMINE DEU'ESEROZIO COMPETENZA TERMINE DEU 'ESEROZIO IMPEGNI 

DEU'ESERCIZIO N 
N·l PR~SIONIDI PAGAMENTI IN OONTO PAGAMENTI IN CONTO 

PREVISIONI DI CASSA TOTALE PAGAMENTI RIMASTE DA PAGARE COMPETENZA COMPETENZA RESIDUI' ·-Missione W Servizi istituzionali e generali I -
W.1 Programma I 

CDR ·-·······-····-···············•"""'"'"'""-·-··································--··········-········-···-·-· .. 
Gruppo COFOG ......• " ···-·················-···-·····-···-···················--·-·· ........................................... 1 
Gruppo CDFOG ... % ...................................... ·--·····-····---·-·-·-·- ······· .................................... 

I Titolo l - Spese co"enti I 
jRedditi da lavoro dipendente I 
j1mposte e tasse a carico dell'ente I 

.. 
jAcquisto di b~ni e servizi I . . 

jrrasferimenti correnti I 
j 1nteressi passivi I 
jAltre spese per redditi da capitale I 
jRimborsi e poste correttive delle entrate I -
jAttre spese correnti I 
I Titolo 2 - Spese In conto capita/e I 

.. 

-
!Tributi in cont~ capitale a carico dell'ente I 
j 1nvestimentl fissi lordi e acquisto di terreni I 
jcontributi agli investimenti I .. 

!Altri trasferimenti in conto capitale I 
jAltre spe~e in conto capitale I 
I Titolo 3 - Spese per incremento atti11ità finanziarie I 
!Acquisizione di attività finanziarie I 
jconcessione crediti di breve termine I .. 

!concessione crediti di medio-lungo termine I 
jAitre spese per Incremento di attività finanziarle I 

-. 

11otc11e Prcgramma w.l. I 
W.( ..• ) Programma I 

CDR ·-·--··································-····-················-······ .. ··-····· ································· 
(' Gruppo COFOG ......• " --·-······· .. ····· .. ·-·-··········-·····················-·-··········-·········-············-······· ' 

. GruDpo COF<>G ....... " .............................. -................................................................................... 
. ...................... 

!Totale Programma W.( ... ) I 
Totale Missione W Servizi istituzionali e generali lrot.W=PrW.J+PrW.Z•-

J 



MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO. MACRCAGGREGATO 

Missione X Servizi per conto terzi e partite di giro 

.Programma Servizi per conto terzi e partite di girJ 

CDR 

Gruppo COFOG ···-· " ......................... : ....................................................................................... 1 
Grup- COFOG ...... . " ................................................................................................................... . 

I Titola 7 - Uscite per conta teni e partite di giro. 

I Uscite per partite di giro 

r Uscite per conto terzi 

!Totale X.Programma Servizi per conto terzi e Partite di giro 

ALLEGATO 11- RENDICONTO FINANZIARIO DECISIONALE - CONTO DEL BILANCIO 
(artt. 39 e 40 DPR xxx/20xx) 

ESEROZION-1 

RESIDUI PASSIVI AL 
TERMINE DEU'ESEROZJO 

SPESE 

PREVISIONI DEflNffiVI: 

N· l 1--PR_EVl_Sl_ON_l_D_I -.--P-REVl'--51-0-Nl_D_I CASS--,.~ 
COMPETENZA 

IMPEG"I 

Totale Missione X Senilzi per conto terzi e partite di giro ror.1t:Prx:1.,.,x.2 .. _ 

MISSIONE V Fondi da ripartire 
V.Programma Fondi di riserva l 

CDR 

Gruppo COFOG ...... . "----·-·-·-.. ·-·-·-····-····---················-·-···-··-···-·-··-- ----·-·-····-··· ' 
Gru"~ COFOG .•.•... " ...................................... ·--·····-·········--·--··-· .. ·······-·-.. ··-···----··--

I rttolo l - Spese correnti 

I Altre spese c~rrenti 

!Totale Programma V.Fondi di riserva . 
V.Programma Altri fondi I 

CDR 

Gruppo COFOG ...... . " ................................................................................................................. 1 
Gruopo COFOG ...... . " -······················-· ......................................................................................... . 

jrttola 1- Spese co"enti 

!Altre spese correnti 

I Titola 2 - Spese in conto capirale 

!Altre spese in conto capitale 

ESEROZJON 

PAGAMENTI IN CONTO 
COMPETENZA 

PAGAMENTI 

PAGAMENTI IN CONTO 
RESIDUI 

TOTALE PAGAMENTI 

SOMME DI 
COMPETENZA 

DEU'ESERCIZIO 
RIMASTE DA PAGARE 

TOTALE RESIDUI AL 
TERMINE DEU.'ESERCIZIO 

N 

-~ L_~~~~~~~~~~~--=======================~=====-==i-~~~~-+-~~~.--~~~-+-~~~~t-~~~~-+-:--~~---'_:.:_t-__;_~~~-r~~~---1i--~~~~ 
lrotal~ Programma v.~ltri fondi 



; ... ALLEGATO 11 ·RENDICONTO FINANZIARIO DECISIONALE· CONTO DEL BILANCIO 
I (artt. 39 e 40 DPR xxx/20xx) 

-
SPESE 

.. ESEROZION·l ESERCIZION 
.. .. .. -

SOMiV!Ei)I TOTAU RESli)UI AL 
MISSIONE, PRCGRAMM~. TITOLO, MACROAGGREGATO RESIDUI P.ASSIVI Al Pl'J:'llSIONI DEFINffiVE PAGAMENTI 

COMPETENZA TERMINE DELL'ESERCIZIO 
TERMINE DEI.L'ESERCIZIO IMPEGNI 

DELL'ESERCIZIO N 
• N·l PREVISIQNI DI PAGAMENTI IN CONTO PAGAMENTI IN CONTO 

RIMASTE DA PAGARE , PREVISIONI DI CASSA TOTAU PAGAMENTI COMPETENZA COMPETENZA RESIDUI 

Missione Z Debite; da finanziamento dell'amministrazione 
' .. . . 

Z.1 Programma Mut1JI, prestiti e altro indebitamento contratto dall'ente 
<:OR ·-············ ................................................. -..... ····-···-········ ........................ 
liruppo COFOG ...... " ···········-··············· .. ········ .. ···"······· .. ·· ........................................................ 1 
Gru!po cor-OG ...•... " ................................................................................................................ _ 

.. 
Titolo l · Spese co"enti 

- . 

Interessi passivi 

.. 
Titolo 4 ·Rimborso prestiti 

Rimborso di titoli obbligazionari 

Rimb.,rso prestiti a breve termine 

.. . 
Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo 
termine . . 

Rimborso di altre forme di indebitamento 

!Totale Programm.1 Z.1 Mut~I, prestiti e alt;o lndebit11mento contratto dall'ente 

Z.Programma Anticipazioni finanziarle 
COR 

Gruppn COFOG • • 

Grunno COFOG 

· co"enti 

Titolo 5 • Chiusura anticipazioni ricevute da 
istituto tesoriere /cassiere 

Chiusura anticipazioni ricevute da 
istituto tesoriere /cassiere 

!Totale Z.Programma Anticipazioni finanziarie 

Totale Missione Z Debito da finanziamento dell'amministrazione rot.Z=l'rZ.l • l'rZ.2+-

- Totale spe:oe TOT<ZA+B+-+l<l+W+X+Y+l 

, 
.... -~~~ .. "5.'ll'iiiiili ;;:-~lilJ.ti; 

DISAVANZODIAMMINISTflAZJOm ~'~ 
...... ~~-·~ ... ~':"'!'il-; "'"'. 

:-- .. TOTALe GENERALE DEUE SPESE 



. . 

ALLEGATO 11- RENDICONTO FINANZIARIO DECISIONALE - CONTO DEL BILANCIO . . . .. .. 
(artt. 39 e 40 DPR xxx/20xx) 

.. 

SPESE 

ESEROZION-1 ESEROZION 

PREVISIONI DEFINITIVE PAGAMENTI TOT Al.E RESIDUI Al. 
MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO, MACROAGGREGATO SOMME DI COMPETENZA TERMINE 

RESIDUI PASSIVI Al. TERMINE 
IMPEGNI DEl.l'ESEROZIO RIMASTE DA DEll 'ESEROZIO N 

DEl.l'ESEROZIO N-1 
PAGARE 

PAGAMENTI IN CONTO PAGAMENTI IN CONTO 
TOT AlE PAGAMENTI , PREVISIONI COMPETENZA PREVISIONI DI CASSA 

COMPETENZA RESIDUI 

~~~ -~~W:· H . .~ .. -~1~:- ~ ~..! ,..J.~ ~ 
-~~ ··~liP :. CO ...... ',;e, ... 

~~: qf_"-~Et-····;r~e DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE ... ~ ~ 

r..:-;,~ 
~ 

.... ci~-· ;rf! ~ ,.;.~ ... =--
' •'.l'li!~lril . .~ 

. lM!Ul!I ':"" j 
~- ~-~··Il -~ 

Titolo 1 - Spese correnti 

Titolo 2 - Spese in conto copltale .. 

Titolo 3 - Spese per Incremento attività finanziarie 

Titolo 4 - Rimborso prestiti 
.. .. 

Titolo 5 - Chlusum anticipazioni ricevute da 
Istituto tesoriere /cassiere 

.. 
Titolo 6 - Scarti di emissione di titoli emessi dali'amministmzione 

per memoria per memoria per memoria per memoria per memoria permM.orla per memoria prrmemorlo 

. 
Titolo 7 - Uscite per conto teni e partite di giro. 

TOTALE SPESE 

- -
'J_'a " ;1f:lf-~ -~~ I~~ ~~·~ . :& .. ~ - !'--i .e.!';'_I :~ .. -~ -.1 [l (. ..,,.... ~~tl '.;._;j.,~_ .; 

DISAVANZO DI AMMINISTRAZJDNE ~ 
.,. - 11!1 ., . Al,; - -.~~: 

TOTALE GENERALE DEUE SPESE 



ALLEGATO 12 - RENDICONTO FINANZIARIO GESTIONALE - CONTO DEL BILANCIO 

(artt. 39 e 40 DPR xxx/20xx) 

Esercizio 

precedente quello Gestione competenza Gestione del residui attivi Gestione di cassa Totale residui 
cui·si riferisce il 

Differenze rispetto alle attivi da 
Entrate bilancio 

Previsioni Somme accertate 
previsioni definitive Residui Differenze rispetto alle riportare 

all'Inizio Variazioni 
Riscossi 

Rimasti da Previsioni Rlscosslon previsioni all'esercizio 
In dell'eserci (+/-) 

nell'esercl 
riscuotere definitive I In successivo Accerta Riscossi o Variazioni Rimaste da zio In Iniziali In In Definitive Rlsco55e Totale In aumento dlmlnuzio zio dlmlnuzion menti ni riscuotere aumento 

aumento diminuzione ne e 
a b 1 2 3 4=1+2-3 5 6 7=5+6 8=7-4 9=4-7 10 11 12 13=10+11-1 14 15=5+12 16=15-14 17=14-15 18~6+13 

AVANZO QI AMMINISTRAZIONE IJ ' ·.,._ .. ~ ., .,...., j 
1,-.g1.;~ :{~:.:;: IE~ '!' Ili:;_ , .......... 

·~ ...... ;"..,.;.. -~ .. :!!'' .. Il:~ -~ o 
.. _ 

-i ~ lii y .. " ... lit,j "!!!!! . ..... ·' '.., ""'" rr .... .r.:..., ... -l!il ·.;.'.J.L "'-' 
Fondo di <0110 ~'5~1i ~ -""' .. --.i ...... - a, 11!JJ ' .. 'U'"7' ,.,...,_ ·~ ,._4< (:, ..... r:: ""·ti ~ , .. '"" 

.. 
,fl~ • .1. ,,. D."~.:! .. ~a-',·:F.; "'" "o lfJi ~ . _.,;c;z. Il_ ~ 

Uvellldel 
Codice del PdC TITOLO, TIPOLOGIA, CATEGORIA, VOCE AL 4• LIVEUO DEL PDC C..pltDlo PdC 

N. Denomina 

zione 
I E.1 1-Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
Il f.LOl Tipologie significative per le AP In base al 2' livello del Piano del conti 
lii E.LOLOl Categorie significative per le AP in base al 3" livello del Plano del conti 
IV f .LOLOLOl 4• livello del Piano del conti significativo per le AP 
IV E.LOLOLOl Capitoli relativi al 4' livello del piano dei conti ·- ·- ' 

·- ·- ·- -
... ·- ·-
... ·- ·-

IV f.LOLOl.02 4" livello del Piano dei conti significativo per le AP ·- ·-
IV f.L01.0L02 Capitoli relativi al 4' livello del piano dei conti - ... 

-· ... ·- ·-
IV f •l.01.01.S 4' livello del Piano del conti significativo per le AP ·- ... 
IV f.LOLOLJ!I! Capitoli relativi al 4' livello del plano del conti ·- ... 

·- ... ... ... 
... ·- ·-
-· ·- . .. 

I E.2 2-Trasferimenti correnti 
Il E.2.01 Tipologie significative per le AP In base al 2' livello del Plano del coritl 
lii f.2.0LOl Categorie significative per le AP In base al 3' livello del Plano del conti 
IV L2.0L01.J!ll 4' livello del Plano del conti significativo per le AP 

L2.01.01.XX Capitoli relativi al 4' livello del plano del conti ... ... 
... ... . .. 
... ... . .. 
... . .. . .. 

I E.3 3·Entrate extratrlbutarle 
Il L3.01 Tipologie significative per le AP In base al 2' livello del Plano dei conti 

lii E.3.0LOl Categorie significative per le AP In base al 3' livello del Plano del conti 
IV E.3.0LOLXX 4' llvello del Plano dei conti significativo per le AP 

.. 

L3.0L01.XX Capitoli relativi al 4• livello del piano dei conti ... ... 
... ... 
... ... -
·- ... ·-

I E.4 4-Entrate in conto capitale 
Il f .4.01 Tlpologle significative per le AP in base al 2' livello del Plano del conti 

lii E.4.0LDl Categorie sicnlficatlve per le AP In base al 3• livello del Plano del conti 
IV E.4.01.0LXX 4' livello del Plano del conti significativo per le AP 

f.4.01.01.XX Capitoli relativi al 4' livello del plano del conti ·- -
... ... ... 
... ·- ·-
... . .. ·-

I E.S 5-Entrate da riduzione di attività finanziarle 
Il E.5.01 Tipologie significative per le AP In base al 2' livello del Plano del conti 

lii f.5.01.01 Categorie significative per le AP In base al 3' livello del Piano dei conti 

IV E.S.OLOlJ()I 4' livello dei Piano del conti significativo per le AP 
f;S.OLOl.XX Capitoti relativi al 4' livello del plano del conti ·- ... 

... ... ... - ... ... ·-
,,r ·- ·- . .. 



Uvollldel 
PdC 

Il 

lii 

IV 

Il 

lii 

IV 

Il 

lii 

IV 

Il 

lii 

IV 

Codice del PdC 

E.6 
f.6.01 

E.6.01.01 

E.&.OLOl.l()( 

E.&.Dl.01-!!! 

E.7 
E.7.01 

E.7.0LOl 

E.7.01.0LXX 

E.7.0LOl..!!l! 

E.8 
f.B.01 

E.B.01.01 

E.1.01.01.l()( 

E.9 
f.9.01 

E.9.0LOl 

E.9.0LDl.XX 

E.9.01.01.J!! 

Entrate 

TITOLO, TIPOLOGIA, CATEGORIA, VOCE AL 4-uvELLO DEL PDC 

6-Accensione Prestiti 
Tipologie significative per le AP In base al 2' livello del Plano dei conti 

Categorie significative per le AP In base al 3' llvello del Piano del conti 

4' livello del Plano del conti significativo per le AP 

Capltoll relativi al 4' livello del plano del conti 

7-Anticipazioni da Istituto tesoriere/cassiere 
Tipologie slcnificatlve per le AP In base al 2' livello del Piano del conti 

Categorie slgnfflcatlve per le AP In base al 3' livello del Plano del conti 

4' llvello del Plano del conti significativo per le AP 

Capltoll relativi al 4' llvello del plano del conti 

8-Premi di emissione di titoli emessi dall'amministrazione 
Tlpolo1le sl1nlflcatlve per le AP In base al 2' livello del Plano del conti 

Cate1orle significative per le AP in base al 3' livello del Plano dei conti 

4• livello del Plano dei conti significativo per le AP 

9-Entrate per conto terzi e partite di giro 
Tipologie significative per le AP In base al 2' livello del Plano del conti 

Categorie significative per le AP in base al 3' livello del Piano dei conti 

4' livello del Piano del conti significativo per le AP 

Capitoli relativi al 4' livello del piano del conti 

ALLEGATO 12 - RENDICONTO FINANZIARIO GESTIONALE - CONTO DEL BILANCIO 

(artt. 39 e 40 DPR xxx/20xx) 

Capitolo 

N. Denomina 
zio ne 

TOTALE ENTRATE 

Esercizio 
precedente quello. t---------------...:::G.:;es;;tJ;;.:·a;.:;n;.;;e..;;c;.;;a:.::m"'p;.;;•.::te"'n::z::;a ______ ,...---------1---.....;G;:;•::s::ll::o:::n:::e.::d::;e;..;i r:::•:::si::d:::u;..;I a::tt:;:l.:;Yi:..... __ 4 ___ ~.....;G::e::s::ti::o::.;n~e.::d::.I c::a::s:::sa=-------l Totale residui 

cui si riferisce il attivi da 
Differenze rispetta alle 

bilancio Previsioni Somme accertate previsioni definitive Residui riportare 
all'Inizia Variazioni Riscossi Rimasti da Previsioni Rlscosslon Differenze rispetta alle all'esercizio 

l------r-----+----,--"---------,.----1---~----~---+----~----ldell'esercl (+/-) nell'esen:I riscuotere definitive I previsioni successiva 
Accerta Riscossio Variazioni Rimaste da In zia zio In In 
menti ni Iniziai! 11n 11n Definitive Riscosse riscuotere Totale In aumenta dimlnuzlo aumenta dlmlnuzlan 

aumento diminuzione ne e 

1 2 3 4=1+2-3 s 6 7=5•6 8=7-4 9=4-7 10 

pcrmrm:uto per memoria ,.rmrmorlo ,xrmrmorla pcrmcmorio per memoria permcmorlo permrmorlo permemorlo permcmarlo permcmorio ~rmcmotl" 

permcmorlo permcmorto permcmorlo permemorlo permemorlo permcmorla permcmorla permcmorlo permcmorlo permcmorlo per memoria per memoria 

/Ml memoria per memoria per1ncmorlo per memoria permemorl" per memoria permrmorlo permrmorla per memoria pertrttmarla per memoria per memoriu 

permemarlo permemorlo permcmorio permunarla permcmotlo permtmaria permttnorla permvnorlo permrmorla permemorlo «rmemorlo per memoria 

permcmorlG permrmario 11-rmemorlo permemorla petmrmorla petmemorlo petmcmoria petmrmorlo permrmorlo permvnodo permanorla per memoria 

permrmorlo permrmorfo pertMmorlo petmemorla permrmorlo permrmoria pe.rmcmoda permrmorlo permemario per memoria per memoria per memoria 

11 --.. ,.., 12 l3•lo+ll-l 
.&.,-f. . .... --•s:r . 

1415=5+12 
·111 

16=15-14 17:14-15 18=6+13 

.. ;.,r,:._ ~· 

per memarlo petmemorlo permcmarlo petmemorla permcmorlo per memoria per memoria 

permrmotlo permcmorlo permr:morlo pumcmorlo permemotlo permrmorlo per memoria 

petmrunoda permcmorio permemorlo petmcmorio per memoria permcmorla permctr.ctlo 

per memoria perrnemorla per memoria per memoria per mr:morio per memoria permcmorlo 

per memoria per memoria permrmoril:i permemorlo per mcmorln permcmorio permrmarlo 

permetna1lo per memoria permrmorlll per memoria permemarla pet mcmorlo per memoria 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE UTILIZZATO " .... 11~1,... '°""""""' " . ..... ·~ 

FONDO DI CASSA UTILIZZATO ·...o-" ""' "'"_., .~ u ~ iì·.il:i3 .. -~ 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 



ALLEGATO 12 - RENDICONTO FINANZIARIO GESTIONALE - CONTO DEL BILANCIO 

(artt. 39 e 40 DPR xxx/20xx) 

Esercizio 

precedente Totale 

quello cui si residui 

passivi da 

Spese riferisce il Gestfone ccmDetenza Gestione del re'sldul passivi Gestione di cassa riportare 

bilancio Differenze rispetto all'e~erclzi 

alle previsioni Residui Differenze rispetto o 

Previsioni Somme Impegnate definitive all'lnlzlo Variazioni 
Pagati 

1 Rimasti da Previsioni Pagament alle previsioni successiv 

dell'esercì (+/-) 
nelreserc 

definitive 
o 

lmpeg Pagam Variazioni 
Rimaste 

In 
zio 

pagare i 
In 

In 
Inizia li Definitive Totale 

In 
zio dlmlnuzio In dlmlnuzlo Pagate diminuzia 

ni enti da pagare aumento aumento 
aumento ne ne ne 

a b 1 2 3 4=1+2-3 5 6 7=S+6 8=7-4 9=4-7 10 11 12 13=1o+ll- 14 15=5+12 16=15-14 17=14-15 18=6+13 
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Missione Praaramma COFOG 
Uvelllclel Codlcè del PdC TrrDLO, MACROAGGREGA TO, VOCE AL J E AL 4" LIVEUO DEL PDC capitolo PdC 

N. Denoml 
nazione 

A 1 ... 

- ... ... I U.l 1-Spese correnti 

Il U.LOl Macroaggregatl significativi per le AP In base al 2• livello 
del Piano del conti 

Ili U.LDl.01 3' livello del Plano dei conti significativo per le AP 

IV U.LOLOLXX 4° livello del Piano del conti significativo per le AP 

IV U.LOl.01.XX Capitoli relativi al 4' llvello del piano dei conti ·- -
·- ·- ·-
... ·- ·-

I U.2 2-Spese In conto capitale 

·- ... - ... ·-

A 2 

·- ·- ·- ... - ·- ·-
... ·- ·-

·- ... ·-
... - ·-

TOTALE SPESE 

~,~ liS 
._, 

~~ 
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ALLEGATO 13- CONTO ECONOMICO 

Annon Anno n-1 
Parziali Totali Parziali Totali 

A) VALORE DELlA PRODUZIONE 

1) Ricavi e proventi per l'attività istituzionale 
a) contributo ordinario dello Stato 

b) corrispettivi da contratto di servizio 

b.1) con lo Stato 

b.2) con le Regioni 

b.3) con altri enti pubblici 

b.4) con l'Unione Europea 

c) contributi in conto esercizio 

c.1) contributi dallo Stato 

c.2) contributi da Regioni 

c.3) contributi da altri enti pubblici 

c.4) contributi dall'Unione Europea 

d) contributi da privati 

e) proventi fiscali e pa rafis ca li 

f) ricavi per cessioni di prodotti e prestazioni di servizi 

2) variazione delle rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti 
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione 

4) incremento di immobili per !avori interni 

S) altri ricavi e proventi 

a) quota contributi In conto capitale Imputata all'esercizio 
b) altri ricavi e proventi 

Totale valore della produzione (A) 
B) COSTI DELlA PRODUZIONE 

6) per materie prime, sussidiarle, di consumo e di merci 
7) per servizi 

a) erogazione di servizi istituzionali 

b) acquisizione di servizi 

c) consulenze, collaborazioni, altre prestazioni lavoro 

d) compensi ad organi di amministrazione e di controllo 
7bis) per trasferimenti e contributi 

a) trasferimenti correnti 

b) quota annuale di contributi in conto capitale ad altri enti pubblici 
c) contributi agli investimenti ad altri soggetti 

8) per godimento di beni di terzi 

9} per il personale 

a) salari e stipendi 

b) oneri sociali 

c) trattamento di fine rapporto 

d) trattamento di quiescenza e simili 
e) altri costi 

10) ammortamenti e svalutazioni 

a) ammortamento delle Immobilizzazioni immateriali 

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 
12) accantonamento per rischi 

13) altri accantonamenti 

14) oneri diversi di gestione 

a) oneri per prowedimenti di contenimento della spesa pubblica 

b) altri oneri diversi di gestione 

Totale costi (B) 

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 
C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 

15) proventi da partecipazioni, con separata Indicazione di quelli relativi ad imprese controllate e collegate 
16) altri proventi finanziari 

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, con separata Indicazione di quelli da imprese controllate e collegate e . 
di quelli da controllanti 

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni 

c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 

d) proventi diversi dai precedenti, con separata indicazione di quelli da Imprese controllate e collegate e di quelli 
da controllanti . . 

17) interessi ed altri oneri finanziari 

a) interessi passivi 

b) oneri per la copertura perdite di Imprese controllate e collegate 

c) altri int~ressi ed oneri finanziari 

17bis) utili e perdi~e su cambi 

Totale proventi ed oneri finanziari {15+16-17+ -17bls) 
D) RITTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

18) rivalutazioni 

a) di partecipazioni 

b) di immQbilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 

c) di titoli iscitti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 
19) svalutazioni .. 

a) di partecipazioni 

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 

c) di titoli iscitti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 

Totale delle rettifiche di valore (18-19) 
E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 

20) Proventi, con separata indicazione delle plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono iscriviblll al n. S) 

21) Oneri, con separata indicazioni delle minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili non sono iscrivibili al n. 14) 
e delle Imposte relative ad esercizi precedenti 

Totale delle partite straordinarie (20-21) 
Risultato prima delle Imposte 

~ Imposte dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 
c'"lt;r, f~ 

AVANZO (DISAVANZO) ECONOMICO DELL'ESERCIZIO . 
M\~,,~, 
· 1•v -·91· ,, 



ALLEGATO 14 - CONTO ECONOMICO missione A missione& 

componenti negative Missioni e Programmi TOTALE 

Annon programmaAl programmaAZ programmaBl programmaBZ 

B) COSTI DELLA PRODUZIONE 

6) per materie prim~. sussidiarle, di consumo e di merci 

7) per servizi 

a) erogazione di servizi l~tituzionali 

b) acquisizione di servizi 

c) consulenze, collaborazioni, altre prestazioni lavoro 

d) compensi ad organi di amministrazione e di controllo 

7 bis) per trasferimenti e contributi 

a) trasferimenti correnti 

b) quota annuale di contributi in conto capitale ad altri enti pubblici 

c) contributi agli investimenti ad altri soggetti 

S) per godimentç> di beni di terzi 

9) per il personale 

a) salari e stipendi 

b) oneri sociali 

c) trattamento di fine rapporto 

d) trattamento di quiescenza e simili 

e) altri costi 

10) ammortamenti e svalutazioni 

a) ammortamento delle immobilizzazioni Immateriali 

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 

c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni 

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità 
liquide 

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

12) accantonamento per rischi 

13) altri accantonamenti 

14) oneri diversi di gestione 

a) oneri per provvedimenti di contenimento della spesa pubblica 

b) altri oneri diversi di gestione 

I Total• 

C) ONERI FINANZIARI 

17) interessi ed altri oneri finanziari 

a) interessi passivi 

b) oneri per la copertura perdite di imprese controllate e collegate 

c) altri interessi ed oneri finanziari 

17bis) perdite su cambi 

I Totale 

D) RmlFICHE DI VALORE DI AmVITA' FINANZIARIE 

19) svalutazioni 

a) di partecipazioni 

b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 

c) di titoli iscitti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 

I Totale 

E) ONERI STRAORDINARI 

Oneri, con separata Indicazioni delle minusvalenze da alienazioni i cui effetti 

21) contabili non sono iscrivibili al n. 14) e delle imposte relative ad esercizi 
precedenti 

I Totala 

Il prospetto riparta le componenti economiche negotlve contenute nefl'a/legoto JO conto economica 



ALLEGATO 15 ·STATO PATRIMONIALE 

ATTIVITA'f*l ANNO ANNO PASSIVITA' ANNO ANNO 

N N~1 N N-1 

A) CREDITI VERSO LO STATO E AL TRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE A) PATRIMONIO NETTO 
PER LA PARTECIPAZIONE AL PATRIMONIO 

I. Fondo di dotazione 
B) IMMOBILIZZAZIONI con separata indicazione di quelle 11. Altri conferimenti di capitale 
concesse in locazione finanziaria lii. Contributi per ripiano disavanzi 

IV. Riserve di rivalutazione 
I. Immobilizzazioni immateriali V. Riserve derivanti da leggi e obbligatorie 
1) Costi d'impianto e di ampliamento VI. Riserve statutarie 
2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità VII. Altre riserve distintamente indicate 
3) Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle VIII. Avanzi (Disavanzi) economici portati a nuovo 

opere di ingegno IX. Avanzo (Disavanzo) economico d'esercizio 
4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 
5) Avviamento Totale Patrimonio netto (A) 

6) Immobilizzazioni in corso e acconti 
7) Manutenzioni straordinarie e migliorie su beni di terzi B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 

Totale 1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili 
2) per imposte 

11. Immobilizzazioni materiali 3) per spese future 
1) Terreni e fabbricati 4) per altri rischi ed oneri futuri 

di cui in leasing finanziario 
2) Impianti e macchinari Totale Fondi rischi ed oneri futuri (B) 

di cui in leasing finanziario 
3) Attrezzature industriali e commerciali 

di cui in leasing finanziario C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 
4) Mezzi di trasporto 

di cui in leasing finanziario 
5) Immobilizzazioni in corso e acconti D) DEBITI, con separata indicazione, per ciascuna voce, 
6) Diritti reali di godimento degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo 
7) altri beni 

I. Debiti 

Totale 1 ) debiti verso fornitori 
2) debiti tributari 

lii. Immobilizzazioni finanziarie, con separata indicazione, per 3) debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 
ciascuna voce dei crediti, degli importi esigibili entro l'esercizio successivo 4) debiti verso lo Stato ed altre pubbliche amministrazioni 

1) Partecipazioni in: 5) debiti verso imprese controllate 
a) imprese controllate 6) debiti ver5o imprese collegate 
b) imprese collegate 7) debiti verso altri soggetti per prestazioni dovute 
c) altre imprese B) debiti diversi 
d) altri enti Totale 

2) Crediti finanziari 
a) verso imprese controllate Il. Debiti bancari e finanziari 
b) verso imprese collegate 1) verso lo Stato 
c) verso Amministrazioni pubbliche 2) verso altre pubbliche amministrazioni 
d) verso altri 3) verso imprese controllate 

3) Altri titoli 4) verso imprese collegate 
Totale 5) verso altri finanziatori 

6) verso banche e tesoriere 
Tota/e Immobilizzazioni (B) 7) acconti ricevuti 

B) debiti per attività svolta per e/terzi 
C) ATTIVO CIRCOLANTE 9) altri debiti bancari e finanziari 

Totale 
I. Rimanenzé 

1) materie prime, sussidiarie e di consumo Totale Debiti (D) 

2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 
3) lavori in corso E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
4) prodotti finiti e merci 1) Ratei passivi 
5) acconti 2) Risconti passivi 

Totale 3) Contributi agli investimenti da Stato e da altre amministrazioni pubbllche 

4) Contributi agli investimenti da altri 
Il. Crediti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degli 5) Riserve tecniche 

importi esigibffi oltre l'esercizio successivo 
1) crediti di natura tributaria, contributiva e perequativa Totale ratei e risconti (E) 

2) c;:rediti verso clienti e utenti 
3) crediti per trasferimenti correnti 
4) crediti per contnbuti agli investimenti 
5) crediti per trasferimenti in conto capitale 
6) crediti per trasferimenti per conto terzi 
7) crediti per proventi da attività finanziarie 
B) crediti verso l'erario 
9) imposte anticipate 
1 O) crediti per attività svolta per e/terzi 
11 ) crediti verso altri 

Totale 

lii. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
1 ) Partecipazioni in imprese controllate 
2) Partecipazioni in imprese collegate 
3) Altre partecipazioni 
4) Altri titoli 

Totale 
IV. Disponibilità liquide 
1) Conto di tesoreria 
a) Istituto tesoriere/cassiere 
b) presso Banca d'Italia 
2) depositi bancari e postali 
3) assegni 
4) denaro e valori in cassa 

Totale 

Totale attivo circolante (C) 

D) RATEI E RISCONTI 
1 ) Ratei attivi 
2) Risconti attivi 

• 
\ 

Totale ratei e risconti (D) 

ti-Totale attivo Totale passivo e netto 

' 4 

" 
i, 

t 



ALLEGATO 16- RENDICONTO FINANZIARIO GESTIONALE- CONTO DEL BILANCIO 
(art. 46, comma 1, lettera a) DPR xxx/20xx) - Situazione amministrativa 

GESTIONE 

RESIDUI COMPETENZA 

Fondo cassa al 1° gennaio 

RISCOSSIONI (+) 0,00 0,00 
PAGAMENTI (-) 0,00 0,00 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 

RESIDUI ATTIVI (+) 0,00 0,00 
RESIDUI PASSIVI (-) 0,00 0,00 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE ••.• (=) 

Ripartizione di cui all'art. 46, comma 2, del Regolamento 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre •.• : 

Parte vincolata 

... 

... 

Totale parte vincolata 

Parte destinata al finanziamento delle spese in conto capitale 

Totale parte destinata al finanziamento delle spese in 

conto capitale 

Parte disponibile 

... 

... 

Totale parte disponibile 

Totale risultato di amministrazione 

TOTALE 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

" e 
\ 
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